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La seduta comincia alle 16: 

CASAPIERI QUACLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge il processo verbale della se- 
duta di ieri. - ’ . 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, se’condo comma, del rego- 
lamento, i d’eputatri Cossiga e Di Giannan- 
tonio sono in missione per incarico del loro 
ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico chle sono state 
presentate alla Presidcenza le seguenti pro- 
poste di legge dai deputati: 

BAMBI ed altri: U Proroga al 31 dioem- 
bre 1977 della riduzione del sei per cento 
d~ell’aliquota IVA sui prodotti petroliferi 
agevolati per uso agricolo e per la pesca 
in acque interne )) (1826); 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA: 
(( Disciplina delle vendite a domicilio )) 

(1827); 

LECCISI e PISICCHIO: (c Proroga della leg- 
ge 5 marzo 1963, n. 322, recante norme per 
l’accertamento dei lavori agricoli .aventi di- 
ritito alle prestazioni previdenziali ed assi- 
stenziali, già prorogata con la legge 27 di- 
cembre 1973, n. 852 )) (1828); 

CITTERIO ed altri: (( Disciplina djell’esazio- 
ne dei con,tributi dovuti dagli iscritti agli 
albi professionali dei periti industriali )) 

(1829). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dal Sepato. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Srenato ha trasmesso alla Presiden- 
za la seguente propos,ta di legge approvata 
da quel consesso: 

Senatori PINTO ed altri: (( Ordinamento 
della professione di psicologo )) (1825). 

Sarà stampata e distribuita. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
interrogazioni. 

La prima ‘6 quella degli onorevoli Melli- 
ni, Bonino Emma, Pann,ella, Faccio Adele, 
al ministro delle poste e delle belecomunica- 
zioni, (( per cono,scere se non ritenga grave- 
ment,e lesivo della dignitd e del diritto alla 
riservatezza dei lavo,ratoni postelegrafonici il 
sistema adottato per gli accertamenti fiscali 
relativi ad assenze dal servizio per malattia. 
E noto infatti che, i dipendenti che sono 
costretti ad astenersi da3 lavoro per una du- 
rata di 10 giosni sono soggetti a visite (me- 
dico-collegiali) presso il locale ospedale mi- 
litare. I3 .questo il medesimo trattamento 
che si applica - secondo la circolare n. 32 
del 1” ottobre 1975 lemanata dalla direzione 
centrale del Ministero delle posite e delle te- 
lecomunicazioni - anche ” nei confronti dei 
dipendenti chfe per la scarsa assiduità ed 
attaccamento al servizio o per l’elevato nu- 
mero di assenze non diano affidamento sul- 
I’ceff ettiva sussistenza della ma1,attia denun- 
ciata ”. Cosicchb la visita medico-collegiale 
paesso gli ospedali militari viene ad assu- 
mere una inequivocabile dimensione puni- 
tiva nei’ confronti di chi sia affetto da ma- 
lattie più gravi, contraria al principio del- 
I’imparnialirt8 cui si dovrebbe informane la 
pubblica amministrazione anche verso i pro- 
pri dipendenti. La situazione dlescrìtta ’ di- 
viene ancora più intollerabile, quando gli 
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organi dirigenti periferici del Ministero dellme 
poste e delle teljecomunicazioni dispongono 
le visite collegiali militari ” in modo arbi- 
trario, discriminato e perswubrio ”. Con ta- 
li esprmessioni il sindwato di categoria SILP- 
CISL di Pavia qualifica sul suo bollebtino di 
informazioni (Notizie n. 22 del 25 novembre 
1976) e in diverse circolari sindacali, l’atteg- 
giamento del direttore reggente di Pavia. Da 
queste dlenunce e da altre (verbali degli in- 
contri tra locale amministrazionle postejegra- 
fonica e rappresentanze sindacali) si appren- 
dono poco rassicuranti info’rmazioni su ” il 
trattamento incivile che alcuni medici mili- 
tari riservano ai lavoratori malcapitati ... e 
sul rifiuto di alcuni distretti militari di fo,r- 
nire prestazioni ritenute inutili ... ”. Si ten- 
ga poi presente che agli ospedali militari 
vengono avviate anch,e lavoratrici in stato di 
gravidanza anich,e avanzata. A tu4tt’oog‘ i sem- 
bra che, nonostante le reiterate proteste dei 
dipendenti, il direttore dle,ll’amministrdzione 
d,elle poste e dell’e telecomunlicazioni di Pa- 
via continui a far uso dell’istiltuto delle. vi- 
site collegiali militari per lo meno in ma- 
nicera poco equilibrata e con notevole spreco 
di risorse finanziarile, visto che a coloro che 
vengono inviati all’ospeda1,e militare di Bag- 
gio (Milano) è riservato il trattamento di 
missione. Pertanto se valuti la situazione de- 
nunciata ’’ normale ’’, in riferimento alla 
prassi adottata da altre ammlinistrazioni e 
se non ritenga opportuno assumere nelle 
sedi competenti quelle iniziative atte al su- 
peramento del sistema di acoertam,ento sani- 
tari’o fiscale attualmente in vigope, con la 
estensione anche ai lavoratori postele,grafo- 
nici della disciplina e delle garanzi’e previste 
dalt’articolo 6 dello statuto dei ‘lavoratori )) 
(3-00933). 

L’onorevole sottosegretario di Stato pe.r le 
poste e le telecomunicazioni ha facoltà di 
rispdnd,ere.. 

. .  .. . . 

TIRIOLO, Sottosegretario di Stato per 
le posle e le  telecomunicazioni. In riferi- 
mento a quanto esposto nell’interrogazio- 
ne, va posto anzitutto l’accento sul feno- 
meno delle assenze dal lavoro da partle dei 
dipendenti che, in qussti ultimi anni, ha 
assunto dimensioni macroscopiche ed allar- 
manti in tutti i campi della attività la- 
vorativa, non solo nel settore privato, mia 
anche in quello pubblico. Per la sua in- 
fluenza deleteria nel campo della vita eco- 
nomica dell’intero paese, il fenomeno 6 
stato oggetto di particolare considerazione, 

come si ricorderà, mche da parte del Pre- 
sidente del Consiglio nella sua esposizione 
programmatica in Parlamento ,ed è stato 
altresì approfondito da parte degli or- 
gani responsabili dell’amministrazione delle 
poste. 

Anche l’emanazione della circolare n. 32 
del 1” ottobre 1975 risntra tra le misure 
intese a combattere il fenlomeno: con essa, 
infatti, si è previsto she, qualora l’assen- 
za abbia una durata superiore ai dieci 
giorni o dsbba essere formalizzata con il 
collocamento d’ufficio i a  aspettativa, viente 
disposto l’accertamento fiscale ai sensi del- 
l’articolo 68 dello statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto 
del Prssid,ente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3 e dell’articolo 32 delle re- 
lative norme di esecuzioine, approvate con 
decreto del Presidente della Repubblica 9 
maggio 1957, n. 686. Riman’e owiamsnte 
sempre la facoltà, da p.arte dell’organo re- 
sponsabile, di disporre tutti gli accerta- 
menti che ‘riknga nlecessari nei confronti 
dei dipendenti che, per l’elevato numero 
di assenze, facciano supporre una loro ini- 
doneità al servizio per cui, in aderenza 
al disposto degli articoli 129 le 130 dal ci- 
t.ato statuto degli impiegati civili dello Sta- 
to, dovrà essere disposta la visita medico- 
collegiale presso il locale ospedale milit,are. 

Circa la particolare situazione di Pa- 
via, si precisa che, da informazioni assun- 
k, il dipettore provinciale reggente di quel- 
la sede ha svolto gli accertamenti fiscali 
senza discriminazioni o arbitri e che le 
visite presso il competente ospedale mili- 
tare, di solito richieste dai dirigenti dlei 
dipsndenti uffici interessati, sono state di- 
sposte, in genere, in seguito ad assenze 
prolungate e ripetute, senza dar luogo ad 
un rilevante onere per indennità. di mis- 
sione. va per altro aggiunto che .proprio 
1’accert.amento rigoroso delle condizioni, - di 
salute dei dipendenti, effettuato presso i 
collegi medici sanitari, ha determinato il 
recupero al servizio, di varia unità che 
hanno tra l’altro contribuito all’eliminazio- 
ne delle giacenze verificatesi nei settori del 
recapito della corrispondenza, di stampe e 
pacchi ed alla rsgolarizzazione del recapito 
degli espressi. Sembra quindi da escludere 
che il sistema adottato da quel direttore 
provinciale reggente, per altro sostituito 
con effet.to 1” maggio 1977 dal direttore 
provinciale titolare, possa definirsi (( grave- 
mente lesivo della dignità e dd dirit.to alla 
riservatezza dei lavoratori postelegrafoni- 
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ci )), né risulta opportuna un’iniziativa per 
il superamento di un sistema che i! oomune 
a tutte 1.e amministrazioni statali. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mellini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MELLINI. Non posso dichiararmi sodi- 
sfatto. perché se è vero che il fenomeno 
dell’assenteismo può essere particolarmen- 
te grave, d’altra parte non dovremmo far- 
cene troppa meraviglia, visto come vanno 
le cose anche in quest’aula. Credo che la 
seduta odierna non ci abiliti ad essere par- 
ticolarmente severi nei confronti dei lavo- 
ratori che danno prova di assenteismo. Cre- 
do che per altro il rappresentante del Go- 
verno non abbia fornito una risposta pun- 
tuale rispetto al nodo centrale della mia 
interrogazione, cioè che, in sostanza, per 
colpire doverosamente dei fenomeni di ve- 
ro e proprio assenteismo, si sono adottate 
norme di carattere generale che hanno sta- 
bilito dei limiti oltre i quali si sarebbe 
proceduto ad un particolare tipo di accer- 
tamento da parte degli ospedali militari. 
Noi invece ritenevamo che questo tipo di 
accertamento avrebbe dovuto essere riserva- 
to soltanto a quei cas in cui vi sia moti- 
vo di ritenere che effettivamente sia stato 
posto in atto un atteggiamento diretto a 
sottrarsi ai propri specifici doveri. 

Credo che in tutti i casi in cui si arri- 
va ad un appiattimento dei comportamenti, 
rendendo uniforme l’atteggiamento di fron- 
te a situazioni diverse, si finisca in realtà 
con il favorire situazioni che sono invece 
palesemente contrarie a disposizioni rego- 
lamentari, oltre che al principio dell’attac- 
camento dei dipendenti pubblici al proprio 
dovere. 

I1 lato grottesco della ,situazione di Pa- 
via è costituito dal fatto che non si fanno 
visite in loco, ma si hanno dei malati in 
missione che, addirittura, debbono recarsi 
in un’altra provincia, e, più esattamente, 
all’ospedale militare di Baggio in provin- 
cia di Milano. Ritengo che queste (1 missio- 
ni )) effettivamente incidano sulla disponi- 
bilità del personale assai di più dell’even- 
luale recupero che può derivare da *questo 
particolare tipo di accertamenti. 

Nella nostra interrogazione avevamo an- 
che segnalato - mi pare che anche su 
questo aspetto non vi sia stata risposta da 
parte del Governo - che, d’altra parte, le 
autorità militari dell’ospedale hanno as- 

sunto un atteggiamento di ripulsa nei con- 
fronti di questa forma di intervento, rite- 
nuto non necessario e non dovuto. Anche 
questo ha creato indubbiamente delle . si- 
tuazioni da cui determinati soggetti, che 
possono aver eventualmente avuto un at- 
teggiamento non conforme ai propri doveri, 
hanno potuto trarre giovamento per non 
essere individuati e sfuggire così alle ef- 
fettive sanzioni. 

Riteniamo che non sia questo il modo 
per colpire le eventuali forme di assentei- 
smo, creando delle vere e proprie. misure 
di punizione nei confronti di chiunque ab- 
bia l a  ventura di essere malato. Pensiamo, 
invece, che si debbano studiare sul piano 
disciplinare quei provvedimenti che siano 
effettivamente diretti a colpire i casi in cui, 
veramente, vi sia un abuso del diritto del 
lavoratore di assentarsi quando è malato. 

Ci sembra quindi che la risposta del 
Governo sia .insodisfacente, , oltre che gene- 
rica. Questi accorgimenti , che in astratto 
dovrebbero servire ad impedire il feno- 
meno dell’assenteismo, non ci appaiono 
quindi - ripeto - idonei a raggiungere lo 
scopo: d’altra parte i chiarimenti forniti 
dal Governo non valgono a dissipare le 
considerazioni nelgative che sono state l’og- 
getto delle rimostranze delle organizzazioni 
sindacali, sulle quali, anche, non abbiamo 
avuto alcun chiarimento dal Governo. 

PRESIDENTE. Segue . l’interrogazione 
dell’onorevole Mastella, al ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni, per sape- 
re quali provvedimenti intenda adottare in 
accordo con la RAI per evitare che nella 
provincia . di Benevento ri.mangano zone .di 
ombra vistose che creano difficoltà per. la 
ricezione dei programmi televisivi. Le zone 
particolarmente colpite da questa ” eclissi ” 
ricettiva riguardano i comuni. di Faicchi’o 
e Tocco Candio le cui amministrazioni da 
tempo sollecitano un intervento risolutore 
degli organi dirigenti della RAI )) (3-01204). 

Poiché l’onorevole Mastella non è pre- 
sente, s’intende che‘ vi’ abbia rinunziato: 

Le seguenti interrogazioni, che trattino 
lo stesso argomextp, sarannG svolte con: 
giuntamente: 

- - Franchi e Baghino,, al Presidente--del 
Consiglio dei ministri e* al ministro .delle 
poste e delle telecomunicazioni, , u  per sape- 
re: se corrispondono a verità le notizie, ap- 
parse su alcuai quotidiani per cui fra qual- 

. .  
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che settimana, con l’entrata in funzione di 
nuovi e più sofisticati macchinari presso gli 
uffici postali, il servizio di inoltro della 
corrispondenza, come da anni auspicato dal 
pubblico e reiteratamente promesso in se- 
de ministeriale, dovrebbe venir accelerato 
e potenziato; se corrisponda al vero che i 
cittadini, per godere di queste agevolazio- 
ni di servizio, dovranno usare’ dei tipi di 
buste di formato compreso entro specifici 
limiti minimi e massimi mentre quelle fuo- 
ri formato verrebbero inoltrate secondo gli 
attuali sistemi e con l’aggravi0 di una tas- 
ta di lire 300 per bdsta; se il Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni abbia 
proceduto autonomamente nella ‘determina- 
zione di questa penale di lire 300 o se sia 
stato autorizzato con qualche specifico prov- 
vedimento in quanto trattasi di una tassa 
sinora non prevista; se sia stato conside- 
rato che la innovazione in atto viene ad 
interessare non solo i singoli’ cittadini ma 
tutti gli infiniti .uffici pubblici e privati 
esistenti in  Italia, da quelli della stessa 
amministrazione dello Stato, agli uffici del- 
le banche, delle industrie, delle assicura- 
zioni, del commercio, gli studi legali, quel- 
li dei notai e. così via., ma soprattutto i 
negozi di cartoleria, le rivendite, i grossi- 
sti ed i fabbricanti in quanto i primi, ad 
evitare la tassa di lire 300 a busta fuori 
formato saranno costretti a buttare miliar- 
di di buste al macero o usarle come fogli 
di appunti mentre negozianti, rivenditori, 
grossisti e fabbricanti non sapranno che 
fare di ben altri miliardi di buste che re- 
steranno giacenti nei depositi in quant.0 non 
più richiesti dal mercato; se di fronte a 
questo danno economico, che ben pu’ò va- 
lutarsi oltre il livello di un centinaio di 
miliardi e passa di lire, tenendo conto non 
solo degli attuali costi delle singole buste 
ma anche, in molti casi, della necessità di 
dover modificare il formato della carta . da 
lettera dato che d’ora innanzi non sarà pih 
la busta ad essere rapportata al formato del 
foglio bensì il foglio al formato della bu- 
sta, si ritenga: a) di escludere per i primi 
ventiquattro mesi dall’entrata in esercizio 
delle nuove apparecchiature, l’applicazione 
della penale di lire 300-che, oltretutto, per 
la corrispondenza imbucata direttamente 
nelle cassette, verrebbe ingiustamente a 
gravare sull’ignaro ed innocenle destinata- 
rio della lettera; b )  sviluppare subito, con 
ogni mezzo possibile, un’ampia campagna 
di informazione usando non solo la stam- 
pa, la radio e la televisione, ma facendo 

distribuire dagli stessi postini, durante i 
loro normali giri di lavoro, casa per casa, 
ufficio per ufficio, un foglietto con la e- 
satta indicazione dei formati minimi e mas- 
simi delle buste, del periodo di tolleranza 
nell’uso di quelle fuori formato e delle e- 
ventuali successive penalità; per conoscere 
se ritengano che una linea di condotta co- 
me quella indicata possa utilmente servire 
ad evitare un esteso malumore ed un pre- 
ciso risentimento in tutti i centri di lavo- 
ro e, nel contempo, a non determinare uno 
specifico danno di miliardi di lire alla eco- 
nomia del paese proprio in un periodo di 
congiuntura negativa )) (3-01303); 

Sponzie’llo e Delfino, al Presidente del 
Con’siglio dei ministri ed al ministro delle 
poste e delle telecomuni’cazioni, (( per cono- 
scere se ritengano ch,e ricorr,ano motivi di 
opportunità per rinviare, per un congruo 
periodo, ,l’entr,ata in vi.gore d’elle nuove ta- 
riffe differenziate per la corr,ispondenza 
epistolare, che d,ovrebbe avere inizio col 
prossimo primo luglio 1977. Consentire lo 
smaltimento di notevoli scorte, specie tenuto 
oonto della crisi della oarta e per quanto 
incidano sulla nostra bilancia dei pagamen- 
ti le rebative im,portazioni cui siamo sog- 
getti; non gravare \il1 cittadino con la spe- 
sa ‘di ben lire 300 per l’atfrancatura di 
una semplice lettera spedita in busta n0.n 
del tipo s tandmd;  valutare che a tutt’oggi 
soarsissime e non sempre tempestive sono 
state le notieie propagan,distiche circa il 
nulovo tipo di busita da  usar8e nella corri- 
spondenza costituiscono, ,queste, ragioni che 
rendono opportuno il proposto r,invio. D’al- 
tra parte, appare altresì opportuno allonta- 
nare qualsiasi sospetto che si voglia, per via 
traversa, aumentare a ILire 300 l’affrancatu- 
ra della lethera se 6 pero, come ha pub- 
blicato la stampa, che gli stessi sindacati 
postelegrafonici sostengono che l’,attuazione 
della nuova tariffa non ha corrispondenza 
con l’attuale organizzazione dei servizi per- 
ché, per quanto rimguarda il nuovo sistema 
m,eccanizzato che giustificherebbe il nuovo 
formato stnndard ,delle lettere, esisterebbe- 
ro: al momenrto, soltanto tre impian- 
ti meccaniizzati per l’avviamento postale )) 

(3-01323); 

Baldassari, Pani, Guglielmino, Marchi 
Dascola Enza, Bocchi e Ceravolo, al mini- 
stro delle p0st.e e delle telecomuakazioni, 
(( per conoscere - premesso che: il Ministe- 
ro delle poste e telecomunicazioni ha avvia- 
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to una campagn,a di stampa e pubblicitaria 
volta a sensibilizzare l'utenza sulla necessi- 
tà di usare buste formato standard per la 
posta 1,etLera e sulla conseguente maggiora- 
zione tariffaria a partire ,dal io luglio 1977 
per chi non ottempera a codesta d,isposizio- 
ne; le dis(posizioni sopra aaclennate arreoano, 
per l'inopinata e repentina innovazione, 
grave pregiudizio agli enti in'dustriali ope- 
ranti nel settore produttivo dei meteriali 
postali nonché disagi all'utenza; per la cam- 
pagna propag:an,distica ci si serve fin'anche 
di normali programmi televisivi oompresi 
quelili cosiddetti "di evasione"; ritenuto 
che: il provvedimento, giustificato con la 
affermata ne'oelssità di preldisporre il mag- 
gior numero possi,bile di posta lettera alla 
Lavorazion'e meccanizzata, è per ora del tut- 
to inuti1,e essendo l'introduzione del,la tec- 
nica mecca'nizzata ancora allo - stato speri- 
mentale 'e funzionale solo saltuariam,ente a 
Firenze, Ttento e Ancona- e che per dichia- 
razioni de,i responsabili 'della stessa ammi- 
nistrazion'e posta1,e i successivi 11 impianti 
non entreranno in funzionle prima della se- 
conda metà del 1979; inutile oltre che in- 
giusto è pena1,izzare I'utenza sociale e gli 
enti &e operano nekl,a produzione di buste 
e appareachiature postali d(a.1 momento in 
cui si evita 'di estendere '10 stess'o provve'di- 
mento alla stampa pubbbi'citaria e postula- 
toria utilizzante i più svariati formati che 
obbligano alla lavorazione manualee e che 
beneficiano di tariffe irrisorie; l'indagine 
avviata dall'a X Commiss(i0n.e sullla m,ecca- 
nizzazione debba costituire l',occasione e la 
sede in cui dibattere tutti i problemi ine- 
renti alla introduzione di  queste nuove' tec- 
niche' -:' ,i)'' l'ammontare' complessivo delle 
spese propagandistiche lpreviste per l'intro- 
duzione del formato' standatd e quando- è 
stato o sarà cornispo'sto alla RAI; 2)"se ri- 
tenga . ,  necessario sospendere il provvedimen- 
td in ogh'etto in attesa' del81e "decisioni della 
Commissione di merito. impegnata nelila in- 
dagine, parlamentare sulla meccanizzazione )) 

I .L'onorevole sottosegretario d i  Stato- per 
le poste e le. telecomunicazioni ha facoltà 
di rispondere. 

(3-Ol.328). . ' 

I ,  I . .  

' TIRIOLO,' Sottosegreturio di Stato per le 
po'ste ' e le .telecomunicazioni. Si ritiene op- 
portuno premette're che ' l'introduzione dei 
cosiddetti '(( -invii ' norm'alizzati )) nel settore 
delle Corr,isponden'ze 8. s-tata determinata non 
dall'inte'nto di procurare' 'maggiori - entrate 

all'amministrazione, bensì dalla necessità di 
adeguare la legislazione postale italiana alle 
norme stabilite in materia nella convenzione 
internazionale dell'Unione postale universale 
stipulata a Losanna nel 1974 e ratificata 
con decreto del Pr,esidente della Repubblica 
n: 684 del 5 dicembre 1975, nonche dalla 
esigenza di rendere più celere l'inoltro ed 

.il recapito' della corrispondenza mediante la 
utilizzazione di implianti che consentano la 
totale 1avcuraBione memanizzata degli invii 
postali (raddrizzamento, obliterazione, e così 
via) o di impianti per la parziale lavora- 
zione . meccanizzata degli stessi (rcaddrizza- 
mento e' obliterazione). 

Le. dimensioni entro cui devono essere 
contenute le corrispondenze per tessere con- 
siderate (( normalizzate )) sono quelle fissate 
dalla predetta convenzione ,e recepite nel 
deor-eto del Presidente della Repubblica 12 
ottobre 1976, n. 718: esse vanno 'da un 
minimo di centim,etri 9 per 14 ad un mas- 
simo di centimebni 12 per 23,5, con una 
tolleranzia in difetto o in eocesso di milli- 
metr,i 2; si tratta, ciorè, di '  limiti tali da 
consentire un largo ' impiego delle buste at- 
tualmente utilizzate dall'utenza, .sia pubbli- 
ca sia privata. ' 

Al fine di 'ottenere la m'assima utilizza- 
zione di tali formati, l'amministrazione ha 
ritenuto di dover prevedere una tariffa dif- 
ferenaiata per gli inv.ii non nornìalizzati, 
tariffa che per altro si applica ai soli in- 
vii compresii n'el primo soaglione di peso 
stabilito per la categoria di rispe'ttiva ap- 
partenenza (20 grammi per le lettere ed i 
manoscritti, 50 grammi per le stampe) e 
non anche a quelli di peso superiore. 

Si ritiene di dover far,  presente che la 
amminist.razione postale, fin- d'al 1973, * pro- 
mosse numerosi incontri con le associazioni 
nazionali di categoria delle 8i.ndustrie car- 
tari'e e cartote'cniche, della Confindustr.ia e 
della' Confcommercio, per informarle pre- 
ventivamente sul contenuto dei prowedi- 
menti che avrebbe in seguito adottjato allo 
scopo di rendere 'efficienti i piani di ri- 
strutturazione e meocanizzazione dei servizi 
di ripartizione e di avviamento della corri- 
spondenza. Dette assooiazionli, concordando 
sulla necessità di  una stafidardizzazione dsei 
formati della corrispondenza, si d,ichiararo- 
no disponibili alla, più ampia ,collabora- 
zione, con la sola condizione' che' al relativo 
provvedimento fosse data esecuzione non 
prima del 1975. 

L'amministrazione, inoltre, svolse ,parai- 
]Belamente un'azione di' inform'azione diretta 

, .  
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verso la grande utenza per propagandare 
i punti sostanziali della normalizzazione e 
indirizzare questa categoria .di utenti all'uso 
di buste di formato normalizzato: I3 di tut- 
ta evidenza che il prowedimenb tariffario 
adottato nell'ottobre 1976 ed avente efficacia 
dal 1". luglio 1977 non solo ha I tenuto in 
considerazione le predette richieste, ma ha 
concesso termini molta più ampi. 

Per quanto riguarda, in  particolare, il 
dubbio sollevato dall'onorevole Sponziello, 
che 'in tal modo si intenda reali%zare l'au- 
mento delle tariffe postali, non giustificato 
dall'esigenza di awalersi d i  impBanOi mec- 
canizzati attualmente in funzione, il Gover- 
no non pub che dichiararlo infondato. Non 
è possibile, sinvero, disixi'minare, la corri- 
spondenza a seconda de1l'eYi'stenz.a o meno 
di impianti meccanizzati nella iocal'ità dli 
impostazione. A parte il fatto che, una tale 
distinzione opererebbe una in'giushfijcata di- 
scr,iminazione: tra gli utenti, si deve rileva- 
re ch,e un oggetto impostato in una località 
priva degli impianti in parola pub essere di- 
retto in località che ne sono fornite, e che 
agli opepatori postali viene, pur sempre ni- 
chiesta un'attività 'per determinare gli og- 
getti diretti nelle località stesse. ' 

Per completezza di informazione si fa 
presente che' effettivamente tra gli uffici po- 
stali attrezzati per l'annullamento automati- 
co dell'affrancatura solo quelli di Trenta, 
Firenze ed Ancona sono dotati di impianti 
che consentono la totale lavorazione mecca- 
nizzata' delle corrispondenze; a breve sca- 
denza - anzi in questo mese - sarà inoltre 
attuato a Verona il quarto centro di mec- 
canizzazione postale; con' la realizzazione di 
altri otto centri a Bologna, Genova i", Bari, 
Brescia, Catania, . Milano i", Padova - e  To- 
rino, già in fase di avanzata costruzione, il 
40 per cento' della corrispondenza' passerà 
attraverso detti impianti. 

Cir.ca la proposta degli onorevoli inter- 
roganti di ' I  sospendere l'applicazione della 
soprattassa stabilita dal 'cit.ato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 718 del 1976 
per la corrispondenza non normalizzata, si 
fa presente che al fine di evitare all'utenza 
gli inconvenienti connessi alla mancata uti- 
lizzazione di consistenti scorte di buste di 
formato non normalizzato, in fase di prima 
applicazione, viene tollerato l'in01 tro di detti 
invii alla tariffa prevista per le -corrispon- 
denze normalizzate. 

Nel contempo è stata svolta un'intensa 
campagna informativa, anche attraverso la 
televisione e la radio, per rendere ed0tt.a 

l'intera utenza sulle norme da osservare per 
non incorrere nel pagamento della maggiore 
tariffa prevista per gli invii non normaliz- 
zati. Sempre a tale scopo, si è provveduto 
ad inviare a domicilio a tutti i cittadini, a 
mezzo portalettere, il cosiddetto (( bustome- 
tro n, il quale altro non è che materiale 
informativo costituito da un rettangolo dalle 
misure corrispondenti a quelle stabilite dal 
citato decreto presidenziale n. 718. Inoltre, 
si è provveduto ad applicare tale rettango- 
lo sulle cassette di impostazione. Si infor- 
ma, infine, che adeguate informazioni sulla 
materia sono state fornite ai rivenditori di 
valori postali per il tramite delle rispettive 
organzzazioni di categoria. 

Da ultimo, per quanto attiene alle spe- 
cifiche richieste dell'onorevole Raldassari, si 
fa presente che anche per la spedizione del- 
le stampe non periodiche è prevista la dop- 
pia tariffa, mentre per le stampe periodiche, 
data la particolare natura di detta catego- 
ria di oggetti, le esigenze di formato non 
possono venire limitate dall'applicazione del- 
le norme in argomento. Tuttavia con il de- 
creto del Presidente della Repubblka n. 642 
del 20 giugno 1977, sostitutivo del decreto 
del President.e della Repubblica n. 38 del 
1975, è ,stato previsto, per uniformare la 
disciplina degli oggetti di impostazione, l'ob- 
bligo dell'imbustamento dell'invio al di sot- 
to di 10 grammi, fatta eccezione per i quo- 
tidiarfi e per i settimanali di informazione 
aventi caratteristiche e. prezzo di vendita dei 
quotidiani. 

Circa, i,nfine, le spese propagandistiche, 
per pubblicizzare la normalizzazione della 
corrispondenza, si informa che l'ammonta- 
re .complessivo è di lire 552 milioni, di cui 
90 milioni (IVA compresa) alla società SI- 
PRA per la propaganda effettuata attraverso 
la radio e la televisione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Franchi h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRANCHI. Non posso dichiararmi sodi- 
sfatto non tanto perché non ,è stata data 
compiuta risposta alla nostra lunghissima e 
piuttosto dettagliata interrogazione (anche se 
alcune risposte sono arrivate, e quindi non 
mi dichia.ro insodisfatto sul piano forma- 
le), quanto perché non abbiamo sentito 
alcuna concreta parola da parte del Go- 
verno in ordine alla modifica di una poli- 
tica postale che si inquadra, del resto, in 
una più ampia politica del Governo chs po- 
trei definire (( invito alla spesa n.. H o  com- 
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preso anche in questa circostanza il si- 
gnificato di quel vecchio sloqun (( difendi 
la tua spesa, chiama il Governo n. Eviden- 
temente le parole (( difendi la tua spesa )) 

erano intese nel senso di incrementare la 
spesa stessa, e quindi (( chiama il Gover- 
no )) perché nessuno è più bravo di lui 
nell’a,iutarti ad incrementarla. : 

Siamo di fronte a richiami riicorrenti 
attraverso i quali l’opinione pubblica è mo- 
bilitata non solo sul piano dell’ahtenzione 
su di una riforma che viene annunciata, 
ma anche sul piano della spesa pe’r i 
mutamenti ed i cambiam,enti che il singolo 
individuo deve attuare n,eIl’ambito della 
propria econom,ia (si tratti di un’azienda o 
di un ufficio o di quello che si vuole). 

Si annuncia strepitosamente l’arrivo del 
grande cervello elettronico che risolverà 
tutti i problemi tributari con l’istituzione 
dell’anagrafe tributaria (e voi sapete lo 
scandalo in codso sulla esistenza del cer- 
vello elettronico e sulla inesistenza delll’ana- 
grafe); poi, ancora, il grande annuncio del- 
la istituzione de’l codice di avviamento po- 
stale (grandi spese, ma non so se siamo 
alla vigilia di un,  altro scandalo), e tutti 
credono - poveretti ! - che questo coldice, 
che sono costretti a riportare sulla corri- 
spondenza, consenta una maggiore funzio- 
nalità, mentre poi si viene a sapere che 
esso non esiste. 

I1 Governo è inadem,pi,ente in merito! al 
codiice di avviamento postale (perché i ne- 
cessari meccani’smi non funzionano), ma 
(( spara )) la te,rza grande riforma,, quella 
del (( bustometro n. 

Onorevole sottosegretario, abbiamo sapu- 
to o,ggi da lei (e di questo la ringraz,iamo) 
che questa nuova mecanizzazione ha  co- 
minciato a funzionare, mi sembra, per 
Trento, Firenze ed Ancona e tra poco sarà 
la volta di Venezia. Ma allora, perché 
precipitano le cose, se .ancora il procedi- 
mento n0.n è generalizzato, se addirittura 
siamo anco’ra alla discriminazione nell’ap- 
plica.zio,ne delle tariffe; con conseguenze i- 
naccettabili anche da un punto di vista 
costituzionale? E, visto che non si era an- 
cora pronti, perché non annunciare per 
tempo che si aveva l’intenzione di intro- 
durre questa novità., mettendo tra l’altro i 
fabbrica.nti, la gente che vive su questi 
prodotti, in condizione di prepararsi e di 
smaltire le scorte (argolmento sul quale, 

~ per la verità, l’onorevole sottosegretario non 
ci ha  detto molto) ?. Invece, si è pre’ferito 
creare allarmismi, pro,mettendo sanzioni a 

chi violerà le nuove norme, senza prima 
assicurarsi che il sistema fosse pronto ad 
entrare in vigore. 

Certo, ora il (( bustometro )) è arrivato e 
tutti sanno quali devono essere le nuove 
dimensioni. Si potrebbe anche aprire un 
discorso sulla ragione per cui in sede in- 
ternazionale sono stati stabiliti quei limiti, 
ma preferisco non farlo, limitandomi a 
chiedere se questo sia un buon sistema 
per favorire, tra l’altro, la campagna per 
il risparmio della carta (della cui importan- 
za sono ben consci tutti coloro che si stan- 
no occupando della riforma dell’editoria). 
In realtà, invece, si favo’risce lo spreco. 

Per quanto riguarda la differenziazione 
delle tariffe, ho sentito poco fa dal sotto- 
segretario che tutte le pubblicazioni di pe- 
so inferiore ai dieci grammi dovranno es- 
sere spedite in busta. Si tratta, per la 
maggior parte, di piccoli foglietti di agen- 
zia che sono la vera forza dell’informazio- 
ne, l’ultima oasi di garanzia della libertà 
di informazione in Italia. Anche in questo 
caso, non C’è un invito al risparmio, ma 
piuttosto allo spreco, con la conseguenza 
che quei foglietti moriranno e non potran- 
no più circolare perché il loro costo verrà 
ed essere aggravato dalle spese di piega- 
tura e di imbustazione. Tra l’altro, io ave- 
vo sempre pensato che il fatto di spedire 
foglietti che pesassero meno di dieci gram- 
mi servisse ad agevolare la distribuzio- 
ne e il lavoro degli addetti. Invece, a 
quanto pare, si vuole renderli più pesan- 
ti. Con il che, torniamo alla massima di 
prima: se volete trovare il modo di au- 
mentare le spese, rivolgetevi pure al Go- 
verno e quindi, nel caso specifico, imbu- 
state quei piccoli foglietti, naturalmente in 
buste di dimensioni regolari. 

Per queste modeste e parziali conside- 
razioni, ci dichiariamo insodisfatti, natu- 
ralmente pur senza considerare chiuso l’ar- 
gomento. Ci preme solo aver sottolineato 
questa tendenza del Governo allo spreco 
e questa abitudine di annunciare riforme 
fondate sull’automazione quando i neces- 
sari meccanismi non funzionano ancora. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sponziello 
ha facoltà di dichiarare sie sia sodisfatto. 

SPONZIELLO. Onorevole sottosegretario, 
mi consenta di dire che. questa storia del 
(( bustometro )) rafforza il ritornello secon- 
do cui tante sono le cose fatte (( all’ita- 
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liana )), cioè con scarsa serietà e con di- 
spendio di pubblico denaro. 

Per non allontanarmi dalle competenze 
del suo Dicastero, ricorderò che la stessa 
cosa accadde quando si volle introdurre il 
codice postale, con il quale, dopo aver 
speso miliardi in pubblicitti, non mi pare 
che fino ad oggi si siano avuti quei risul- 
tati che si aspettavano. 

Per quanto riguarda la sua risposta, se 
posso dichiararmi parzialmente sodisfatto 
per la prima parte della nostra interroga- 

, zione - in .quanto, con la tolleranza che 
il Ministero ha voluto accordare ai citta- 
dini italiani, si B consentito e si consente 
lo smantellamento di notevoli scorte non 
rispondenti alle misure del bustometro (in- 
fatti, non possiamo prenderci il lusso di 
sprecare scorte, tributari come siamo al- 
l'estero per importazione di legname, che 
è alla base della cellulosa e quindi della 
produzione di carta) mi consenta di dirle 
che sono insodisfatto per la seconda parte. 

La sua risposta - perdoni il mio modo 
di esprimermi, che è corretto, ma vuole 
essere (( plastico )) per essere recepito con 
maggiore chiarezza - B stata sibillina e 
contraddittoria ad un tempo. Noi avevamo 
messo in evidenza, secondo quanto aveva 
pubblicato la stampa e secondo quanto 
avevano sostenuto gli stessi sindacati po- 
stelegrafonici, che l'attuazione della nuova 
tariffa non ha corrispondenza con l'attua- 
le organizzazione dei servizi per quanto ri- 
guarda il nuovo sistema meccanizzato, per- 
ché esisterebbero per il momento soltanto 
tre impianti meccanizzati per l'avviamento 
postale. 

Dalla sua risposta abbiamo dovuto pren- 
dere atto che (( a breve scadenza 1) - questa 
è stata la sua espressione - si provvederà 
al perfezionamento del sistema, il che raf- 
forza la convinzione, non soltanto in noi 
ma in tutti i cittadini italiani, che si sia 
voluto da parte dello Stato attraverso que- 
sta meccanizzazione dei servizi, offrire una 
controprestazione per far (( ingoiare )) mol- 
to dolcemente al contribuente italiano il 
maggiore costo delle tariffe postali. 

Mi permetto di ricordarle, onorevole 
rappresentante del Governo, che tutte le 
innovazioni tecnologiche sono sempre bene 
accette, ma a patto che esse siano accom- 
pagnate da esperienza, da intelligenza, da 
serietà ed anche evitando spreco di denaro. 

PRESFDENTE. L'onorevole Baldassari 
ha facoltà di dichiarar2 se sia sodisfatto. 

BALDASSARI. Non si può non sottoli- 
neare negativamente il ritardo con cui si 
rispondle alla nostra interrogazione. Riten- 
go che la risposta avrebbe dovuto essere 
pii1 sollecita, t.enuto conto che da più 
parti ci si era rivolti ai parlamentari affin- 
ché si facassero portavoce delle richieste 
degli utenti e dei produttori. 

Che cosa. si chiedeva da parte di coloro 
che si sono ritenuti danneggiati dal prov- 
vedimento che ha fissato le dimensioni mi- 
nime e massime delle buste 'ed una soprat- 
tassa per i trasgressori? Si chiedeva un 
ragionevole lasso di tempo entro il quale 
poter smaltire le scort,e e approntar'e nuove 
attmzzature per la produzione dei formati 
norma1izzat.i. 11. ministro ha invece ritenuto 
opport.uno emanare le nuove disposizioni 
senzii concederle . .i tempi necessari per 10 
smaltimento e l'approntamento delle attrsz- 
zature' suddette. 

I1 danno è stato notevole per industrie 
e produtt,ori, i quali in molti casi hanno 
distrutto scorte . e  sopportato gravi oneri. 
Con la campagna pubblicitaria che ha ac- 
compagna.to la decisione del ministro si è 
voluto dimosiram che l'uso ,del :.-formato 
normalizzato era la condizione per un ra- 
pid'o inoltro della corrispondenza, in quan- 
to consentirebbe la lavorazione con le mac- 
chine smistatrici anziché con .il pih lento 
e faticoso sistema manuale. 

Tutto ciò è valido a condizio'ne che vi 
siano centri di smistamento meccanico in 
numaro sufficiente a giustificare la scelta 
immediata del formato meccanizznto. Vi 
sono queste condizioni ? Le opere .pr?evist.e 
dal ;,rogramma quinquennale - ho qui la 
relazione del Ministero .- prevedono 89 ceri- 
t.i.i meccanizzati. . 
. Al momento dell'inlroduzione del busto- 

metro, o bustametro che dir si voglia, solo 
due erano gli impianti esistenti, quello di 
Firenze, che non funziona quasi mai, e 
quello di Trento, funzionante a metà, men- 
tre quello di Ancona è.stato inaugurato nel 
mase di ottobre. Ma, anche prendendo in 
considerazione. le .scadenze fissate dal pro- 
,y";l,mma: si evince che entro i l  1978 fun- 
zioneriiniio solo Ire dei centri primari-. cioè 
Ancona, Verona .e Genova, oltre Firenze 
a TrFnto e, verso la seconda. inetà del 1979, 
funzioneranco solo 9 centri dei 28 previsti; 
alla fine del 1982 fimzioneranno tutti i cen- 
tri . mecccnizza.tj; , e questo avverrà cinque 
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anni dopo l’introduzione delle buste norma- 
lizzate. 

Mi chiedo allora: se lo sinislainanto 
della post,a è per grandissima parte effet- 
tuato manualmente (e lo sarà mcora per 
anni), perché non consentire una introdu- 
zione del formato entro un periodo ragio- 
nsvolmente sufficiente al grapuale smalti- 
mento delle scorte ? Perché introdurre in- 
giustificate, e . ingiuste soprattasse, oonside- 
rando anche l’esempio di altri paesi come 
la Francia e la Germania, .nei quali la 
ineccanizzazione è in fase più avanzata e 
nei quali - lo abbiamo appreso durante un 
viaggio leffettuato in questi paesi - non si 
applicano soprattasse per formiati diversi 
dal normale perché si ritiene interesse del- 
l’utente usare il  formato che rende più c.e- 
here il recapito? Quindi non risponde a 
verità la sua affermazione, onorevole sotto- 
segrztario, secondo la quale vi son6 con- 
venzioni internazionali che obbligano ad 
usare un particolare tipo di formato. In 
Italia la situazione è diversa.: si paghi o 
non si paghi la soprattassa, si usi o non 
si usi la busta normalizzata, la missiva vie- 
ne comunque smistata a mano. Quest,a è 
la verità, che il senatore Vittorino Colom- 
bo ha voluto c,oprire oon una bei: orche- 
strata e demagogica campagna puhb1icitn.- 
ria, che è costata all’utenza 552 milioni di  
lire; quell’utenza che, a cinque mesi dxl 
provvledimento amministrativo, è cost,retta a 
subire una nuova crisi postale che si mani- 
fasta con l’accumulo delle giacenze, con ri- 
tardi notevoli e con la posta depositata nei 
vagoni ferroviari perché non vi è altra sede 
destinata a qulesto scopo. Vi è, inoltre, da 
considerare un’altra discriminazione: alla 
grande utenza è consentito ora: per tacito 
e tollerante consenso del ministro, la fran- 
chigia dai regolamenti e dai decveti, men- 
tre la piccola utenza è costretta alla loro 
st.ratta osservanza. 

Debbo ritenermi pertanto insodisfatto 
della risposta data all’int.errogazione, ag- 
giungendo anche che questi errori e questi 
passi falsi si compilono quando un ente, o 
una azienda di Stato, o un Miiiistaro sono 
strutturalmente estranei ai processi in atto 
in una società come la nostra, che vuole 
essere basata sul decentramento e sulla par- 
tecipazionc di tulle le componelili alle sccl- 
te e alle decisjoili che riguardano la colleb- 
tivit.8. Allorché, inveoe, aziende come le 
poste rimangono una strut!.ura verticislica, 
clientelare e di polere in cui i! rninist,ro, 
come è accaduto non più di qualche gior- 

no fa, tenta di emarginare dalla trattativa 
una grande associazione sindacale ch7e con 
più c,oerenza e senso, di responsabilità rs- 
clania un’organizzazione del lavoro basata 
sulla mobilità del personale, sul superameli- 
to della giungla r,etribut.iva cost.ituita da 
sperequazioni che gmerano proteste e pa- 
ralisi aziendali, allora il risultato non può 
non essere che quello dell’adozione di de- 
cisioni assurde, generanti, ancora una vol- 
ta, sfiducia nello Stato e nelle istituzioni. 

PRESIDENTE. S,egue l’interrogazione ded- 
l’onorevole Servello, al ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni, N per conoscere la 
valutazione che il Governo ritiene dri dare 
sulle dimissioni del dottor Giuseppe Glisenti 
da direttore genelrale della RAI-TV, nuova 
clamorosa testimonianza d’e1 clima e d.ei “e- 
todi di gestione instaurati e radicati nel mo- 
nopolio radiotelevisivo )) (3-01348). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e tellecomunicazioni ha facolta di 
rispond,ere. 

TIRIOLO, Sottosegreturio di Stato per le 
poste e le telecomunicazioni. I1 Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni non ha 
alcun potere di intervento circa la nomina 
del dirett0r.e generale della so’cietà conces- 
sionaria dei servizi pubblici radiotelevisivi. 
Tal,e nomina, infatti, ai sensi dell’articolo 
8 della lregge 14 aprile 1975, n. 103, è de- 
inandata al co8nsiglio di amminist.razrione 
della società stessa, o,rgano che in massima 
parte è costituito d.a membri eletti dalla 
Commissione parlamentare per l’indirizzo ge- 
nerale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Servello lia 

SERVELLO. A questo punto non so se 
dichiararmi sodisfatto o insodisfatto: mi di- 
chiaro stupefatto per iil fatto che ‘esista un 
uomo di Governo, o presunto tale, che possa 
risponder’e ad un deputato nei termini in 
cui ha risposto il sottosegretario Tiriolo. 

Io chiedevo quali erano le ragioni per l’e 
quali si era dimesso il direktore generale 
della RA1-TV e se tali ragioni si inquadras- 
sero nel clima ormai radicato in qudl’ente. 
A lullo questo il  sottosegretario ha risposto 
aff,ermando che il suo Ministero non è coni- 
petente. Ma conle ? I1 sottosegretario non 
legge i giornali ? Vuole che gli faccia io 
uno (( spulcio )) dei quotidiani ? TI sobtosmegre- 
lario non segue i lavori dei partiti e, in 

facolt.5 d,i dichiarare se sia sodisfatto. 
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particolare, del suo partito ? Non sa forse 
che 1.a decisione per la nomina del nuovo 
direttofie generale è stata presa a piazza del 
Gesù? Egli non appartiene forse alla demo- 
crazia cristiana, cioè al partito della lottiz- 
zazione e della spartizione del pchere nella 

A questo punto sovviene la legge: il Mi- 
nistero delle poste e delle telecomunicazioni 
non è competente. Ma questo Ministero non 
fa parte del Governo? La volontà del Go- 
verno non è collegiale ed espressione di una 
maggioranza parlamentare ? Non .&, soprat- 
tutto, espressione del partito di maggioranza 
relativa, cioè della dmemocrazia cristiana ? 

Ebbene, lei signor sottosegretario, non 
ne sa niente ! questo non soltanto mi lascia 
stupefatto, ma anche indignato, perché que- 
sta risposta è vergognosa non soltanto nei 
confronti del Parlamento (ch’e llei ha offeso 
in questo momento), ma anche dell’opinione 
pubblica italiana. Ascolti la radio, la tele- 
visione e si rendmerà conto della sparbizione 
e della lottizzazione selvaggia che il suo 
parhito ha voluto, che il suo Gove’rno ha 
tollerato ed ha portato avanti; si renderà 
conto della i,nsodisfazione e della protesta 
ch,e sale da1 paese nei confronti non soltan- 
to d,el suo partito, ma anche di quello co- 
munista che si è associato alla spartizione 
d,el potere, che ha dato il suo assenso alla 
nomina d,el nuovo direttore generale, del 
nuovo consiglio di amministrazione e alla 
spartizione delle varie reti radiotelevisive. 
Si renderà conto, signor sottosegretapio, che 
con queste risposte e con queste forme di 
fuga di fronte alle responsabili@ cresce nel 
nost,ro paese non soltanto l’insodisfazione, 
ma anche la protesta e l’indignazione popola- 
re verso m a  forma di malgoverno che non 
ha precedenti nella storia politica italiana. 

PRESIDENTE. I3 così ,esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

RAI-TV ? 

Proposte di assegnazione di progetti 
di legge a Commissioni in selde legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge: 

alla V I  Commissione (Finanze e te- 
soro): 

(( Adeguament,o dei limiti d i  somma pre- 
visti dagli articoli 7, 8 e 9 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, sulla disciplina delle funzioni diri- 
genziali nelle amministrazioni dello Stato 
anche ad ordinamento autonomo )) (1775) 
(con purere della I Commissione); 

alla 191 Commissione (Difesa): 

Autorizzazione di spesa per la costru- 
zione di alIoggi di servizio per il perso- 
nale miIitare e d i sc ipha  delle relative con- 
cessioni )) (1790) ,(con parere della I ,  della 
IV, della V ,  della VI  e della IX Commis- 
sione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno p0st.e all’ordine del giorno della pros- 
sima sedut,a. 

Proposta di .trasferimento di un proget- 
to  di legge dalla sede referente alla 
sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto comma 
dell’articolo 92 del regolamento, propongo 
alla Camera l’assegnazione in sede legisla- 
tiva del seguente progetto di legge, per il 
quale la IV Commissione permanente (Giu- 
stizia), cui era stato assegnato in sede refe- 
rente, ha chiesto, con le prescritte condizio- 
ni, il trasferimento alla sede legislativa: 

LENOCI: (( Istituzione delle Federazioni re- 
gionali degli Ordini degli ingegneri )) (452) .  

La suddetta proposta di trasferimento sa- 
rà posta aIl’ordine del giorno della prossima 
seduta. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Coordinamento degli interventi 
pubblici nei settori della zootecnia, del- 
la produzione ortoflorofrutticola, della 
forestazione e della irrigazione (1 174) ; 
e delle proposte di legge: Salvatore 
ed altri: Piano pluriennale di svilup- 
po della arboricoltura industriale da 
legno (863); Bortolani ed altri:  Prov- 
vedimenti urgenti per aumentare Ia 
preduzione legnosa (956). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Coordinamento degli interventi pub- 
blici nei settori della zootecnia, della pro- 
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duzione ortoflorofrutticola, della forestazio- 
ne e della irrigazione; e delle proposte di 
legge di iniziativa dei deputati: Salvatore 
ed altri: Piano pluriennale di sviluppo del- 
l’arboricoltura, industriale da legno; Borto- 
lani ed altri: Provvedimenti urgenti per au- 
mentare la produzione legnosa. 

Ricordo che nella seduta di ieri è stata 
chiusa la discussione sulle linee generali ed 
hanno replicato il relatore e il rappresentan- 
te del Governo. 

Passiamo ora all’esame degli articoli nel 
testo unificato della Commissione. 

Si dia lettura dell’articolo 1. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
grelario, legge: 

(( Ai fini dello sviluppo dell’economia a- 
gricola nazionale gli organi di cui ai suc- 
cessivi articoli 3 e 4 provvedono, a parti- 
re dall’anno 1978, a fissare gli indirizzi 
generali e gli obiettivi, nonché al coordi- 
namento degli interventi pubblici nei settori 
della zootecnia, della produzione ortofloro- 
frutticola, ivi comprese le colture ai fini di 
trasformazione industriale, della forestazio- 
ne, dell’irrigazione, delle colture arboree 
mediterranee con particolare riguardo alla 
olivicoltura, della vitivinicoltura, nonché 
della utilizzazione e valorizzazione dei ter- 
reni collinari e montani, mediante un pia- 
no nazionale e programmi regionali secondo 
quanto previsto dalla presente legge ) I .  

PRESIDENTE. 13 stato presentato il se- 

Aggiungere, in fine,  il seguente comma: 

I1 piano nazionale e i programmi regio- 
nali hanno durata quinquennale; per i set- 
tori relativi alla forestazione ,e alla irriga- 
zione hanno durata decennale. 

1. 1. Gatti, Martino, Ianni, Bonifazi. 

. L’onorevole Gatti, o altro firmat,ario, ha 

guente emendamento: 

facoltà di svolgerlo. - 

BONIFAZI. Rinunciamo a svolgerlo, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 

CAMPAGNOLI, Relalore. L a  Commissio- 

Commissione su questo emendamento ? 

ne è favorevole. ’ 

PRESIDENTE. Il Governo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste, Anche ‘il Governo 
è favorevole. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento Gatti 1. 1, 
accettato dalla Comissicny e dal Governo. 

(ll appovato). 

Pongo in votazione l’arti’colo 1 nel testo 
modificato dall’emendamento testè appro- 
vato. 

(12 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 

CASAPIERI QUAGLI0TT.I CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( B istituito nell’ambito del CIPE, il CI- 
PAA, Comitato intermi,nisteriale per la poli- 
tica agricola e alimentare. Esso è composto 
dai ministri del bilancio e della program- 
mazione economica, dell’agricoltura e delle 
foreste, delle partecipazioni statali, dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato, 
dei lavori pubblici, nonché dal ministro per 
gli interventi straordiaari nel Mezzogiorno. 
I1 Comitato è presieduto dal Presidente . del 
Consiglio dei ministri e per sua delega dal 
ministro del bilancio e della programma- 
zione economica. 

Fatte salve le competenze del Consiglio 
dei ministri e del CIPE in ordine agli in- 
dirizzi della politica economica generale, il 
CIPAA esercita, nei limiti previsti dalla 
presente legge, le funzioni attribuite al CI- 
PE in materia di politica agricolo-alimen- 
tare I).  

PRESIDENTE. B stato presentato il se- 

Sopprimere I‘articolo 9. . 

guente emendamento. 

2. 1. Salvatore, Vineis. 

L’onorevole Salvatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

SALVATORE. Lo do per svolto, signor 
Presidente. 

PRE.SIDENTE. I1 Governo ha presentato 
i seguenti emendamenti: 

AZ primo comma, dopo le parole; delle 
foreste, aggiungere le seguenti: del tesoro. 
2. 3. 
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81 secondo comma, soppTzmere le parole: 
nei limiti previsti dalla presenle legge. 

2. 4. 

Onorevole sottosegretario ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato peT 
l’agricoltura e le foreste. Do per svolti que- 
sti emendamenti, signor Presidente. 

PRESIDENTE. B stato presentato i l  se- 
guente emendamento: 

Al primo comnn, soslihiire le parole: 
dal ministro del bilancio e della program- 
mazione economica, con le seguenti: dal 
ministro dell’agricoltura e foreste. 

2 2. Valensise, Lo Porto, Pazzaglia, Servel- 
lo, Guarra, Del Domo, Trantino, 
Tremaglia, Franchi, Santagati. 

Poiché nessuno dei firmatari è presen- 
te, s’intende che abbiano rinunziato a svol- 
gerlo. 

Qual B il parere della Commissione su- 
gli emendamenti presentati all’articolo 2 ? 

CAMPAGNOLI, Relatore. La Commissio- 
ne è contraria agli emendamenti Salvatore 
2. 1, Valensise 2. 2 e all’emendamento del 
Governo 2. 4. Accett,a invece l’emendamen- 
to del Governo 2. 3. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Sluto per 
l’agricoltura e le foreste. I1 Governo è con- 
t.rario agli emendamenti Salvatore 2. 1 e 
Valensise 2. 2. Raccomanda alla Camera 
l’approvazione dei suoi emendamenti 2. 3 
e 2. 4. 

. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Salvatore, mantiene il suo 

emendamento 2. 1, non accettatc dalla 
Commissione. né dal Governo 7 

SALVATORE. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(13 respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento del 
Governo 2. 3, accettato dalla Commissione. 

(B approvato), 

Poiché nessuno dei firmatari dell’emen- 
damento Valensise 2. 2 ‘lè presente, si in- 
tende che vi abbiano rinunziato. 

Pongo in ‘votazione l’emendamento del 
Governo 2. 4, non accettato dalla Commis- 
sione. 

(8 respinto). 

Pongo in votazione l’articolo 2 nel testo 
modificato dall’emendamento teste appro- 
vato. 

(a approvato). 

Si dia. lettura dell’articolo 3. 

CASAPIERI QTJAGLIOTTI CARMEN, 
SegTetario, legge: 

(( I1 CIPAA, entro il 31 gennaio dell’ul- 
timo anno di previsione del piano prece- 
dente, predispone e presenta al Consiglio 
dei ministri e alle regioni lo schema di 
piano nazionale nei settori di cui .-al pre- 
cedente articolo i, in cui siano indicati: 

a)  gli indirizzi generali e gli obiettivi 
da conseguire ai fini della present,e legge; 

b )  la ripartizione di massima di tali 
obiettivi fra le diverse regioni; 

c)  gli interventi di competenza nazio- 
nale da a h a r s i ’  dall’amministrazione dello 
Stato, dalla Cassa per il mezzogiorno o da 
società a prevalente partecipazione statale 
e dal laboratorio nazionale irriguo di cui 
alla legge 1’ luglio 1977, n. 403; 

d )  l’ammontare dei finanziamenti pre- 
visti per la realizzazione del piano nazio- 
nale e la loro ripartizione fra gli interven- 
t.i di competenza nazionale e i programmi 
regionali; 

e )  la ripartizione di massima -dei fi- 
nanziamenti tra le regioni per l’attuazione 
degli interventi di loro competenza; 

f )  la ripartizione di massima dei fi- 
nanziamenti relativi agli interventi di cui 
alla lettera c ) ;  

g )  le attività d’indagine, di studio e 
di ricerca di carattere nazionale ivi com- 
presa la compilazione della carta di cui al 

‘successivo articolo 10 comma 2. 
Le regioni, entro 45 giorni dall’invio 

dello schema di cui al primo comma del 
presente articolo, inviano al CIPAA le 0s- 
servazioni e i pareri sullo schema di piano 
unitamente a un proprio schema di pro- 
gramma regionale )>. 
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PRESIDENTE. B stato presentato il se- 

Sostituire l’afiticolo - 3  con il seguente: 

I1 CIPE nel quadro degli indirizzi pro- 
grammatici per l’economia nazionale e del 
-programma quinquennale per il Mezzogiorno, 
-ai sensi dell’articolo 1 della legge 2 maggio 
1976, n. 183, d’intesa con una commissione 
composta da ciascuna regione e dallie pro- 
vince autonome. di Trento le Bolzano, sen- 
tito il parere delle organizzazioni sindacali 
e professionali, d,elle associaviioni d’elle coo- 
perative, della Unione nazkmale delle asso- 
ciazioni dei . produttori, determina gli indi- 
rizzi generali da osservarsi nella forrnazio- 
ne dei programmi regionali e dei piani na- 
zionali di cui al pvecedente articolo i. 

guente emendamento : 

, .In particolare il CIPE indica: 
a) gli indirizzi per i settori previsti 

dal precedente articolo 1, nonché i criteri 
i: le modalità comuni degli interventi pub- 
-blici per i settori stessi prevedendo misure 
di agevolazione più e4evate per i territori 
nazionali; 

b) -.gli interventi di dimensione sovra- 
regionale o nazionale da attuarsi dall’am- 
ministrazione dello Stato, o dagli enti -pub- 
blici nazionali o dalle società a prevalente 
partecipazione statale ovvero dalle associa- 
zioni nazionali cooperative giuridicamente 
riconosciute, in corrispondenza con le esi- 
genze dei programmi regionali; 

c )  i criteri per il c’oordinament,o degli 
interventi previsti dai progetti speciali di 
cui alla l’egge 6 ottobre 1971, n. 853, e dal- 
la legge 2 maggio 1976, n. 183; 

d )  i criteri per l’evénbale adeguamen- 
to dei programnii regionali e la ripartizione 
dlei, ‘-finanziamenti tra le regioni, ‘avuto ri- 
guardo ai. diversi .obiettivi individuaiti e alla 
distribuzione territoriale degli interventi pre- 
visti; 

e ) ’  la” ripartizione dei finanziamenti re- 
lativi agli (interventi di cui alla preoedente 
1,ettera b); 

f) le modalità per l’utilizzazione dei 
contributi erogati dai fondi comunitari nei 
settori considerati. 

-~ 

I1 CIPE inoltre stabiliisce, l’e attività di 
indagine, di studio e di ‘ricerca da svolgersi 
in forma unitaria per ciascun settore. 

3. 1. Salvatore, Vineis. 

Chi intende- svolgerio ? 

. VINEIS. L o  diamo per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha pr,esentato 
i.1 seguente emendamento: 

Al primo comma, dopo la parola: pre- 
dispone, inserire le seguenti: su proposta 
del ministro ldell’agricoltura e delle fore- 
ste. 

3. 5. Il Governo. 

Soii’o stati inoltre presentati i seguenti 
emendamenti : 

Al primo comma, letteru a), aggiun- 
gere, in .fine, le parole: con riferimento 
all’inicr8emeni!,o sia della produzione sia del- 
1 ’oocupazione. 

3. 3. Gorla, Castellina Luciana, Pinto. 

4 1  primo comma sopprimere le let- 
tere b) ed e). 

3. 4. Gorla, Castellina Luciana, Pinto. 

L’onorevole Gorla ha facoltà di svolgerli. 

GORLA. Signor Presidente, illustperò in- 
sieme gli emendamenti che abbiamo pre- 
sentati ell’artico’lo 3 e all’arbicolo 4, in, 
quanto sono collegati. I1 nostro emendamen- 
to 3. 3 propone di pr&sar.e, con riferimen- 
to al primo oomma, ,lettera a) ,  che le mi- 
sure che si intendono pr8enldere sono s’em- 
pre da riferire agli obiettivi d’incremento, 
sia della produzi,one, sia dell’occupazione: 
cpest’emendamento, Icom’e vedremo, sarà ri- 
corrente anche per artilcoli successivi; per- 
tanto, do anohe per illustrati gli analloghi 
emendamenti agli 8arti,coli suucess’ivi, cui 
facevo cenno poc’anzi. 

Qual è .  i.1 significato d.i questo primo 
emendamento ? Credo sia abbastanza chia- 
ro ohe si tratta di un invito a rifuggire da 
una logica di pian,o conlcepilta in termini 
meramente pro’duttivistioi. I3 necessario ri- 
badire che in ogni fase deld’articolazione e 
d’ell’esecuzione d’e1 piano, il problema delda 
salvaguardia e dello svilluppo dell’oocupa- 
zione agricola deve essere a,ssunto oome 
caratterizzante in modo pnioritario ogni lo- 
gica di intervento. & una scelta precisa, 
che (intendiamo ribadire. Non vale l’osser- 
vazione che tutto questo può essere consi- 
derato implicito, perché è stato aff,ermato 
in altre occasioni sia di carattere legislati- 
vo’ sia di dkhiaradone politica. 
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Pensiamo che sia molto importante ri- 
badire questo concdto. Svilupipaae l'agricol- 
tura, .a no'stro avv.iso, non signifi,ca imboc- 
care una strada fatta di ristrutturazioni in- 
t.ese con una mera logica imprenditoriale, 
che assume unicamente come punti di rife- 
rimento par'smetri di intensif:ilcazione pro- 
duttiva, staccati dalla pr,eoccupazlione più 
generale di uno sviluppo che sia an'che e 
soprattutto ,economico-sociale dell'agricoltura. 
L',emendamento 3. 3, è quindi :ispirato ad 
un criterio che supera un'a concezione del- 
lo svilupipo dell'impresa isolata ldagli obi'et- 
tivi generali, economilci e soci,ali della pro- 
duzione agricola e della produzi'one econo- 
mica più in generail,e, criter#io che informa 
anche altri emendamenti $che abbiamo pre- 
sentato agli ariticoli successivi. Credo che 
queste ragioni, anchse se esposte shtetica- 
mente, valgano a diimostrare l'opportunità 
di approvarlo. 

I1 secoado emsndam,ennto '(3. 4) si colle- 
ga con il nostro emend'amento 4. 3, inteso 
a sostituire il seconido comma del su,coessi- 
vo articolo 4 e peptanto va illustrato con- 
giuntamente su esso. L'articolo 4 d,is,ciplina 
le pr0oedur.e attraverso cui i.1 CIPAA for- 
ma l,e deliberazioni che portano alla defini- 
zione del piano. Credo sisa opportuno par- 
tire dalla domandia: che cos'è il CIPAA ? 
Non farò considerazioni sui (( carrozzoni )), 
che si istituiscono in questo paese. Comun- 
que, vi è un dato di fatto. I1 CIPAA è, 
anlche ,nei suoi pr.et,esi aspebti di rauiona- 
lizzazione, di intersettorialità nel,l'af,frontare 
il problema agricolo, un organ,o. delegato 
del potere esecutivo, ed assolve in parte 
funzioni che erano i n  passato attribuite al 
C IPE . 

Orbene, in tema ,di piianificazione agri- 
cal'a, noi intendiamo decicsamenlte affermare 
una diversa c,oacezione del modo di essere 
e belle funzi'oni degli organi che vi sono 
pr,eposti, fondate sul decentramento dei po- 
teri e sulla ,più larga possibi1,e parteciipa- 
zione locaile e di base alla formazione di 
deciisione che interessano - come nel caso 
del11 '<agri,wl tu r'a - 1 'in tena economi a del 
paese,. 

In questo senso, con i nostri due emen- 
damenti all'articolo 3 gli aspetti di premi- 
nente interesse regionale inerenti alle de- 
finizioni dello schema di piano nazionale 
sono tolti dalla normativa ricompresa nel- 
l'articolo in questione e rinviati al succes- 
sivo articolo 4 dove trovano nel nostro 
emendamento 4. 3, una diversa disciplina 
ampiamente documentata a partecipativa, 

basata su una più larga organizzazione del 
consenso. Presentando questo emendamento 
vogliamo anphe mettere alla prova la coe- 
renza di tutti coloro che difendono il tra- 
sferimento dei poteri alle istituzioni decen- 
trate, che difendono i principi contenuti 
nella legge n. 382, in definitiva che si mulo- 
vono sul terreno della riforma delle isti- 
tuzioni e della distribuzione del potere nel 
nostro paese. 

Con l'emendamento 4. 3, noi proponia- 
mo in concreto che, una volta determinati 
gli obiettivi nazionali del piano, il riparto 
di questi obiettivi e dei finanziamenti su 
scala regionale non venga adottato dal CI- 
PAA in prima istanza, ma sulla base di un 
parere vincolante espresso dalla Commis- 
sione formata dai delegati rappresentanti 
le regioni e le province autonome di Tren- 
to e Bolzano. 

Non ci nascondiamo che questo emen- 
damento ha '  un rilievo politico giù gene- 
rale, derivando da una concezione estensi- 
va, come ho già detto, dei poteri, delle 
attribuzioni, . dei caratteri di autogoverno 
che si vogliono dare ad organismi decen- 
trati come le regioni, ad organismi che pos- 
sono consentire maggiori livelli di parte- 
cipazione e di controllo nel concorrere al- 
la formazione delle decisioni di carattere 
nazionale. 

Questo è il senso complessivo degli e- 
mendamenti, che ho illustrato e che quin- 
di - lo ripeto ancora una volta - non han- 
no il significato di affermare un momento 
autonomo regionale staccato da qualsiasi 
momento unificante di intervento centrale, 
(che infatti: è previsto qualora una mag- 
gioranza qualificata non si costituisca a 
quel livello), ma hanno il significato di 
impostare w discorso diverso nel modo di 
concepire la pianificazione. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

Aggiungere, in fine,  il seguente comma: 
L'amministrazione e gli enti di cui al 

punto c)  del presente articolo, entro 30 
giorni dall'invio del sopraddetto schema, 
inviano al CIPAA e alle regioni interessa- 
te le proposte per gli interventi di loro 
competenza. 

3. 2. Ianni, Branciforti Rosanna, Cocco Maria. 

guente emendamento: 

L'onorevole Ianni o altro firmatario in- 
tende svolgerlo ? 
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IANNI. Lo diamo per illustrato, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Qual 6 il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all'articolo 3 ? 

CAMPAGNOLI, Relatore. La Commissio- 
ne esprime parere contrario agli emenda- 
menti Salvatore 3. 1, 3. 5 del Governo e 
Gorla 3. 3 e 3. 4.  Esprime parere favo- 
revole all'emendamento 1,anni 3. 2. . 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltma e le foreste. I1 Governol espri- 
me parere contrario agli emendamenti 
Salvatore 3.1., Gorla 3.3. e' 3.4., mentre e- 
sprime parere favorevole all'emendamen- 
to Ianni 3.  2 .  ' Insiste sul suo emendamen- 
to 3.5. 

PRESIDENTE,. Passiamo ai voti. Ono- 
revole Salvatore, mantiene il suo emenda- 
mento 3. 1, non accettato dalla Commissio- 
ne né dal Governo? 

SALVATORE. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E  respinto). 

Pongo in votazione l'emendamento del 
Governo 3.  5, non accettato dalla Com- 
missione. 

(-E Tespinto ) . 
Onorevole Gorla, mantiene i suoi emen- 

damenti 3. 3 e 3. 4, non accettati dalla 
Commissione né dal Governo ? 

GORLA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e- 

(E respinto). 

mendamento Go.rla 3. 3. 

Pongo in votazione l'emendamento Gor- 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l'emendamento Ian- 
ni 3.  2 accettato dalla Commissione e dal 
Governo. 

la 3 .  4.  

(B appovato). 

Pongo in votazione l'articolo 3 nel testo 
della Commissione modificato con l'emm- 
damento test6 approvato. 

' (E approvato). 

Si dia lettura dell'artico:lo, 4. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( Decorsi i termini di cui all'ultimo com- 
ma del precedente articolo il CIPAA, d'in- 
tesa con una com"mssione composta da un 
rappresentante di ciascuna regione e delle 
province autonome di Trenta e Bolzano 
acquisiti i pareri delle unioni nazionali 
delle associazioni riconosciute dei produttori 
dei settori interessati, delle organizzazioni 
sindacali e professiolnali, delle associazioni 
nazionali cooperative giuridicamente ricono- 
sciute, nonché di altre associazioni naziona- 
li operanti nei settori di cui all'articolo! 1, 
presi in considerazione i pareri e gli sche 
mi di programma comunicati dalle regioni 
e valutata la loro ooerenza complessiva con 
gli obiettivi del piano nonché la loro re- 
ciproca compatibilità, adotta entro 30 gior- 
ni il testo definitivo del piano nazionale 
da sottoporre alla approvazione del Consi- 
glio dei ministri. 

In caso di mancata intesa con le regioni 
e le province autonome di Trento e Boflza- 
no il Consiglio deii ministri adotta le sue 
determinazioni sul piano previa info"na- 
zione alla Commissione parlamentare per 
le questioni regionali )I .  

PRESIDENTE. I3 stato presentato' il se- 

Sostituirlo con il seguente: 

Le re@ion,i nonché le province autonome 
di Trento e Bolzano ,es:ercitano le propmie 
compeltenze nei settori previsti dal prece- 
dente articolo, 1 sulla .base di uno o più 
programmi regionali fra 180ro territorialmen- 
te. coordinati, ch'e esse predispongono con 
l'osservanza degli indinizzi di cui al prelce- 
d'ente artimlo 3, delle disposizioni fonda- 
mentali contenute nei titoli terzo .e quarto 
della légge 9 mjaggio 1975,' n. 153, me nella 
legge 10, maggio 1976, n. 352, e comunque 
nel rispetto d,elle disposizioni comulnitamie, 
avendo riguardo a tutiti gli interventi pub- 
blici che si prevede possano essere attuati 
per i predetti settori nei rispettivi territori. 

guente emendamento: 



Atti Parlamentari ’ - 11888 - Camera dei Deputata 
~~ ~~ ~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 19n _- 

In particolare . tali ppogrammi: 
a) individuano le zone di ‘intervento 

anche avendo riguardo alle asigenze di di- 
fesa dell’ambiente e di salvaguardia del 
territorio e alle possibilità di recupero pro- 
duttivo delle terre i,ncolte; 

b) precisano gli indirizzi e le priorità 
produttive o di intervento; 

c )  formulano proposte per i l  coordina- 
mmento degli interventi predisposti ed attua- 
bili ai sensi degli articoli 1, 7 e 8 d,ella 
legge 2 maggio 1976, n. 183; 

d )  indicano l’e forme ed i limiti del- 
l’intervento finanziario per i diversi settori 
operativi nonché i mezzi per far fronte alle 
eventuali annualità per interventi che non 
trovano copertura negli sltanziamenti auto- 
rizzati dalba presente legge; 

e )  prevedono le strutture aziendali ed 
interaxiendali che consentano di r.ealtizzare 
condizioni di efficienza tecnico-economica 
delle produzioni; 

f) prevedono, in conformità a qvanto 
disposto neil titolo qu,into della legge 9 mag- 
gio 1975, n. 153, le ininiative di informa- 
zione ed orientamento dei produttori agri- 
coli necessarie per la migliore attuazione 
degli obiettivi e degli interventi individuati; 

g) propongono quali interventi per ini- 
ziative di dimensione sovraregionale o na- 
ziona1.e possono essere svoIti, oltre che dal- 
le Regioni a norma ‘del secondo comma 
d~ell’articolo 1 della legge 22 luglio 1975, 
n .  382, da enti pubblici nazionali. o società 
a prevalente partecipazione statale; 

h) formulano proposte per gli inter- 
venti di competenza del Ministero dell’agri- 
coltura le delle fsoreste e di altri Ministeri 
ai sensi delle leggi vigenti; 

i )  propongono 1.e indagini, gli studi e 
le ricerche, anche sperimentali, necessari 
per la migliore realizzazione‘ degli inter- 
venti previsti; 

1)  indicano il fabbisogno finanziario 
specificando distintamente le disponibilità 
d’ella Regione e gli oneri che d,ovrebbero 
far carico sugli stanziamenti autorizzati 
dalla presmte legge. 

I programmi regionali sono trasmessi 
dalle Regioni al CIPE e al Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste entro tre mesi 
dalla data di comunicazione dei relativi in- 
dirizzi generali per il settore deliberati dal 
CIPE. 3 

4. 1. Salvatore, Vineis. 

L’onorevole Salvatore o altro firmatario 
ha facoltà di svolgerlo. 

VINEIS. Lo diamo per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al primo comma, dopo le parole: co- 
municati dalle Regioni, aggiungere le se- 
guenti: e le proposte delle amministrazio- 
ni e degli enti di cui al punto c )  dell’ar- 
ticolo 3. 

4. 2. Cocco Maria, Amici, Petrella. 

L’onorevole Maria Cocco h a  facoltà di 
svolgerlo. 

COCCO MARIA. Lo do per svolto, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Sostituire il secondo comma con il se- 
guente: 

La ripartizione dei fi,nanziamenti tra le 
diwrse regioni e secondo i settori d’inter- 
vento ’ viene deliberata annualmente dal 
CIPAA in oonformità di # u n  par,ere vinco- 
lante espresso dalla commissi,one di cui 
al primo comma del presiente articolo, oon 
la maggioranza d,ei due .terzi, in riferi- 
m,ento al piano nazimonale e ai piani delle 
regioni e d,ellle province autonome di Tren- 
to e Bolzano. In caso di man’cato raggiun- 
glment,o ,di tale maggioranna li1 CIPAA 
provvede a ripartire regionalmente obiettivi 
e fi.nanziamenti di cui all’.articolo 3 della 
presente legge e il Consiglio dei ministri 
adotta le sue d’eterminazioni sul piano pre- 
via informazione alla Commissione parla- 
mentare per le questioni regionali. 

4. 3. Gorla, Castellina Luciana, Pinto. 

L’ono,revole Gorla ha già svolto, se non 
sbaglio, questo emendammto congiuntamen- 
te ad altri. che r iguardava0 l’articolo 3 ed 
ai quali era connesso. 

- .  

GORLA. Esattamente, signor Pr@sidennte. 

PRESIDENTE.. Qual è il parere’ della 
Commissione sugli emendamenti presentati’ 
all’articolo 4 ? 
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CAMPAGNOLI, Relatore. Sono contrario 
agli emendamenti Salvatore 4. i e Gorla 
4. 3 e favorevole all’emendamento Cocco 
Maria 4. 2. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di. Stato per 
l’agricoltura e le  foreste. I1 Governo è con- 
trario agli emendamenti Salvatore 4 .  1 e 
Gorla 4. 3; è favorevole all’emendamento 
Cocco Maria 4. 2. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Vineis, mantiene l’emenda- 

mento Salvatore 4. i ,  di cui ella è cofir- 
matario, non accettato dalla Commissione 
né dal Governo? 

VINEIS. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo po’ngo in votazione. 
(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Coc- 
co Maria 4 .  2, accettato dalla Commissio- 
ne e dal Governo. 

(E  approvato). 

Onorevole Gorla, mantiene il suo emen- 
damento 4. 3 , .  non accettato dalla Commis- 
sione n6 dal Governo? 

GORLA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E respinto). 

Pongo in votazione l’articolo 4 nel te- 
sto della Commissione modificato dal- 
l’emendamento test6 approvato. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 5. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( Successivamente all’approvazione del 
piano nazionale, le regioni approvano, en- 
tro 30 giorni, i loro programmi relativi ai 
settori di  cui alla presente legge, apportan- 
do anche eventuali variazioni e modifiche 
a provvedimenti già adottati in precedenza 
al fine di coordinarli con i programmi me- 
desimi >). 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 

Sostituirlo con il seguente: 

I1 CIPE, d’intesa con la commissione 
prevista dal precedente articolo 3, in coe- 
rcenza con gli indirizzi i? i criteri emanati, 
verificata la rispondenza ad essi dei pro- 
grammi regionali, nonché la loro reciproca 
compatibilità, formula ed approva i piani 
nazi,onali previsti dal precedente articolo 1. 

In caso di mancata intesa con le re- 
gioni e le province autonome di Trsnto se 
Uolzano, il CIPE, sentita la Commissione 
per le questioni regionali, trasmette i piani 
regionali e le osservazioni delle regioni al 
Consiglio dei ministri che approva i piani 
in via definitiva. 

Possono essere disposti eventuali varia- 
zioni ed aggiornamenti dei piani nazionali 
nel corso del periodo di rifsrimlento, su 
proposta del Ministepo dell’agricoltura e 
delle foreste o delle regioni interessate, 
con l’osservanza dellle procsdure previste 
dai precedenti commi. 
5. 1. Salvatore, Vineis. 

guente emendamento: 

L’onorevole Salvatore o altro firmatario 
ha facoltà di svolgerlo. 

’ VINEIS. Lo d-iamo per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 

Dopo la parola: le regioni inserire le 
seguenti: previa acquisizione dei pareri in 
analogia a quanto previsto *nel precedente 
articolo 4, primo comma. 
5. 4. , La Commissione.. 

sentato il seguente emendamento: 

E stato inoltre presentato il seguente 
emendamento: 

Sostituire le parole da: apportando alla 
fine dell’articolo, con le seguenti: con ri- 
ferimento all’incremento sia della produzio- 
ne sia della occupazione. I programmi re- 
gionali dovranno precisare la quota di fi- 
nanzianento riservata alla collina e alla 
montagna. 
5. 3. Gorla, Castellina Luciana, Pinto. 

L’onorevole Gorla ha facoltà di svol- 
gerlo. 
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GORLA. Dopo il richiamo ai principi 
che abbiamo prima illustrato, in materia 
di sviluppo congiunto di occupazione e 
produzione, coerentemente con il discorso 
già svolto in proposito, vorrei effettuare 
alcune considerazioni sull’emendamento che 
proponiamo all’articolo 5. 

Si chiede in esso che nei piani regio- 
nali vengano precisate le quote assegnate 
alla collina e alla montagna. Perché for- 
muliamo tale richiesta? Riteniamo che i 
piani regionali (non entro nel merito del 
discorso relativo alla collina ed alla mon- 
tagna, che svilupperò nella illustrazione 
di un successivo emendamento) debbano, 
essere resi coerenti ad un obiettivo di  pia- 
no nazionale: piano nazionale nel quale 
la particolare cura da dedicare allo svi- 
luppo della collina e della montagna (e 
quindi il relativo finanziamento) deve co- 
stituire il tratto caratterizzante. 

Riteniamo che a livello di piani regio- 
nali debba essere fatta detta precisazione 
poiché non siamo tra coloro che confon- 
dono l’autonoma determinazione regionale 
con lo stravolgimento, possibile, di obiet- 
tivi nazionali, all’interno dei quali questa 
autonoma determinazione regionale deve col- 
locarsi. e,  quindi, indispensabile che, nel- 
la definitiva formulazione del piano, sulla 
base, dunque, ‘degli impegni che vengono 
presi a livello di piano regionale, siano ac- 
quisiti tutti gli elementi certi che compor- 
tino la realizzazione degli obiettivi gene- 
rali indicati nello schema di piano. 

Dare concreta . realizzazione e verifica 
agli obiettivi assunti, in linea di princi- 
pio, nella definizione dello schema gene- 
rale, è per noi un fatto di estrema impor- 
tanza. Di qui il significato dell’emendamen- 
to e del precetto in esso contenuto, di pre- 
cisa-re le quote destinate alla collina ed alla 
montagna nei piani regionali. Torno a di- 
re, signor Presidente, che nel merito di 
questa nostra preoccupazione, in ordine al- 
la necessità di, privilegiare questa parte 
dell’agricoltura, avrò modo di ritornare 
nell’illustrazione di un successivo emen- 
damento.. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Le Regioni dovranno nel provvedimento 
di adoziom dei- loro programmi di settore 
provvedere anche al loro coordinamento con 

guente emendamento: 

i programmi generali regionali di sviluppo 
economico e sociale e con i programmi di 
assetto territoriale, ove questi siano stati 
da esse approvati, oppure, in mancanza, 
con le direttive decise in materia dalle Re- 
gioni st.esse. 
5. 2. Orlando, Compagna, Napoleoni, Spaventa. 

L’onorevole Orlando ha facolta di svol- 
ger 110. 

ORLANDO. Signor Presidente, nel dare 
per svolto l’emendamento 5. 2. desidero 
motivare il mio voto contrario all’emenda- 
m,ento che ha testé illustrato l’onorevols 
Gorla, in quanto non ritengo che il suo 
contenuto debba essere inserito nella leg- 
ge, costituendo oggetto di obkttivi nazio- 
nali di cui si fanno carico lo schema di 
piano nazionale nonché quelli di piani re- 
gionali. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Or- 
lando, comunque le faccio rilevare che 
questa sue osservazioni avrebbero trovato 
la loro sede più pertinente in una dichia- 
razione di voto,. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 5 ? 

CAMPAGNOLI, Relatore. La Commissio- 
ne 6 contraria agli emendamenti Salvato- 
re 5. 1 e Gorla 5. 3 ed è favorevole al- 
l’emendamento Orlando 5. 2. Raccomando 
infine alla Camera l’approvazione dello 
emendamento 5. 4 della Commissione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato al- 
l’agricoltura e le foreste. Concordo con il 
parere della Commissionse e accetto l’emen- 
damento 5. 4 della Commissione stessa. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Salvatore, mantiena il suo 

emendamento 5. 1, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo ? 

SALVATORE. S i ,  signor P resi d en tre. 

PRESIDENTE. Lo -pongo in votazione. 
(B respinto); 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissiona 5. 4 ,  accettato dal Governo. 

(13 approvato). 
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Onorevlole Gorla, mantiene il suo emen- 
damento 5. 3, non accettato dalla Commis- 
sionse né dal Governo ? 

GORLA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(B respinto). 

Pongo in vot,azione l’emendamento Or- 
lando 5. 2, accettato dalla Commissiona e 
dal Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 5, nel te- 
sto della Ciommissioni modificato dagli 
emendamenti besté approvati. 

(B approvato). 

S dia lettura dell’articolo 6. 

C A S API ERI QUA GLI OTT J C A R M R  N , 
Segretario, legge: 

(( I1 CIPAA coordina gli interventi di 
competenza nazionale di cui al punto c) del 
precedente articolo 3. A questo fine le am- 
ministrazioni e gli enti di cui allo stesso 
punto e) sono tenute a fornire, entro il 
15 settembre di ogni anno, al CIPAA una 
relazione annuale circa lo stato di attua- 
zione dei rispettivi interventi nonché ogni 
altra informazione utile o che venga ri- 
chiesta. 

J1 CIPAA, entro il 30 settembre di ogni 
anno, d’intesa con la commissione di cui 
al precedente articolo 4, valuta lo stato di 
attuazione del piano nazionale e dei pro- 
grammi regionali ed elabora eventuali pro- 
poste di variazione e di aggiornamento da 
adottarsi, entro 30 giorni con le procedure 
previste per l’approvazione del piano di cui 
al precedente articolo 4 1) .  

PRESIDENTE. E, stato presentato il se- 
guente emendamento: 

So.stituirlo con il seguente: 

Intervenuta l’approvazjone del rispettivo 
piano nazionale le regioni adottano con 

. legge i programmi regionali apportandovi 
gli adeguamenti eventualmente necessari in 
conformità ai criteri indicati nella lette- 
ra d) dell’articolo 3 e provvedono alla loro 
altuazione. 

Per gli interventi di cui alla lettera b )  
del precedente articolo 3, gli enti e le so- 

cietà inberessate trasmettono i relativi pro- 
getli operativi entro tre mesi dall’approva- 
zione dei piani nazionali al CIPE e al mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste che, 
d’intesa con la commissione interregionalie 
provvede ad accertarne la conformità alle 
previsioni dei piani nazionali medesimi. 

L’erogazione dellle provvidenze finanzia- 
rie ai soggetti beneficiari è disposta, an- 
che in forma frazionata, previa presenta- 
zione di un progetto di massima di cui 
sia accertata la rispondenza ai programmi 
regionali. 

Le regioni sono tenute ad assicurare il 
controllo sull’utilizzazione dei fondi eroga- 
ti, anche mediante delega delle relative 
funzioni agli enti locali. Esse prevederanno 
inoltre ogni opportuna modalità per il re- 
cupero dellie somme erogate e per la so- 
spsnsione dei benefici in caso di mancata 
o irregolare utilizzazione. 

6. 1. Salvatore, Vineis. 

Chi int,ende illustrarlo ? 

VINEIS. Lo diamo per illustrato, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha presantato 

Al primo comma sostituire le parole: 15 

i seguenti emendamenti: 

settembre, con le seguenti: 30 giugno. 
6. 4. 

Dopo il primo comma aggiungere il se- 
guente: 

Le regioni entro la stessa data di cui 
al comma precedente trasmettono al CIPAA 
una relazione sullo stato di attuazione dei 
programmi regionali. 
6. 5. 

Al secondo comma sostituire le parole: 
la commissione di cui al precedente arti- 
colo 4,  con le seguenti: la commissione di 
cui al primo comma del precedente arti- 
colo 4. 
6. 6. 

L’#onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di svol- 
gerlo. 

LOBTANCO, Sottosegreturio d i  Slnio per 
l’agricoltura e le foreste. Rinuncio allo 
svolgimlento, signor Presidente. 
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PRESIDENTE. Sono stati altresì presen- 
tati i seguenti emendamenti: 

Al secondo comma, dopo le parole: di 
aggiorname,nto, aggiungere le seguenti: 
anche relative ai finanziamenti. 
6. 2. Martiio, Branciforti Rosanna, Gatti, 

Bardelli. 

Aggiungere, in fine, le parole: e secon- 
do le norme di cui al sesto comma del suc- 
cessivo articolo 17. 
6. 3. Martio,  Branciforti Rosanna, Gatti, 

Bardelli. 

L’onorevole Martino ha facoltà di svol- 
gerli. 

MARTINO. L’emendamento 6. 2 si il- 
lustra da sè. Ritiro l’emlendamento 6. 3. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
I1 CIPAA è tenuto annualmente a pre- 

sentare al Parlamento una relazione detta- 
gliata sullo stato di attuazione del piano na- 
zionale e dei programmi regionali. 
6. 7. 

sentato il seguente emendamento: 

L’onorwole relatiore ha facoltà di svol- 
gerlo ed è pregato altresì di esprimerle il 
parere della Commissione sugli a.ltri emen- 
damenti presentati all’articolo 6. 

CAMPAGNOLI, Relntore. La Commis- 
sione è contraria all’emendamento Salvato- 
re 6. 1, ed è favorevole agli emendamenti 
del Governo 6. 4, 6.- 5 e 6. 6 e all’emen- 
damenbo Martino 6. 2. Raccomanda alla 
Camera l’approvazione del suo emanda- 
me’nto 6. 7. 

PRESIDENTE. 11 Governo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Concordo con il 
relatore e sono favorevole all’emendamento 
dalla Commissione 6. 7 .  Raccomando inoltre 
all’approvazione della Camera gli emenda- 
menti d,el Governo 6. 4, 6. 5 e 6. 6. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Salvatore, mantiene il suo 

emendamento 6. 1 ,  non accettato dalla Com- 
miissione né dal Governo? 

SALVATORE. Si, signor Presidente. ’ 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E respinto’). 

Pongo in votaizione l’emendamento. del 
Governo 6. 4, accettato dalla Commissione. 

(E’ approvato). 

Pongo in vot,azione l’emendamento del 
Governo 6. 5, accettato dalla Commissione. 

(E approvato). 

Pongo in votazhne l’emendamento del 
Governo 6. 6, accettato dalla Commissione. 

(6 approvato). 

Pongo in votazione l’,emendamento Mar- 
tino 6. 2, accettato dalla Commission,e e d,al 
Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazion3e l’emendamento della 

(E approvato). 

Commissione 6.  7,  accettato dal Governo. 

Pongo in votazione l’articolo 6 nel testo 
della Commissione, modificato dagli emen- 
dementi testé approvati. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’iarticolo 7 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(c Delle provvidenze finanziarie previste 
dalla presente legge possono beneficiare 
secondo le priorità stabilite dagli statuti e 
dalle leggi regimali: le imprese familiari 
coltivatrici singo1.e ed associate; le coopera- 
tive agricole e i loro consorzi, costituiti da 
coltivatori diretti, proprietari od affittuari 
singoli o associati, da mezzadri, coloni e 
lavoratori agricoli dipendenti con partico- 
lare riguardo alle cooperative costituite ai 
sensi della legge 1’ giugno 1977, n. 285, 
sempreché siano iscritte nel registro prefet- 
tizio e nello schaedario generale della coo- 
perazione; le altre cooperative agricole e 
loro consorzi, iscritti nel registro e nello 
schedario predetti; gli impreditori che 
esercitano l’attività agricola a titolo princi- 
pale ai sensi dell’articolo 12 della legge 
9 maggio 1975, n. 153. 
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Per il settore della fo,restazione i sog- 
getti beneficiari delle provvidenze sono: 1.e 
comunità montane, i comuni singoli o as- 
sociati e ' i  loro consorzi , be azilende spe- 
ciali, i consorzi forestali, le cooperative e i 
loro. consorzi, gli #imprenditori agri,coli a 
titolo principale, nonché 1,e società forestali 
costituite per una durata non inferiore ad 
anni 18. 

.Le cooperative e Iie società forestali sono 
ammesse al , benefiscio del pagamento. delle 
imposte dli registro -ed ipotecarie ,in misura 
fissa per i seguenti atti: . 

I a) atti costitutivi della società e atti 
di conferimento dei beni immobili o cfi 
credi ti; 

b) atti di acquisto in proprietà di 
fondi rustici idonei ad aumentare l'efficien- 
za deill'azienda ed il relativo reddito attra- 
verso il miglioramento quantitativo e qua- 
litativo delle colture forestali; 

. e )  atti di affitto di .fondi rustici per 
una durata di almeno 18 anni; , 

d )  aumenti. di capitale in danaro, .beni 
e crediti, quando gli . aumenti s,ono indliriz- 
zati al potenziam,ento d'elle ahtività di cui . 
alle precedenti 1,ettere; 0 

e )  emissione di obbligazioni che sodi- 
sfino alle condizioni indicate alla lettera 
preced,ente; 

f )  atti concessi per, le operazioni di 
cui sopra, e precisamente di consenso alla 
iscrizione, riduzione, canoellazione di  ipo- 
teche anche se prestate. da terzi, a garanzia 
d,elle operazioni stesse eld atti di e,stinzione 
di quest,e, 'nonché per la concessione di 
fidejussioni da parte di t,erzi n. . 

PRESIDENTE. Sono stati pr,esentati i se- 
guenti emendamenti: 

Al primo 1 comma sopprimkre' ie parole:. 
secondo le priorità stabili% dagli statuti e 
dalle leggi. regionali. . . ,  

7. .1. Valensise, Lo Porto, Pazzaglia, Servel- 
. .  lo,. GuaFa,  Del DOMO, Trantino, 

Tremaglia, Franchi, Santagati. 
. .  

I AZ pTimo comma ' sostzituire le paToZe: 
gli imprenditori che esercitano l'attività 
agricola a titolo principale ai sensi <dell'ar- 
ticolo"12 della legge 9' maggio 1975, n. 153, 
con le seg7ienti: gli imprenditori agricoli di 
cui all'articolo 2135 del codice civile. 

7. 2. Valensise, Lo Porto; Pazzaglia, ServeI- 
lo, Guarra, Del Donno, Trantino, 
Tremaglia, Franchi, Santagati. 

Al pTimo comma sostituire le parole: 
ai sensi dell'articolo 12 delda legge 9 mag- 
gio 1975, n. 153, con le seguenti: valuta- 
ta in base ai'criteri d i  reddito e di valore 
di cui all'tarticolo 13 della legge 9 maggio 
1975, n. 153. 

7. 3. Valensise, Lo Porto, Pazzaglia, Servel- 
lo, Guarra, Del Domo, Trantino, 
Tremaglia, Franchi, Santagati. 

A l  secondo comma sostituiTe le parole: 
gli imprenditori agricoli a titolo principa.le, 
con le seguenti: gli imprenditori agricoli 
di cui all'articolo 2135 del codice civile. 

7. 4. Valensise, Lo Porto, Pazzaglia, Servel- 
lo, Guarra, Del Donno, Trantino, 
Tremaglia, Franchi, Santagati. 

Al secondo comma aggiungere, in  fine, 
le parole: ed ogni conduttore di terreni 
delle zone collinari e di montagna che par- 
tecipi a,llla realizzazione .dei piani d i .  fore- 
stazione secondo le morme e i criteri pre- 
visti al sulccessivo articolo 10. 

7. 5. Valensise, Lo Porto, Pazzaglia, Servel- 
lo, Guarra, Del Donno, Trantino, 
Tremaglia, Franchi, Santagati. 

L'onorevole Valensise ha facoltà di svol- 
gerli. 

VALENSISE. Rroponiamo all'attenzione 
della Camera l'emendamento 7. 1 nella spe- 
ranza che possa 'essere accolto, in quanto 
ci sembra che la dizione dell'articollo 7, 
secondo cui (( Dell'e provvidenze finanziari'e 
previste dalla presente llegge possono benefi- 

.tiare secondo le priorità stabilite dagli sta- 
tuti e dalle leggi regionali ... )), si espone ad 
una ev,entude dichiarazione dii incostituzio- 
nabilità dal punto di vista formalte, mentre 
dal punto di vista siostanziale tale dizione, 
che fa riferimento alle priolrità, non ci sem- 
bra rispoad,ere agli scopi produttivistici che 
la legge si propone. 

Le perplessità . di carattere costituzionale 
derivano dal fatto ohe le, priorità stabihite 
dagli statuti pegioaali (ammesso che vi 
siano statuti che prevedano tali priorità) 
non possono essere prescrit.te con legge d,el- 
lo Stato, se non si vogliono violare gli ar- 
ticoli 3 e 41 della Coshituzione. L'articomlo 
3, come B noto, sancisce l'uguaglianza dei 
cittadini di fronte alla ,legge, mentre l'ar- 
ticolo 41 garantisce la libertà dell'a in,izia- 
tiva economica. f3 vero che lo Stato può 

. .  
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condizionare tale libertà attraverso program- 
mi e controlli, affin'ché tale iniziativa possa 
essere indirizzata e coordinata a fini so- 
ciali, ma è altrettanto vemro che qutesta stes- 
sa libertà di (iniziativa economista non con- 

,sente graduatorie tra i cittadini. 
Es'sendo il progetto dii legge al nostro 

esame una legge-quadro diretta alle regioni, 
non vi è dubbio chee spetterà alle regioni, 
con una loro scelta politica, in relazione al- 
la composizione ed alle esigenze dei desti- 
natari, non stabilire priorità, ma delineare 
linee politiche che possano far' conseguire 
i fini produttivistici che la legge si pro- 
pone. In ,altri termini, se lin una. regione 
non vi sono cooperative, ma esistono, in 
prevalenza, imprese &etto-coltivatrici, o 
imprese familiari singole o associate, non 
vi è dubbio che queste imprese1 saranno le 
principali destinatarie delle provvidense pre- 
viste da questa legge. A mio giudizio, quin- 
di, non mi sembra 'consentito dalla nostra 
Costituzione poter stabilire 'con una legge- 
quadro tutta una serie di priorità. 

Per quanto riguarda il nostro, <emenda- 
mento 7. 2, prendiamo aAto della cortese 
risposta del relatore alle osservaEioni svolte 
in sede di discussione sulle linee genlerali. 
I1 nostro emendamento vuole impedire una 
discriminazione, in quanto nel testo, in esa- 
me si identificano tra i destinatari della 
legge gli imprenditori che esercitano l'atti- 
vità agricola a titolo principale, ai sensi 
dell'articolo ,12 della legge 9 maggio 1975, 
n. 153, mentre si escludono altri imprendi- 
tori. In base a tal'e esclusio'ne, il sospetto 
di incostituzionalità è li,n questo caso anco- 
ra maggiore. Inoltre di,ciamo che, nel me- 
rito, questa esclusione contrasta con .i fini 
produttivistici che la legge si propone. 

I1 relatore, di fronte 'alle nostre osserva- 
zioni, ha risposto che le nostre preoccupa- 
zioni sono infondate, che non si è valuta 
fare alcuna distinzione fra (( buoni )) e 
(( cattivi )), e che si è soltanto cercato di 
evitare che i pochi sussidi statali vadano 
a finire nelle mani di chi ha una seconda 
attività. A noi sembra invece che proprio 
questo tipo di argomentazioni sia in 'con- 
trasto con i fini produttivi,stici della legge 
'perché, se odovessimo ragionare sempre in 
termini di seconda attività, neanche coloro 
i quali hanno titoli azionari potrebbero 
partecipare ai benefici della riconversione 
industriale. E si tratterebbe, come è noto, 
delle grandi banche, nonché delle grandi 
holdings finanziarie. Se si insiste in un ra- 

gionamento del genere, si arriverebbe pro- 
prio a queste conseguenze. 

A miio giudizio l'emendamento da noi 
presentato è quanto mai accuglibile, perché 
vuole riaffermare non una nozione peregri- 
na, ma quella di  imprenditore agricolo, 
così come previsto dall'artimlo 2135 del no- 
stro codioe civile, che +"a non mi ri- 
sulta abrogato, ma che si tenta di abrogare 
in via di fatto, attraverso tali limitazioni. 
Se d a '  parte delle forze politiche che so- 
stengono principi -di tal genere, se da parte 
della democr,azia cristiana e del partito co- 
munista si vuole abrogare l'articolo 2135 
del ccfdi'ce civile, lo si famia; ma non si 
emarginiino gli imprenditori che, come ha 
osservato nel corso del suo intervento in 
sede di discussione sull'e linee generali lo 
onorevole Compagna, portano dalla città al- 
la campagna r,isparmio e spirito imprendi- 
toriale. Saremmo altrimenti fuori dell'ordi- 
namento posi,tivo ed an'che fuori della Co- 
s ti tuzione. 

Agli stessi intendimenti è ispi,rato l'e- 
mendamento 7. 3, che vuole rappresentare 
una sorta di zattera di salvataggio: se do- 
vesse essere respinto 'il nostro, emendamento 
7. 2, che prevede l'inclusione degli impren- 
ditori taa i destinatari delle provvidenze 
della legge, ai sensi dell'articolo 2135 del 
&dirce civile, noi proponiamo, in via su- 
bordinata, che la valutazione della quali,fica 
di 'imprenditore agricolo non venga fatta 
a norma dell'articolo i2  della legge n. i53 
del 1975, ma in base ai criteri di reddito 
e di valore previsti dall'articolo i3 d'ella 
stessa legge, che è meno rigoroso per quan- 
to riguarda la quantità di attività devoluta 
all'agricoltur'a. Noi sappiamo che molbissi- 
mi imprenditori agricolli si trovano in que- 
ste condizioni, non per loro #colpa, ma per 
lo stato oggettivo in #cui le ìoro aziende 
si sono venute a trovare,, e che è quello 
stesso che il progetto d i  legge sin esame 
tende a correggere. Mi sembra quindi estre- 
mamente curioso, se non contraddittorio, 
che, proprio nel -momento in cui si cerca 
di rimuovere le cause che hanno prodo,tto 
la limitazione dell'attivitii di taluni ,impren- 
dito'ri nel campo agricolo, si impedlisca lo- 
ro di- essere destinatari di finanziamenti 
volti a migliorare l'attività in oggetto. 

L'emendamento 7. ' 4  segue la stessa lo- 
Sica. 

A proposito, poi, della forestazione, ab- 
3iamo presentato -l'emendamento 7. 5, che 
:i sembra particolarmente degno di essere 
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accolto. Esso sottolinea l’importanza straor- 
dinaria, ai fini sociali e collettivi, degli in- 
terventi ,sia p u b b k i  sia privati in materia 
di forestazione nelle zone di montagna ed 
in quelle colli,nari. fi necessario porre in 
evidenza i danni provocati a valle dal di,sse- 
st.0 idrogeologico delle zone collinari e di 
montagna; ma destinatari dei benefici pre- 
visti per- la  forestazione devono essere tutti 
i conduttori, senza discriminazioni, perché 
altrimenti si possono creare disparità di 
trattamento a danno di queste zone. Chiun- 
que operi in mont,agna o in collina è meri- 
tevole di essere destinatario di queste prov- 
videnze: eventuali discriminazioni, oltre a 
suscitare gravi perplessità di natura costitu- 
zionale, , sarebbero oggettivamente dannose 
per le finalità che la legge si propone. 

Sono queste le ragioni per le quali rac- 
comando alla Camera l’approvazione degli 
emendamenti che ho avuto l’onore di pre- 
sent.are e di illustrare. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti: 

A l  primo comma, dopo la parola: asso- 
ciate, aggiungere le seguenti: le associazio- 
ni dei produttori riconosciute. 

7. 7. Urso Salvatore. 

Aggiungere, in fine, il segztenle com?na: 

Per il settore dell’irrigazione i soggelti 
beneficiari delle provvidenze sono: gli enti 
pubblici costituiti a tale scopo, i consorzi 
d bonifica ed i consorzi per l’utilizzazione 
delle acque a scopo irriguo, nonché gli im- 
prenditori e le società che esercitano l’atti- 
vità di distribuzione delle acque a scopo 
irriguo. 

7. 9. Urso Salvatore. 

L’onorevole Salvatore Urso ha facoltà di 
svolgerli. 

URSO SALVATORE. Li do per illustrati, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti: 

A l  primo comnau, dopo le parole: nello 
schedario predetti, uggiungere le segiienfi: 
le assocjazioni dei produttori riconoscjule. 
7. 8. Baiiibi . 

Al primo comma aggiungere, in fine, le 
p i ro le :  le società semplici promosse tra ini- 
prese familiari coltivatrici per l’esercizio 
dell’agricoltura costituite con atto pubblico. 
Tali società acquisiscono personalità giuri- 
dica con la registrazione dell’atto presso la 
cancelleria del tribunale competente per ter- 
ritorio. 
7. 14. Bambi, Zuech, Bortolani, Zambon. 

L’onorevole Bambi ha facoltà di svol- 
gerli. 

BAMBI. Do per svolto l’emendamento 
7. 8 e ritiro l’emendamento 7. 14, che ri- 
tengo assorbito dall’emendamento 7. 15 del- 
la Commissione. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 

I3 stato presentato il seguente emenda- 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Le regioni determinano con legge le pro- 
cedure per l’erogazione dei finanziamenti 
alle imprese di cui al presente articolo sul- 
la base di piani colturali conformi agli 
obiettivi di sviluppo sia della produzione sia 
dell’occupazione. 
7. 10. Gorla, Castellina Luciana, Pinto. 

Bambi. 

mento: 

L’onorevole Gorla ha facollà di svolgerlo. 

GORLA. Con questo emendamento noi 
chiediamo che le regioni determinino con 
legge le . procedure per I’erogazione- dei fi- 
nanziamenti alle imprese in base a .precisi 
piani ‘colturali, presentati dalle imprese stes- 
se. Ancora una volta noi cerchiamo di intro- 
durre una concezione del piano, della sua 
operatività, delle “procedure concrete che 
debbono essere adottate e che devono assi- 
curar una coerenza tra scelte singole e ge- 
nerali. 

Perché parliamo di piani colturali ai 
quali vincolare l’erogazione dei fondi ? Per- 
ché, a nostro avviso, queslo è l’unico mo- 
do ‘per dare una definizione con,creta a pia- 
ni produtt,ivi di carattere aziendale, per ve- 
rificarne la coerenza coi1 gli obiettivi regio- 
nali e nazionali prefissati. I1 piano coltura- 
le ha rilievo non solo solto il profilo econo- 
mico, ma anche sotto il profilo del princi- 
pio, che noi abbinmo in1,eso affermare nello 
spirito’ dei iioslri emendamenti, di sviluppo 
dell’occupazione. @ del lutto evidente che 
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ad una scelta colturale sia connesso non sol- 
tanto un risultato economico più o meno 
congruo con quelli che sono gli obiettivi ge- 
nerali del piano agricolo, ma anche risultati 
in materia di occupazione. 

Nella illustrazione di altri emendamenti 
abbiano già sottolineato la necessità di pri- 
vilegiare questo aspetto: pertanto, ritenia- 
mo particolarmente importante che vi sia 
un vincolo non solo per una questione di 
coerenza con i piani nazionaIi,, ma anche 
per verificare la realizzazione di questo 
obiettivo di sviluppo dell’occupazione. Ecco 
perché pensiamo che questo emendamento 
debba essere approvato. 

In sostanza, riteniamo che, comunque 
possa essere intesa o teorizzata la libertà 
di impresa, essa non possa contrastare con 
gli interessi e con gli obiettivi generali che 
vengono assunti in sede nazionale. Questa 
la ragione per la quale il finanziamento 
non può essere erogato secondo criteri di- 
screzionali di assegnazione, ma deve essere 
vincolato ad un preciso principio di ri- 
spondenza dei piani aziendali a quelli che 
sono gli obiettivi fissati in sede nazionale 
e regionale. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emerrdamen to : 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
Le regioni determinano con legge le pro- 

cedure per l’erogazione dei finanziamenti 
alle imprese di  cui ‘al presente articolo te- 
nendo presenti quelle fissate dalle leggi 9 
maggio 1975, n. 153, e 10 maggio 1976, 
n. 352. 
.7. 11. Orlando, Napoleoni, Spaventa. 

L’onorevole ’Orlando ha facoltà di svol- 
gerlo. 

ORLANDO. L’emendamento vuol richia- 
niare le regioni alla utilizzazione dei prin- 
cipi coat;enuti nella legge sulle strutture 
della CEE, applicate in Italia, ed in quel- 
la per le zone svantaggiate. Questi prin- 
cipi, come è noto, si rifanno a vari finan- 
ziamenti per piani di sviluppo aziendale, 
anziché per singoli interventi che rappre- 
sentano sempre spese improduttive o di- 
spersive. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha presentato 
i l  seguente emendamento: 

Sopprimere il terzo comma. 
7 .  6. 

Onorevole sottosegretario ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. L’emendamento 
si illustra da sè, signor Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

AL primo comma, dopo le parole: gli im- 
prenditori, inserire le sepenti :  non colti- 
vatori diretti. 

’i. 12. 

Al primo comma, aggiungere, in fine, 
le parole: 

Le società promosse tra imprese fami- 
liari diretto coltivatrici per l’esercizio del- 
l’agricoltura costituite con atto pubblico re- 
gistrato presso la cancelleria del tribunale 
competente per territorio. 

7. 15. 

Dopo il primo comma, imerire il se- 
guente : 

Le u,nità lavorative che saranno assunte 
da coltivatori diretti ai fini di sviluppo pro- 
duttivo di cui alla present,e legge e di in- 
cremento dell’occupazione giovanile ai sensi 
della legge 1” giugno 1977, n. 285, in so- 
prannumero a quelle previste dalle leggi vi- 
genti per l’acquisizione della qualifica di 
coltivatore diretto, non sono computate ai 
fini della conservazione della qualifica me- 
desima. 
7. 13. 

L’onorevoIe relatore ha facoltà di illu- 
strarli. I3 altresì pregato di esprimere il 
parere della Commissione sugli altri emen- 
damenti presentati all’art,icolo 7.  

CAMPAGNOLI, Relatore. Do per illu- 
strati gli emendamenti della Commissione 
e ne raccomando alla Camera l’approva- 
zione. La Commissione è contraria agli 
emendamenti Valensise 7. 1, 7. 2, 7. 3 7. 4 
e 7 .  5, all’emendamento del Governo 7. 6 
e a quelli Urso Salvatore 7. 9, Gorla 7. 10 
e OrIando 7. 11. La Commissione accetta 
gli emendamenti di identico contenuto Urso 
Salvatore 7. 7 e Bambi 7. 8. 

PRXSIDENTE. I1 Governo ? 

LOBIANCO, SottosegretaTio di Stato per 
1’ngTicoltura e le foreste. I1 Governo è con- 
trario agli emendamenti Valensise 7. 1, 
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7. 2, 7. 3, 7. 4 e 7. 5, nonché agli emen- 
damenti Gorla 7. 10 e Orlando 7. li. Ac- 
cetta gli emendamenti di identico contenuto 
Urso Salvatore 7. 7 e Bambi 7. 8, nonché 
gli emendamenti della Commissione 7. 12 
e 7. 13. Si rimette all’Assemblea per gli 
emendamenti della Commissione 7. 15 e 
Urso Salvatore 7. 9. 

Per quanto riguarda in particolare 
l’emendamento del Governo 7. 6, vorrei far 
presente che le vigenti norme prevedono 
ampie agevolazioni per le imposte di regi- 
stro e ipotecarie sugli atti stipulati dalle 
cooperative, per cui il terzo comma del- 
l’articolo 7, che questo emendamento tende 
appunto a sopprimere, appare superfluo. 

Per quanto riguarda specificamente i 
benefici previsti alla lettera a) di questo 
stesso comma dell’articolo 7, i l  Governo è 
contrario. perché tali benefici verrebbero ad 
alterare il sistema agevolativo previsto per 
le società cooperative. I1 Governo è anche 
contrario ai benefici previsti per le società 
forestali, in quanto contrastanti con le di- 
rettive della riforma tributaria attuata con 
il decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 601, recante nuova 
disciplina delle agevolazioni tributarie. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Valensise, mantiene il suo 

emendamento 7. 1, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo? 

VALENSISE. Sì, signor Presi,dente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
‘ (B  respinlo). 

Pongo congiuntamente in votazione gli 
emendamenti Urso S’ahatore 7. 7 e Bambi 
7. 8, di i’dentiao contenuto, aooettati dalla 
Commissione e dal Governo. 

(Sono approvati). 

Onorevole Valensise, mantiene il suo 
emendamento 7. 2, non accettato dalla 
Commissione ,né dal Governo ? 

VAL,ENSISE. Sì, signor Preslidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(8 respinto). 

Pongo in votazione I’emendlarnen lo della 
Corrimissione 7.  i&. accettato dal Governo. 

(L? approvato). 

0norevol.e Valensise, mantiene il suo 
emendame’nto 7. 3, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo ? 

VALENSISE. Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E  respinto). 

Pongo in vofazione l’emendamento dea- 
la Co>mmissione 7.  15, per il quale il Go- 
vemo si rimette aN’Assemblea. 

( B  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 7. 13, accettato dal Go- 
verno. 

(C approvato). 

Onorevole Valensise, mantiene i suoi 
emendamenti 7. 4 e 7. 5, non accettati dal- 
la C,omrnission,e né dal Governo? 

VALENSISE. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 

(B  respinto). 

Pongo in votazione ,l’emend8amento Va- 

(E respinlo) . 

Pongo in votazione I’emenda,rpento del 
Governo 7.  ,6, sul quale la Commissione ha 
espresso parere contrario. 

emendamento Valensise 7. 4. 

lensise 7. 5. 

(E respinto). 

Oiiorevole Salvatore Urso, mantiene i l  
suo emendamento 7. 9,  non aocettato dalla 
Commissione e per il quale il Governo si 
è rimess’o all’Assemblea ? 

URSO SALVATORE. Si, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E respinto). 

01iorevoIe Gorla, mantiene il su.0 emen- 
damento 7. 10, non accettalo dalla Com- 
missione Ilé dal Governo ? 

GORLA. Si, signor Presidente. 
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PRESIDENTE. Lo pongo in votaz,ione. 

(8 respinto). 

Onorevole Orllando, mantiene i l  suo 
emendamento 7. 11, non acoettato dalla 
Commissimone né d'al Governo ? 

ORLANDO. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo. in votazione. 

(€3 respinto). 

I Pongo in votazion,e l'articolo 7, nel te- 
sto modifkato dagli emendamenti testé ap- 
provati. 

(8 approvato). 

Sii da letkura dell'artico~lo 8. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(1 Gli indlirizzi generali, di cui al pre- 
cedente articolo 3, determbnano per il setto- 
re zootecnico gli obiettiv,i, anche qusantita- 
tivi, della politica di sviluppo della zoo- 
lecnia ivi comprmi i comparti del'le pro- 
duzioni avicunicole e della piscicoltura nel- 
le acque interne, nonché della produzione ' 

foaaggera ed i criteri di massima per gli 
interventi pubblici nel settore tenuto conto 
sia d'ella esigenza di realizzare gradual- 
mente condinioni di efficienza della pr'odu- 
%ione, sia de1,l'esigenza di sodisfare attra- 
verso la ,produbione inberna la domanda dei 
consumatori. 

Gli interventi di cui alla lettera c) del 
precedente arti'colo 3 avranno riguardo so- 
prattutto alle iniviative concernenti la oom- 
merciabizzazione e 1.a trasformazione dei 
prodotti zootecnici. 

I1 piano nazion,ale e i programmi regio- 
nali hanno durata quinquennale n. 

PRESIDENTE. J3 stato presentato li1 se- 

Sopprimere il terzo comma. 

guente emendamento: 

8. 1. Amici, Giannini. 

L'onorevole Amici ha faco1,tA di svol- 
gerlo. 

AMICI. LO do per svolto, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Qual 4 il parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

CAMPAGNOLI, Relatore. La Commissio- 
ne è favorevole. 

PRESIDENTE. I1 Governo 7 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
Z'agricoltura e le foreste. Anche il Governo 
esprime parere favorevole. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l'emendamento Amici 8. 1, 
accettato dalla Commissione e dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l'articolo 8, nel te- 
sto modificato .dall'emendamento test6 ap- 
provato. 

(E  approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( Gli indirizzi generali, di cui al prece- 
dente articolo 3, indicano gli obiettivi, an- 
che quantitativi, della politica di sviluppo 
delle produzioni ortoflorofrutticole, ivi com- 
prese le colture a fini di trasformazione in- 
dustriale, ed i criteri di massima per gli 
interventi pubblici nel settore, tenuto con- 
to sia della esigenza di realizzare gradual- 
mente condizioni di efficienza della produ- 
zione, sia della esigenza di potenziare le 
esportazioni anche attraverso il migliora- 
mento qualitativo delle ' colture. 

Gli interventi di cui alla lettera c) del 
precedente articolo 3 avranno riguardo so- 
prattutto alle iniziative concernenti la com- 
mercailizzazione e la trasformazione dei pro- 
dotti ortoflorofrutticoli. 

'I1 piano nazionale e i programmi regio- 
nali hanno durata quinquennale )). 

PRESIDENTE. 2 stato presentato il se- 

Sopprimere il terzo comma. 

guente emendamento: 

9. 1. Petrella, Bonifazi. 

L'onorevole Petrella ha facoltà di svol- 
gerlo. 
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PETRELLA. Lo do per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

CAMPAGNOLI, Relatore. La Commissio- 
ne è favorevole. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Anche i l  Gover- 
no 6 favorevole. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento Petrella 
9. i., accettato dalla Commissione e dal 
Governo. 

(€3 approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 9, nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 10. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( Gli indirizzi generali di cui al prece- 
dente articolo 3 p,er , i l  settore della foye- 
stazione avranno riguardo alle esigenze ,del- 
1’increment.o della produzione legnosa, ‘ in 
particolare mediante l’esecuzione di pian- 
tagioni di specie forestali a rapido accre- 
scimento in terreni non convenientemente 
utilizzati o utilizzati per colture agricole o 
attività di allevamento ‘:oppure destinabili 
al rimboschimento o al miglioramento del- 
la silvicoltura esistente per la tutela del- 
l’ambiente in genere e del dissesto idro- 
geologico in particolare. 

Per definire le naturali vocazioni ai fi- 
ni delle diverse destinazioni di .cui sopra 
dovrà provvedervi entro 12 mesi dall’en- 
trata in vigore della presente legge, dal 
CIPAA d’intesa con la Commissione di cui 
al precedente ,articolo 4, alla compilazione 
della carta delle destinazioni potenziali 
agricolo-silvo-forestali delle zone di cui alla 
legge 10 maggio 1976, n. 352. 

Inoltre gli indirizzi stessi preciseranno 
sia gli interventi di competenza nazionale 
necessari alla tutela e alla valorizzazione 
dei parchi esistenti e in via .di  costituzione 
sia alla lotta contro gli incendi e all’onere 

per il relativo pronto ed efficace esercizio 
sia infine le modalità per l’individuazione 
delle zone da destinare a piantagioni di 
specie legnosa a rapido accrescimento. Tali 
indirizzi verranno anche realizzati median- 
te interventi diretti al miglioramento dei 
boschi esistenti, ivi comprese le opere di 
trasformazione, conversione e sistemazione 
j draulico-f orestali. 

Le regioni provvederanno entro sei me- 
si dall’entrata in vigore della presente leg- 
ge a definire le normative per la valoriz- 
zazione dei prodotti del bosco e sottobosco 
e per la tutela della flora, anche ai fini 
della tutela ecologica del1’ambient.e. 

Per gli interventi di cui al presente ar- 
ticolo, le regioni possono avvalersi della 
colmlaborazione del corpo forestale dello Sta- 
to ai sensi della lettera g) dell’articolo 73 
del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, di attuazione della 
legge 22 luglio 1975, n.  382. 

Ai fini previsti dal presente arti,colo le 
regioni o gli organismi da queste de1egat.i 
favoriscono la promozione di consorzi vo- 
lontari tra i proprietari e i conduttori dei 
terreni; le regioni o gli enti da queste 
delegate possono altresì costi tuire coattiva- 
mente consorzi tra proprietari e conduttori 
di terreni con l’osservanza, in quant,o ap- 
plicabili, delle norme fondamentali concer- 
nenti i consorzi di miglioramento fon- 
diario. 

I proprietari ed i possessori di terreni 
rimboschiti o migliorati ai sensi della pre- 
sente legge debbono compiere le operazio- 
ni di gestione e di utilizzazione delle col- 
ture in base ad un piano di coltura e 
conservazione formato ed approvat-o secon- 
do quanto stabilito dalle leggi regionali, 
o, in mancanza, dalla legge 30 dicembre 
1923. n.  3267. In sede di approvazione dei 
relativi piani di coltura sono stabiliti i 
tempi ed i modi-di  utilizzazione delle col- 
ture a rapido accrescimento anche in ‘de- 
roga a quanto previ’sto dalle norme di leg- 
ge vigenti. 

I1 piano nazionale e i programmi re- 
gionali hanno durata decennale )). 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

Soprimere Z’ottavo. comma. 

guente emendamento: 

10. 1. Cocco Maria, Bardelli. 

L’onorevole , Maria Cocco ha facoltà di 
svolgerlo. 
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COCCO MARIA. Lo do per svolto, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

CAMPAGNOLI, RelatoTe. La Commissio- 
ne è favorevole. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
Z’agricolluTa e le foreste. Anche il Gover- 
no è favorevole. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento Cocco Ma- 
ria 10. l, accettato dalla Commissione e 
dal Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 10, nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

( E  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo li. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(1 Gli indirizzi generali, di cui al prece- 
dente articolo 3, per il settore delle irri- 

. gazioni determinano gli obiettivi della po- 
litica nazionale di sviluppo dell’irrigazione 
ed i criteri di massima per i relativi in- 
terventi pubblici, con riguardo a bacini 
idrografici o gruppi di bacini o sottobacini 
costituenti aree di intervento in materia di 
sistemazione idrogeologica e di difesa del 
suolo, determinano altresì le direttive ge- 
nerali per il riordino delle utenze irrigue. 

Gli interventi da considerare in via 
prioritaria sono quelli concernenti l’ultima- 
zione e il completamento d i  opere già in 
parte realizzate; i progetti di nuova irri- 
gazione nelle regioni meridionali; l’adegua- 
mento, l’ammodernamento o il ripristino 
di opere esistenti; la esecuzione di opere 
di accumulo di acque aventi funzione an- 
che di  difesa del suolo da esondazioni e 
comunque di provvista di acque per usi 
plurimi, nonché di rawenamento di falde 
sottorranee; l’esecuzione di opere da effet- 
tuarsi in zone montane di prevalente inte- 
resse agricolo; la realizzazione di comples- 

si organici di  opere in zone anche non 
classificate di - bonifica che consentano un 
miglioramento delle condizioni di produt- 
tività agricola e comunque di esercizio eco- 
nomico dell’agricoltura, nonché quelli da  
effettuare per aggiornare e rinnovare la re- 
te di scolo dei terreni di piano, anche ,in 
rapporto ad una loro razionale sistemazio- 
ne che consenta più elevate produzioni 
unitarie. I1 piano nazionale, ai fini degli 
eventuali aggiornamenti, è verificato ogni 
biennio con le procedure di cui al prece- 
dente articolo 4 .  I1 piano nazionale ed i 
programmi regionali hanno durata decen- 
nale. 

11 60 per cento del finanziamento è ri- 
servato alle regioni meridionali 1 ) .  

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al secondo commn, dopo le paTole: di 
falde sotterranee, aggimgere le seguenti: e 
di loro ricerca. 
11. 3. Urso Salvatore. 

L‘onorevole Salvatore Urso ha facoltà 
di svolgerlo. 

URSO SALVATORE. Lo do per svolto, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al secondo comma, dopo le parole: pih 
elevate produzioni unitarie, aggiungere le 
.seguenti: l’assistenza tecnica e la prepara- 
zione professionale necessarie a rendere pos- 
sibile la trasformazione irrigua aziendale. 
11. 2. Orlando, Compagna. 

L’onorevole Orlando ha facoltà di svol- 
gerlo. 

ORLANDO. Si illustra da sé, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato i1 se- 
guente emendamento: 

Al secondo comma sopprimere le paTole: 
I1 piano nazionale ed i programmi regio- 
nali hanno durata decennale. 
11. 1. Dulbecco, Branciforti Rosanna. 

L‘onorevole Dulbecco ha facoltà di svol- 
gerlo. 
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DULBECCO. Lo do per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Qual Q il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 11 ? 

CAMPAGNOLI, Relatore. La Commis- 
sione è favorevole agli emendamenti Urso 
Salvatore 11. 3 e Dulbecco 11. 1. B altresì 
favorevole all’emendamento Orlando 11. 2, 
a condizione che in esso le parole: (( a 
rendere possibile 1)’ siano sostituite dalla 

. parola: f( alla D. In altre parole, l’emenda- 
mento Orlando 11. 2, nella nuova formula- 
zione, risulta così formulato: Al secondo 
comma, dopo le parole: più elevate produ- 
zioni unitarie, aggiungere le seguenti: la 
assistenza tecnica e la preparazione profes- 
sionale necessarie alla trasformazione irri- 
gua aziendale. 

PRESIDENTE. Onorevole Orlando, ac- 
cetta la nuova formulazione del suo emen- 
damento 11. 2 testé proposta dal relatore ? 

ORLANDO. Sono d’accordo, signor Pre- 
siden te. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Or- 
lando. I1 Governo? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. I1 Governo accet- 
ta gli emendamenti Urso Salvatore 11. 3 
e Dulbecco 11. 1, nonché l’emendamento 
Orlarido 11. 2 nel testo modificato secondo 
la proposta del relatore. ’ 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
‘Pongo in votazione l’emendamento Urso 

Salvatore 11. 3,  accettato dalla Commissio- 
ne e dal Governo. 

(E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Or- 
lando 11. 2,  nel testo modificato secondo la 
proposta del relatore e accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Dul- 
becco 11. 1, accettato dalla Commissione e 
dal Governo. 

(E approvato) 

Pongo in votazione l’articolo 11, nel te- 
sto modificato dagli emendamenti testé ap- 
provati. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 12. Se ne dia let- 
tura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

’ (( Gli interventi nel settore dell’irrigazio- 
ne previsti nei piani nazionali ‘e nei pro- 
grammi regionali di cui alla presente leg- 
ge riguardano la realizzazione, la manuten- 
zione e l’esercizio di opere pubbliche di 
irrigazione e di qualle oonnesse, ivi com- 
prese le opere di bonifica idraulica nonché 
quelle di completamento le manutenzione 
straordinaria della rete dei canali demaniali 
di irrigazione. Con l’antrata in vigore del- 
la presente legge, i canali demaniali di 
irrigazione tuttora amministrati dal Mini- 
strero delle finanze sono trasferili alle Re- 
gioni. 

Si intendono oomprese tra le opera da 
finanziare con gli stanziamenti previsti dal- 
la presente legge anche le opere di accu- 
mulo, ancorche assicurino quote di capa- 
cita di invaso per la iqegolaziona idraulica 
dlei corsi d’acqua interessat,i. 

Nella predisposizione dei programmi de- 
ve essere considerato l’onere delle spese di 
manut.enzione nei limiti peroentuali fissati 
per la esecuzi’one delle stesse. Nei territori 
non classificati di bonifica si applicano le 
stesse disposizioni previste per lle opere di 
bonifica sempre che esistano organizzazioni 
idonee ad assicurare la manutenzione e 
l’esercizio delle opene e degli impianti. 

Le opere e gli interventi di competenza 
dello. St.ato nel settore dell’irrigazione ven- 
gono ,eseguiti con l’osservanza delle pro- 
cedure e dcelle modalità di cui agli arti- 
coli 24 e 26 della legge 2 giugno f961, 
n. 454, nonché agli adicoli 21 e 22 della 
legge 27 ottobre 1966, n. 910 )). 

PRESIDENTE. I1 Governio ha presentato 

AL primo com#m.a, sopprimere I ’dt imo 

i seguenti emendamenti: 

pericido. 

12. 1. 

Sostituire il quarto comma con il se- 
guente: 

Le opere di accumulo di acqua a preva- 
lente scopo irriguo nonché le opere prima- 
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rie di adduzione e riparto delle acque ad 
uso irriguo, riconosciute, d’intesa co,n le re- 
gioni, di interesse nazionale, vengono ese- 
guite a totale carico dello Stato, applican- 
dosi le norme relative alle opere pubbliche 
statali per quanto attiene alla istruttoria 
dei progetti ed alle modalità di esecuzione 
delle opere. 

12. 3. 

L’onorevolle sotlosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foveste ha facolti di svol- 
gerli. 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Con l’emendamen- 
to 12. 1, il Governo ha proposto la sop- 
pressione dell’ultimo periodo del primo 
comma dell’articollo 12 perché, a distanza 
di meno di tre mesi dalla emanazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
luglio 1977, n. 616, che ha dato attuazione 
alla delega di cui alla legge 22 luglio 
1975, n. 382, riguardante il completamento 
del trasferimento di funzioni alle regioni, 
non si ritiene di prevedere un nuovo tra- 
sferimlento. Ricordlo che la stessa commis- 
sione Giannini auspicò che non si formas- 
sero tanti demani idrici regionali, tenuto 
conto del fatto che- le risorse idriche devo- 
no essere destinate a sodisfare il bisogno 
primario della generalità dei cittadini e 
che la funzione svolta dal demanio dello 
Stato è stata idonea a realizzare esigenze, 
inleressi e bisogni sociali. Tale orientamen- 
lo risulta recepito dal citato decr’eto del 
Presidente della Repubblica n .  616, che ap- 
punto non ha contemplato il passaggio dei 
canali demaniali di irrigazione alle re- 
gioni. 

L’emendamento 12. 3 si illustra da sé. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pr,e- 
sentzto il seguente emendamento: 

Al primo comma aggiungere, in fine, le 
parole: e sottoposti alla disciplina previ- 
sta per le altre opere pubbliche di irriga- 
zione d’interesse regionale ed interregio- 
nale. 

12. 4. 

Onorevole relatore ? 

CAMPAGNOLI, Relatore. L’emendamen- 
to si illustra da sé, signor Presid,ente. 

PRESIDENTE. B stato presentato il se- 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

Le imprese che per effetto degli inter- 
venti di cui alla presente legge sono poste 
in grado di fruire dell’irrigazione, sono te- 
nute a valersene secondo un piano di uti- 
lizzazione da esse predisposto e approvat,o 
secondo procedure da stabilirsi con legge 
regionale. 

In caso d’inadempienza o di mancato ri- 
spet.to del piano di cui al precedente com- 
ma il possesso del fondo potrà essere tolto 
all’iniprenditore e concesso ad altri, con 
preferenza agli imprenditori che utilizzino 
fondi conterinini, sulla base di un nuovo 
piano di utilizzazione. 

12. 2. Gorla, Castellina Luciana, Pinto. 

guente ,emendamento: 

L’onorevole Gorla ha facoltà di molgerlo. 

GORLA. È del tutto evidente che il prin- 
cipio che vogliamo affermare nel nostro 
emendamento riprende per altni aspetti quel- 
lo che abbiamo ribadito a proposito del vin- 
colo del finanziamento alle impr’ese solo a 
seguito delle presentazioni di precisi piani 
colturali. Quello che vogliamo ancora una . 
volata affermare è che la libeirtà di impresa ’ 

non può contrastare con gli interessi -ge- 
nereli. 

Inoltre a noi sembra che questo eontra- 
sto tra inter,essi singoli .e interessi‘ collettivi 
fissati dal piano diventi assolutamente inam- 
missibile, nel momento in cui il beneficio di 
cui si tratta è conferito alla singola impresa 
mediante l’impiego di risorse e di investi- 
menti collettivi. I3 chiaro che l’irrigazione è 
legata a tutto un  campo di smlte nell’indi- 
rizzo colturale e questo investe, di nuovo, 
gli obiettivi genlerali di piano assunti e gli 
obiettivi di sviluppo dell’occupazione. 

Abbiamo inteso ribadir,e con questo 
emendamento che .il diritto dei privati non 
pub prevalere sull’interesse collettivo. Ci 
sembra che nella forma con cui proponiamo 
di intervenire - con una sanzione nel caso 
di inadempienza - si possano individuare 
degli elementi di rilevanza giuridica e di 
principio, togliendo il possesso, cioè in so- 
stanza il diritto di sfrutt.amento di quel 
terr,eno in caso di inadempi,enza. 

Ora, è del tutto evidente chme questa no- 
stra formulazione non si riferisce semplice- 
mente al diritto di esproprio per ragioni di 
pubblico interesse, perché se avessimo vo- 



Atii PaTLamentaTi - 11903 - Camera dei Deputata 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 1974 

luto affermare questo, avremmo richiamato 
i criteri già contenuti nella legge sulla bo- 
nifica del 1933. 

In  realtà qui non si vuole colpire in 
caso di inadempienza la proprietà della ter- 
ra, ma il diritto al suo sfruttam?ento. In so- 
stanza, si introduce una separazione tra di- 
ritto di proprietà e diritto di sfruttamento 
del suolo a fini agricoli. 

Potremmo dire che vi sono forti analo- 
gie tra questo criterio e quanto si tenth 
- almeno da parte nostra e di altri - di af- 
fermase nella discussione della legge sul re- 
gime dei suoli a proposito della separazione 
tra ius aedificandi e diritto di proprietà. Si 
tratta, quindi, dii un criterio del tutto ana- 
logo; è analoga anche l’ispirazione, come 
puae la preoccupazione di limitare la libertà 
imppenditoriale e di sfruttam,ento di un be- 
ne di cui si dispone qualora questo risulti 
in contr,asto con gli interessi e le disposi- 
zioni generali in merito. 

Ci rendiamo conto che, se questo emen- 
damento venisse accolto, si renderebbero ne- 
cessari, probabilmente, successivi perfezio- 
namenti giuridici di rilievo più generale di 
quanto non sia gia contenuto nella semplice 
formulazione di quiesto emendamento. Ab- 
biamo scelto questa via perché riteniamo vi 
sia la necessita politica dli introdurre qwe- 
sto criterio in una legge di rilievo come 
quella in discussione. 

Infin,e, signor Presidente, riservandoci 
- se sarà il caso - di ritornarme 21 momento 
opportuno su questo princlipio di separa- 
zione tra i due diritti che si vuole intro- 
durre, vorrei dire che siamo convinti ch,e 
questo criterio non contrasta con lo spirito 
d’ella Costituzione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articoho 12 ? 

COMPAGNOLI, Relatore. La Commissio- 
ne è contraria all’emendamento del Gover- 
no 12. 1, mentre lè favorevole all’emenda- 
mento del Governo 12. 3. 

La Commissione è altresì contrarila allo 
emendamento Gorla 12. 2 poiché si tratta 
di una materia che viane affrontata in nio- 
do preciso ed organifco nel progetto di  leg- 
ge sulle terre inlcolte che la Commissione 
agricoltura ed il Comitato ristretto hanno 
terminato di esaminare proprio stamattina. 
Questo stesso provvedimento è presumibile 
sia approvato in sede legislativa dalla Com- 
missione mercoledì prossimo. Per questi 

motivi riteniamo che non possa essere in- 
trodotto così, in maniera un po’ farragino- 
sa, quanto previsto dea questo emendamento 
delJ’onorevode Gorla. Raccomando infi,ne al- 
l’approvavione deEla Camera l’emendamento 
deUa Commissione 12. 4. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario d i  Stato per 
I’agricottura e foreste. Per coerenna, aven- 
do present,ato l’emendamento 12. 1, il Go- 
verno si rimette adl’Assemblea per l’emen- 
damento dalla Commissione 12. 4. B contra- 
rio, invece, nll’emendamento Gorla 12. 2. 
Raccomanda all’approvazione della Camera 
i suod emendamenti 12. 1 e 12. 3. 

PRESIDENTE. Passiamo ,ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamenlto del Go,verno 
12. 1, sul quale la Commissione ha espres- 
so parere contrario. 

(E  respinto). 

Po!ngo in votazione l’emendamento della 
Commissisone 12. 4,  per il1 quale i.1 Gover- 
no si rimette all’hssemblea. 

( E  approvato). 

Pongo in votazi,one l’emendamento del 
Governo 12. 3, accettato dalla Commissione. 

(E  approvato). 

Onorevole Gorla, mantiene il suo emen- 
damento 12. 2, non accettato dalla Com- 
missione né dal Govemo? 

GORLA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E respinto). 

Pongo in votazione l’articolo 12 nel te- 
sto .della Commissione, modificato dagli 
emendamenti testé approvati. 

(R approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 13. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( Gli indirizzi generali di cui al prece- 
dente articobo 3, relalbivamente alle coltiure 
arbor,ee mediterranee avranno riguardo alla 
rilconversione, all,a trasf>ormazione ‘e alla 
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qualiiicanione delle colture medesime e in 
particolare di quelle olivicole, alla inizia- 
tive per la commercializzazione e #la tra- 
sformazione dei prodotti, con preferenza al- 
le forme cooperative e .xsssooi.ative, alle ope- 
re di miglioramento fondiario, agli indiriz- 
zi produttivi nei co,mparti predetti, alle 
priorità e alle forme di coltivazione e di 
incentivazione. 

I1 piano nazionale e i programmi regio- 
nali hanno durata quinquennlale )). 

PRESIDENTE. I3 stalo presentato il se- 

Sopprimere il secondo comma. 

guente emendamento: 

13. 1. Banni, Gatti. 

L’onorevole Ianni ha facoltà di svolgerlo. 

IANNI. Lo do per svolto, signor Presi- 
d,ente. 

PRESIDENTE. Quail è il parere della 
Commissione su questo emlendamento ? 

CAMPAGNOIJ, Relatore. La Commissio- 
nie è favorevole. 

PRESIDENTE. I1 Gov,erno ? 

LOBIAN,CO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Anlche il Gover- 
no è favorevo1.e. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emend,amento Icanni 13. 1, accettato dalla 
Commissione e dal Governo. 

( E  approvato). 

Pongo ‘in votazione l’articolo 13 nel te- 
st.0 della Commissione, modificato dallo 
emendamento testé approvato. 

(13 approvato). 

Si dia lettura d,ell’arti,colo 14. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( Gli indirizzi generali di cui al prece- 
dente arti’cob 3, relativamente al settore 
della vitivi,nicoltura, avranno ciguardo alla 
ricostituzione e qualificazione dei vigneti, 
nel rkpetto dei regolamenti CEE n. 1162 
del 1975 e n. 3140 del 1976, nonché alla 
difesa fitosanitaria dei vigneti stessi effet- 

tuata da organismi associativi con mezzi 
aerei; alila trasformazimone e commeroializ- 
zazione dei prodotti con preferenza alle 
forme cooperative ed associative; alla re- 
pressione delle frodi; alla tultel,a e alla va- 
lorizzazione dei prod,otti, in partioolare quel- 
li VQPRD, con i81 fine dslla loro diffusione 
nell’ambito comunitario ed extracomunita- 
rio. 

I1 piano naziongl’e e i programmi regio- 
nali hanno durata quinquennale )). 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

Sopprimere il secondo comma. 

guen te emen.dammto: 

14. 1. Gatti, Dulbecco. 

L’onorevole Gatti ha facoltà di svolgerlo. 

GATTI. Lo diamo per svolto, signor Pre- 
. .  

sidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

CAMPAGNOLI, Relatore. La Commissio- 
ne è favorevole. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato .per 
l’agricoltura e le foreste. Anche il Governo 
è favorevole. 

PRE.SIDENTE. Pongo in votazione 
l’emen’damento Gatti 14. i, acoettato dalla 
Commissione e dal Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 14 nel testo 
modificato dall’emendamento testè appro- 
vato. 

( L? approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 15. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( Gli indirizzi di cui al precedente artico- 
lo 3 relativamente ai terreni di collina e 
di montagna avranno riguardo alle esigen- 
ze di utilizzare e di valorizzare i terreni 
medesimi mediante interventi volti a ’ rea- 
lizzare il riordino agrario e fondiario in 
funzione di nuovi assetti produttivi, con 
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particolare riguardo a quelli ch,e presenta- 
no una naturale capacità di assicurare ele- 
vale produzioni unitarie e di foraggi e ce- 
reali per uso zootecnico. 

Gli indirizzi di cui al precedente comma 
individuano in particolare: 

a) 1.e zone di intervento suscettibili di 
valorizzazione produttiva e le produzioni da 
sviluppare nelle medesime; 

b) le opere da realizzare, le priorità 
e le forme di incentivazion,e, favorendo in 
particolare la creazione e lo sviluppo di 
forme associat,ive e cooperative alle quali 
assegnare i terreni incolti in base alle nor- 
me di legge vigenti. 

11 piano nazionale e i programmi regin- 
nali hanno durata decennale 11. 

PRESJDENTE. ~3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Dopo il secondo comma aggiungere il 
seguente : 

Nelle zone di colllina e di montagna 
previst.e ai precedenti commi, ove sia stata 
constatata una diminuzione media annua- 
le della popolazione attiva residente di  al- 
meno l’i per cento nell’ultimo triennio, so- 
no ‘concessi ai conduttori agricoli, ai sala- 
riati e ai coadiuvanti familiari contributi 
personali transitori. per la valorizzazione 
delle zone di collina e di montagna sogget- 
te a spopolamento strutturale per un perio- 
do non superiore a 5 anni dall’entrata in 
vigore della presente legge. Le regioni fis- 
seranno la durata effettiva del periodo di 
erogazione di tali contributi ed il loro am- 
montare. 

15. 2. Valemise, Lo Porto, Pazzaglia, Servel- 
lo, Guarra, Del Donno, Trantino, 
Tremaglia, Franchi, Santagati. 

L’onorevole Valensise ha facoltà di svol- 
gerlo. 

VALENSISE. Nello svolgere questo emen- 
damento desidero sottolineare l’importanza’ 
che noi vi annettiamo, sembrandoci una di- 
sposizione integrativa della norma di cui al- 
l’articolo 15. Questo ultimo, infatti, si occu- 
pa delle zone di collina e di montagna e 
della ne’cessità di individuare in questi ter- 
reni le zone di inCervento suscettibili di va- 
lorizzazione produttiva, le opere da realiz- 
zare, le priorità e le forme di incentivazio- 
ne. Ora, a noi sembra che manchi in que- 
st’articolo qualcosa che si riferisca, per co- 

sì dire, all’elemento umano, che poi è pro- 
prio quello maggiormente deficitario nelle 
zone in questione, a causa della loro scarsa 
produttività. Sappiamo infatti che la vita 
nelle zone di collina e di montagna - non 
certo per colpe di coloro che sono st>ati co- 
stretti ad abbandonarla - è stata ed è tan- 
to difficile, al punto da costringere i resi- 
denti, e soprattutto le forze produttive, ad 
abbandonare sia la montagna, sia la collina. 

Con l’emendamento proposto noi inten- 
diamo far si che il sacrificio di coloro che 
hanno deciso di rimanere in queste zone, 
per combattere la loro battaglia a favore 
della produzione agricola, sia apprezzato, e 
lo sia attraverso una provvidenza di carat- 
tere non assistenziale ma che rappresenti 
un in,centivo, una sorta di indennità per i 
disagi derivanti da tale residenza. Questa 
indennit,à dovrebbe essere temporanea, in 
quanto ., in equilibrio ed armonia con le al- 
tre provvidenze capaci di incrementare la 
produt.tività delle zone di collina e di mon- 
tagna; inoltre, essa dovrebbe essere devo- 
luta dalla regione, con riferimento all’in- 
dividuazione dei soggetti e, infine, dovreb- 
be risnltare elargita non indiscriminatamen- 
te, ma soltanto in quelle zone collinose e 
montagnose che presentano, sotto il profilo 
obiettivo, dei parametri che ,noi indichiamo, 
nell’emendamento proposto, nella diminuzio- 
ne dell’i per cento nell’ultimo triennio del- 
la popolazionle attiva: parametri, cio8, che 
denotino una tendenza allo spopolamento di 
tali zone. 

Ci sembra che, senza l’introduzione della 
modifica da noi proposta, e quindi di un 
incentivo del genere, la ,norma di cui all’ar- 
licolo 15 sia destinata, a rimanere lettera 
morta. Infatti, senza un cospicuo elemen- 
to umano, e senza la cointeressenza dei pro- 
dutotri, dei contadini, dei conduttori agri- 
coli, d,ei‘ salariati, dei coadiuvanti familiari 
a mantenere la loro residenza nelle zone di 
collina e di montagna, la valorizzazione del- 
le medesime risulterà quanto mai difficile. 
Sono queste, signor Pr,esidente, le ragioni 
per cui raccomandiamo alla Camera I’ap- 
provazione del .nostro emendamento. 

stato presentato il ’ se- PRESIDENTE. 
guente emendamento: 

Sopprimere il terzo comma. 
15. 1. Dulbecco, Marlino. 

L’onorevole Dulbecco ha facoltà di svol- 
gerlo. 
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DULBECCO. Lo do per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Qual i! il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 15 ? 

CAMPAGNOLI, Relatore. La Commissio- 
ne è favorevole all’emendamento Dulbecco 
15. 1 e contraria all’emendamento Valen- 
sise 15. 2. 

PRESIDENTE. 11 Governo ? 

T+OBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. I1 Governo con- 
corda con il parere della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Valensise, mantiene il suo emendamen- 
to 15.2, non accettato dalla Commissione 
n6 dal Governo? 

VALENSISE. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(B respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Dul- 
becco 15. 1, accettato dalla Commissione e 
dal Governo. 

(B approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 15 nel te- 
sto della Commi’ssione, modificato dallo 
emendamento testé approvato. 

(E  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 16. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( Gli stanziamenti previsti per gli inter- 
venti nei settori di cui alla presente legge, 
sulla base di leggi già in vigore, iscritti 
in esercizi precedenti del bilancio statale, 
sono ricompresi nel piano nazionale ove 
non siano stati impegnati precedentemente 
alla entrata in vigore della presente legge. 

Dei finanziamenti previsti dalla presente 
legge per interventi di competenza nazio- 
nale, è riservata una quota non inferiore 
al 40 per cento, da utilizzare globalmente 
nei territori meridionali ) I .  

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Dopo ìl primo comma, inserire il se- 
gzien,te: 

Dei finanziamenti previsti dalla presente 
legge una quota non inferiore al 40 per 
cento è riservata alle zone di collina e di 
montagna. 

16. 2. Goda, Castellina Luciana, Pinto. 

L’onorevole Gorla ha facoltà di svolgerlo. 

GORLA. Chiediamo che venga inserita 
nell’articolo 16 una norma secondo la qua- 
le una quota non inferiore al 40 per cento 
dei finanziamenti previsti dalla presente 
legge sia riservata alle zone di collina e 
di montagna. 

Desidero sottolineare l’ampiezza ed il 
rilievo di una richiesta di tal genere; am- 
piezza e rilievo che trascendono una serie 
di dati strettamente economici e il tipo di 
colture agricole che si possono e si deb- 
bono impiantare in questi territori. A par- 
te le considerazioni sulla tendenza allo spo- 
polamento e ad una degradazione di que- 
ste zone, intese non solo in senso agricolo 
ma in modo più complesso, mi sembra 
evidente che un particolare. sforzo in tale 
direzione non debba rispondere a criteri 
meramente economicisti, ma a preoccupa- 
zioni di carattere sociale in senso più 
generale. 

Una decisione di tal genlere ha rilievo 
dal punto di vista degli indirizzi colturali 
e, quindi, dei riflessi sull’occupazione; ha 
rilievo sotto il profilo del risanamento idro- 
geologico, concepito in un contesto di in- 
terventi articolati, volti ad un risanamento 
complessivo e non di tipo settoriale; ha ri- 
lievo sotto il profilo sociale, in riferimento 
al tipo di cooperazione nuova, che si tende 
a stabilire in queste zone. 

In proposito occorre incoraggiare la ten- 
denza a sviluppare forme di associazioni- 
smo orizzontale, impostate dal basso, che 
superino positivamente la tradizione del- 
I’associazionismo corporativo e verticale, 
che vige nel settore agricolo. Inoltre, vi B 
un rilievo sociale in relazione alle cate- 
gorie di operatori agricoli che insistono in 
questi territori e che rappresentano una 
proprietà contadina piccola e media. 

La nostra proposta muove in direzione 
di una concezione generale di sviluppo del- 
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l’agricoltura. Occorre, infatti, evitare il pe- 
ricolo di una separazione tra coloro che 
vivono ed operano in queste zone, e una 
agricoltura di pianura, che si vuole mag- 
giormente proteggere. 

Desidero fare un’ultima considerazione. 
Si Garla molto di bilancia dei pagamenti e 
di bilancia commerciale, ma è evidente che 
privilegiare lo sviluppo della collina e del- 
la montagna significa affrontare un discor- 
so sulla zootecnia; un settore che grava 
pesantemente (e non solo per la specifica 
condizione di dipendenza del nostro com- 
mercio agricolo dal mercato estero) sulla 
nostra economia in generale. 

Si fanno tante chiacchiere su tutti que- 
sti temi; crediamo sia il caso di adottare 
delle misure concrete per avviare finalmen- 
te a soluzione il problema. 

PRESIDENTE. I3 ,stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al secondo comma, sostituire la cifra 
40 con la seguente: 60. 
16. 1. Urso Salvatore. 

L’onorevole SaIvatore Urso ha facoltà di 
svolgerlo. 

URSO SALVATORE. Con questo emen- 
damento si VUOI dfare una risposta concreta 

’ ai problemi dello sviluppo del meridione, 
assegnando ad esso il 60 per cento delle 
somme messe a disposizione dal presente 
progetto di legge. 

Dobbiamo tut.ti assieme riconoscere che 
per il meridione si rende indispensabile una 
maggiore disponibilita finanniaria, tenuto 
conto chce abbiamo unanimemente ricono- 
sciuto che esso ha unta vocazione premi- 
nente allo sviluppo agrilcolo. Se consideria- 
mo il tasso della popolazione agricola, della 
disoccupazione giovanile; se poniamo mente 
a quanto stiamo vivelndo in questi ultimi 
tempi; se, infine, teniamo conto delle cose 
che il ministro ci ha detto in relazione 
all’entrata nella Comunità economica euro- 
pea dei paesi del balcino del Mediterraneo, 
appare logica ed indispen’sabile una mag- 
giore disponibilità finanziaria, necessaria ad 
assicurare maggiori strutture di commerci's- 
lizzazion,e e, soprattutto, di trasformavione 
dei prodotti agricoli. 

Per tutti questi motivi invito la Camera 
ad esprimersi favorevolmente .per una mag- 
giore incentivaeione finanziaria del nostro 
menidione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 16 ? 

CAMPAGNOLI, Relatore, L a  Commissio- 
ne esprime parere contrario all’emendamen- 
to Gorla 16. 2. 

Per quanto riguarda I’emen,damento Urso 
Salvatore 16. i, debbo dire che la Com- 
missione lo ha valutato attentamente, ma 
esprime su di esso parere contrario. I1 prov- 
vedimento ha già in sé un taglio meridio- 
nalista ma, nel momento in cui noi an- 
diamo ad esaltare l e  regioni e diamo loro, 
come è giusto, la possibilità di fornire i 
piani e, quindi, i finanviamlenti, occorre 
anche dar loro la possibilità di intervenire 
dove è necessario. 

De’sidero solo ricordare ohe per il set- 
tore dell’olivicoltura, per la politica, quiin- 
di, delle grandti struttur’e meditemanee, per 
le zone interne, abbiamo rkervato il 60 
per cento all’irrigazione, percentuale . che 
va - è sottinteso - al Mezzogiorno. Per 
questo fissare d’elle cifre e, quindi creare 
una rigidità potrebbe anche significare scon- 
volgere il significato del prowedimento e, 
quindi, anche le possibilità stesse ,delle au- 
tonomie r’egionali. 

Vorrei pregare l’onorevole Urso di com- 
prendere il senso di questo nostro parere 
contrario al suo emendamento, che non è 
certamente antimerid,ionalista. Infatti, pro- 
prio nel momento in cui vogliamo esaltare 
le autonomie e, quincti, anehe le regioni 
del Mezzogiorno - ne ‘abbiamo dislcusso ie- 
ri - il .nostro parere ‘contrario all’emenda- 
mento trova la sua giustificazione’, dato che 
esso tende a salvaguardare le regioni, a 
dare loro la possibilità di  non essere co- 
strette :in limiti stabiliti dalla legge. 

PRESIDENTE. I1 Gove8mo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. I1 Governo espri- 
me parere contrario ,all’emendamento Gorla 
16. 2 ‘e, per gli stessi motivi addotti dal 
relatore, all’emendamento Urso Salvatore 
16. 1. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti, Onore- 
yole Gorla, mantiene il suo emendamento 
16. 2 non accettato dalla Commissione n6 
dal Governo? 

GORLA. Si, signor Presidente. 
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E Tespinto). 

Onorevole Salvatore Urso, mantiene il 
suo emendamento 16. 1, non accettato dal- 
la Commissione n6 dal Governo? 

URSO SALVATORE. Sì, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B respinto). 

Pongo in votazione l’articolo 16 nel te- 

(O approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 17. 

sto d’ella Commissione. 

CASAPIE131 QUA GLlOTTI CARMEN, 
Segrelario, legge: 

CC Per il finanziamento degli interventi 
pubblici nei settori di cui all’articolo 1 
della present,e legge, è autorizzat,a la spesa 
di lire: 

700 miliardi per l’esercizio 1978; 
1.100 miliardi per ciascuno degli eser- 

E inoltre stanziata per gli interventi nei 
settori della irrigazione e della forestazione 
la somma di lire 380 miliardi per ciascuno 
degli esercizi dal 1983 al 1987. 

Per l’esercizio 197s la somma di lire 
670 miliardi è così ripartita: 

lire 200 miliardi per il settore zoo- 
tecnico; 

lire 110 miliardi per il settore orto- 
fl orof rutti colo; 

lire 50 miliardi per il settore della 
forestazione- 

lire 200 miliardi per il settore dell’ir- 
rigazione; 

lire 70 miliardi per la utilizzazione 
dei terreni di collina e di montagna; 

lire 20 miliardi per le colture arboree 
mediterranee con particolare riguardo alla 
olivicoltura; 

lire 20 miliardi per il settore vitivi- 
nicolo. 

Per gli esercizi dal 1979 al 1982 la som- 
ma annua di lire 1.100 miliardi è così ri- 
parti1.a: 

lire 230 miliardi per il settore ZOO- 
tecnico; 

cizi dal 1979 al 1982. 

lire 180 miliardi per il settore ortoflo- 
rofrulticolo; 

lire 90 miliardi per il settore della 
forestazione; 

lire 320 miliardi per il settore dell’ir- 
rjgazione; 

!ire Zio rniliardi per l’utilizzazione dei 
terreni di collina e di montagna; 

lire ,35 miliardi per le colture arboree 
mediterranee con particolare riguardo alla 
olivicoltura; 

lire 35 miliardi per il settore vitivi- 
nicolo. . 

Per gli esercizi dal 1983 al 1987 la som- 
ma annua. di lire .3SO miliardi è così ri- 
partita: 

lire 300 miliardi per il settore dell’ir- 
rigazione; 

lire 80 miliardi per il settore della. 
forestazione. 

Le somme destinate ai vari settori di 
cui ai precedenti‘ commi potranno essere 
variate annualmente in aumento o in dimi- 
nuzione nei limiti dello stanziamento com- 
plessivo di ciascun esercizio dal CIPAA, 
d’intesa con la Commissione di cui al pri- 
mo comma del precedente articolo 3,  in re- 
lazione alle esigenze derivanti dalle verifi- 
che annuali e biennali di attuazione del 
piano nazioiiale e dei programmi regionali. 

In. sede di riparto dei finanziamenti 
saranno determinate le somme. da iscrivere 
in aumento del fondo per il finanziamento 
dei programmi regionali di sviluppo di cui 
all’articolo 9 della legge 18 maggio 1970, 
n. 281, e le somme per gli intervent.i di 
cui alle lettere c )  e 9) del precedente arti- 
colo 3 da iscriversi negli st2t.i di previ- 
sione delle amministrazioni del10 Stato. 

L’erogazione dei finanziamenti alle re- 
gioni è disposta e deve essere effettuata an- 
nualmente entro il 31 ottobre dell’anno pre- 
cedente. a quello al quale i finanziamenti 
si riferiscono. L’erogazione per il primo 
anno è disposta e deve essere effettuata 
entro 30 giorni dall’approvazione del piano 
nazionale e dei programmi regionali. 

Rll’onere di lire 700 miliardi derivante 
dall’applicazione della presente legge nel- 
l’esercizio finanziario 1978 si provvede me- 
diante corrispondente riduzione del fonclo 
specia.le iscritto al capildo 9001 dello sthto 
d i  previsione della spesa del Ministero clel 
tesoro per lo stesso esercizio V .  
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PRESIDENTE. I1 Governo ha presenta- 

Sostituire l’articolo iY con il seguente: 

Per il finanziamento degli interventi 
pubblici nei settori di cui al precedente 
articolo 1 e per il miglioramento delle con- 
dizioni di vita nelle campagne di cui al 
successivo articolo 19 della presente legge, 
B autorizzata la spesa di lire 7.000 miliardi 
in ragione di lire 515 miliardi nell’anno 
finanziario 1978, di lire 860 miliardi nel- 
l’anno finanziario 1979, di lire 1.120 mi- 
liardi in ciascuno degli anni finanziari 
1980, 1981 e 1982, di lire 625 miliardi nel- 
l’anno finanziario 1983, di lire 440 miliar- 
di nell’anno finanziario 1984 e di lire 400 
miliardi in ciascuno degli anni finanziari 
1985, 1986 e 1987. 

to il seguente emendamento: 

Gli importi di cui al precedente primo 

a) al settore zootecnico, per comples- 

comma sono così destinati: 

sive lire 1.120 miliardi, in ‘ragione di: 

lire 150 miliardi nell’anno 1978; 
lire 200 miliardi nell’anno 1979; 
lire 230 miliardi in ciascuno degli 

lire 80 miliardi nell’anno 1983; 
anni dal 1980 al 1932; 

6) al settore ortofrutticolo, per com- 
plessive lire 830 miliardi, in ragione di: 

lire 100 miliardi nell’anno 1978; 
lire 150 miliardi nell’anno 1979; 
lire 180 miliardi in ciascuno degl 

lire 40 miliardi nell’anno 1983; 
anni dal 1980 al 1982; 

c) al settore della forestazione, per 
complessive lire 810 miliardi, in ragione di: 

, lire 30 miliardi nell’anno 1978; 
lire 60 miliardi nell’anno 1979; 
lire 90 miliardi in ciascuno degli 

anni dal 1980 al 1957; 

d)  al settore dell’irrigazione, per com- 
plessive lire 2.980 miliardi, in ragione di: 

lire 100 miliardi nell’anno 1978; 
lire 200 miliardi nell’anno 1979; 
lire 350 miliardi in ciascuno degli 

lire 310 miliardi in ciascuno degli 
anni dal 1980 al 1984; 

anni dal 1985 al 1987; 

e )  alle colture arboree mediterranee, 
per complessive lire 160 miliardi, in ra- 
gione di: 

lire 20 miliardi nell’anno 1978; 
lire 35 miliardi in ciascuno degli 

f) al settore vitivinicolo, per comples- 

anni dal 1979 al 1982; 

sive lire 160 miliardi, in ragione di: 
lire 20 miliardi nell’anno 1978; 
lire 35 miliardi in ciascuno degli 

g) all’utilizzazione dei terreni di col- 
lina e di montagna, per complessive lire 
910 miliardi, in ragione di: 

lire 65 miliardi nell’anno 1978;, 
lire 180 miliardi nell’anno 1979; 
lire 200 miliardi in ciascuno degli an- 

lire 65 miliardi nell’anno 1983; 

h) al concorso nel pagamento degli 
interessi sui mutui di cui all’artico’lo 19, 
per complessive lire -30 miliardi, quale li- 
mite d’impegno per l’anno finanziario 1978. 

anni dal 1979 al 1982; 

ni dal 1980 al 1982; 

Le somme destinate ai vari settori di 
cui ai precedenti commi potranno, essere 
variate annualmente in aumento o in di- 
minuzione nei limiti dello stanziamento 
complessivo di ciascun esercizio dal CIPAA, 
d’intesa con la Commissione di )cui al pri- 
mo comma del precedente articolo 4 ,  in re- 
lazione alle esigenze derivanti dalle verifi- 
che anuali e biennali di attuazione del 
piano nazionale e dei programmi regionali. 

In sede di riparto dei finanziamenti ‘sa- 
ranno determinate le somme da iscrivere 
in aumento ded fondo per il finanziamento 
dei programmi regionali di sviluppo di cui 
all’articolo 9 della legge 18 maggio 1970, 
n. 281, e le so’mme, per gli interventi di 
cui alle lettere c) e g )  del precedente a.r- 
ticolo 3 da iscriversi negli stati di previ- 
sione delle amministrazioni dello Stato. 

Comunicazione dei finanziamenti asse- 
gnati a ciascuna regione e provincia auto- 
noma deve essere effettuata annualmente 
entro il 31 ottobre dell’anno, precedente a 
quello al quale i finanziamenti si riferi- 
scono. 

T,e somme destinate alle singole regioni 
c? prwince autonome in base al riparto di 
m i  a1 precedente quarto comma saranno 
versate nei conti correnti intrattenuti dalle 
stesse presso la tesoreria centrale. L’eroga- 
zione per i1 primo anno è disposta e deve 
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essere effettuata entro 30 giorni dall’appro: 
vazione del piano nazionale e dei program- 
mi regionali. L’erogazione per gli anni suc- 
cessivi è disposta e deve essere effettuata 
entro 90 giorni dall’approvazione del bilan- 
cio dello Stato di ciascun anno interessato. 

All’onere di lire 515 miliardi derivante 
dall’applicazione della presente legge nel- 
l’anno finanziario 1978 si prowede median- 
te corrispondente riduzione del fondo spe- 
ciale iscritto al capitolo 9001 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te- 
soro per lo stesso anno. 

I1 ministro per il tesoro è auto’rizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

17. 1. 

L’ono1*evole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste intende svolgerlo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stalo per 
l’agricoltura e le foreste. Rinunzifo a svol- 
gerlo, signor Presidente. 

CAMPAGNOLI, Relatore. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CAMPAGNOLI. Relatore. Signor Presi- 
denk, chiedo una breve sospensione della 
seduta, per consentire al Comit,ato dei nove 
di [esaminare questo emendamento. 

PRENDENTE. Sta bene, onorevole rela- 
tore. La seduta è pertanto sospesa. 

La seduka, sospesa alIe 18, è ripresa 
alle 19. 

LO BIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LOBIANCO, Sotlosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le forale.  Signor Prssidente, 
il Governo ritira l’emendamento 17. 7,  pre- 
sentando, in sua vece, il seguente altro 
emendamlento: 

Sostituire il seltimo comma con i se- 
guenli: 

La ~omunicazione dei finanziamenti as- 
segnati a ciascuna regione e provincia au- 

t.onoma deve essere effettuata an,nualmlente 
entro il 31 ottobrs dell’anno pr’ecedente a 
quello al quale i finanziamenti si riferi- 
scono. 

Le somme dlestinate alle singole regioni 
e province autonome in base al riparto 
di cui al precedlente sasto comma saranno 
versate nei c0nt.i correnti intrattenuti dal- 
le stesse presso la Tmesoreria centrale. La 
erogazione per il primo anno è disposta 
e deve essere effettuata entro 30 giorni dal- 
l’approvazione del piano nazionalle e dei 
programmi regionali. L’erogazione per gli 
anni successivi è disposta e deve essere 
effettuata entro 90 giorni dall’appmvazione 
del bilancio dello Stato di ciascun anno in- 
tersessato. 

17. 8. 

PRESIDENTE. Sta hens. La Commissio- 
ne ha presentato i seguenti emendamenti: 

Al primo comma, sostituire la cifra: 700 
con la seguente: 670. 

17. 4. 

Al terzo comma, sostituire la cifra: 200 
con la seguente: 190 e le parole: lire 20 
miliardi per le colture arboree con le se- 
guenti: lire 30 miliardi per le colture ar- 
horee. 

17. 5. 

Al p a r l o  comrria, sostiluìrc la cifra: 
230 con la seguente: 220 e le cifre: 35 con 
la seguente: 40. 

17. 6. 

CAMPAGNOLT, Relalore. Signor Prasi- 
dente, la Commissione desid,era riformu- 
lare l’emendamento 17. 4 nel seguente 
modo: 

Al primo e all’ultimo comma, sostituire 
la cifra: 700, con la seguente: 670. 

Do per svolti gli altri emendamenti del- 
la Comniissione. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole re- 
latore. Sono stati . presentati i seguenti 
cmendamenti : 

Al terzo comma, sostituire le parole da: 
lire 200 miliardi per il settore zootecnico, 
abte parole: vitivinicolo, con le seguenti: 
lire 180 miliardi per il settore zootecnico; 
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lire 100 mitliardi per il settore ortofruttico- 
lo; lire 50 miliardi per il settore della fo- 
restazione; ilire 190 miliardi per il settore 
dell’irrigazione; ilire 70 miliardi per l’uti- 
lizzazione, dei terreni di collina e di mon- 
tagna; lite 50 miliardi per le colture ar- 
boree mediterranee con particolare riguar- 
do alla olivicoltura; lire 30 miliardi per il 
settore vitivinicolo. 

17. 1. Valensise, Lo Porto, Pazzaglia, Servel- 
lo, Guarra, Del Donno, Trantino, 
Tremaglia, Franchi, Santagati. 

Al quarto comma, sostituire le parole da: 
:ire 230 miliardi per il settore zootecnico, 
alle parole: vitivini,colo, con le seguenti: 
lire 200 miliardi per il settore zootecnico; 
lire 170 miliardi per il settore ortoflorofrut- 
ticdo; lire 90 miliardi per il settore della 
forestazione; lire 300 miliardi per il settore 
dell’irrigazione; lire 210 miliardi per l’uti- 
lizzazione dei terreni di collina e monta- 
gna; lire 75 miliardi per le colture arboree 
mediterranee con particdare riguardo- alla 
olivicoltura; lire 55 miliardi per il settore 
vitivinicoio. 

17. 2. Valensise, Lo Porto, Pazzaglia, Servel- 
lo, Guarra, Del Donno, Trantino, 
Tremaglia, Franchi, Santagati. 

L’onorevole Valensise ha  facoltà di svol- 
gerli. 

VRLENSISE. L’#emendamento 17. 1 vuole 
avere il significato di  una critica al riparto 
della somma stanziata per il 1978, sottoli- 
neando l’incongruità dello stanziamento pre- 
visto per le colturfe arboree mediterranee, 
di soli 20 miliardi, e per il settore vitivini- 
colo. Questi settori, a nostro giudizio, me- 
riterebbero un incremento del fondo ad essi 
destinato. Proponiamo quindi questo- emcen- 
damento, nel quale le somme di 20 mi- 
liardi per le colt,ure mediterranee con par- 
ticolare riguardo alla olivicoltura, e di 20 
miliardi per il slettiore vitivinicolo, sono 
port,ate rispett,ivamante a 50 ed a 30 mi- 
liardi, con proporzioinal’e decurtazione del- 
le altre voci. 

Anche l’emendamento 17. 2 ribadisce io 
stesso concetto e riguarda il settore delle 
colture arboree medit.erranee, I’olivocoltura 
e la vitivinicoltura per gli ,esercizi dal 1079 
al Is@. Cori esso voglialno aumentare lo 
stanzia.nicnto per tali settori, diminuendolo 
invece per gli allri. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha presentato 

Al sesto conzma sostituire le parole: ar- 
il seguente em,endamento: 

ticolo 3,  con le segzienli: articolo 4. 

17. 3. 

Onor8evole soltosegretario ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Lo do per svolto, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual .è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
aU’articolo 17 ? 

CAMPAGNOLII Relatore. La Commissio- 
ne & contraria agli emendamenti Valensise 
17. 1 e 17. 2 e favorevole agli emendamenti 
d,el Governo 17. 3 e 17. 8. Raccomanda in- 
fine alla Camera l’approvazione dei suoli 
emendamenti 17. 4, 17. 5 e 17. 6. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. I1 Governo è con- 
trario agli eme,ndamenti Valensise 17. 1 e 
17. 2, mentre è favor’evole agli emendamenti 
della Commissione 17. 4. 17. 5 e 17. 6 e 
raccomanda alla Camera l’approvazione dei 
suoi emendamenti 17. 3 ‘e 17.8. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
‘in votazione l’e~mendamento della Commis- 
sione 17. 4 nel nuovo testo proposto dal re- 
latore e accettato dal Governo. 

( B  approvato). 

Onorevole Valensise, m,antiene il suo 
emendamento 17. 1, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo ? 

VAT,ENSISE. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. LO pongo in votazione. 
(E respinto). 

Pongo in vot,azione l’emendamento 17. 5 
della. Commiss,ione, accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Onorevoile Valensise, mantiene il suo 
emendamento 17. 2, non accettato dalla 
Coi-ritirissiorie 116 dal Goveriio ? 

VAIJENSJSE. Sì, siglior Presliden1.e. 
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PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 

(f? respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento 17. 6 
della Commissione, accettato dal Governo. 

(B npprovato) . 

Pongo in votazione l’emendamento 17. 3 
del Governo, accettato dalla Commissione. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento del 
Governo 17. 8, accettato dalla Commissione. 

(l? approvato). 

Pongo in vot,azione l’arti’colo 17, nel testo 
della Commissione, modificato dagli emen- 
damenti testé presentati. 

(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 18. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( Ai fini dell’attuazione dei programmi 
regionali di cui alla presente legge, le re- 
gioni sono autorizzate a concedere mutui 
di miglioramento fondiario ai sensi della 
legge 5 luglio 1928, n. 1760, e successive 
modificazioni e integrazioni. 

I1 limite di impegno per la concessione 
del concorso regionale nel pagamento degli 
interessi sui mutui di cui al precedente 
comma è a carico delle regioni per gli 
anni di durata dei singoli programmi e 
sarà iscritto annualmente nello stato di pre- 
visione del Ministero del tesoro per gli 
anni successivi. 

Ai mutui di miglioramento fondiario 
previsti dal presente articolo si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 34 e quelle 
di cui all’articolo 36, escluso l’ultimo com- 
ma, della legge 2 giugno 1961, n. 454, e 
successive modificazioni e integrazioni I).  

PRESIDENTE. I1 Governo ha presentato 
i seguenti emendamenti: 

Al. y)ri?no co?mnn rbol~o.- la parola: . coli,- 
cedere, aqyiiingeTe le seguenti: il ccncorso 
nel pagamento degli interessi sui. 

18. 1. 

Al secondo comma, sopprimere le pa- 
role: per gli anni di durata dei singoli 
programmi e sarà iscritto annualmente nello 
stato di ,  previsione del Ministero. del tesoro 
per gli anni successivi. 

18. 2. 

L’onorevole sottosegretario ‘di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltA di svol- 
gerli. 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato peT 
l’agricoltura e le foreste. I1 Governo ritira 
l’emendamento 18. 2 e dà per svolto lo 
emendamento 18. 1. 

PRESIDENTE. Qual 13 il parere. della 
Commissione sull’emendamento del Gover- 
no 18.1 7 

CÀMPAGNOLI, Relatore. Favorevole, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento del Governo 18. 1, accettato 
dalla Commissione. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 18, nel te- 
sto della Commissione, modificato dallo 
emendamento testé approvato. 

(13 approvato). 

s Si dia lettura dell’articolo 19. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( Al fine di migliorare le condizioni di 
vita nelle campagne è concesso un concorso 
nel pagamento degli interessi sui mutui 
di miglioramento fondiario della durata di 
anni 12 ai termini della legge 5 luglio 
1928, n. 1760 per la costruzione, l’amplia- 
mento e il riattamento di  fabbricati rurali 
ad uso abitazione di coltivatori diretti, pro- 
prietari o affittuari, mezzadri e coloni e di 
imprenditori a titolo principale, a condi- 
zione che- gli stessi vi risiedano per alme- 
no 10 anni, esercitando l’attività agricola 
e che nessun membro della famiglia abbia 
altra abitazione rurale in proprietà nel ter- 
ritorio comunale o nei comuni contermini. 

I1 concorso di cui al precedente comma 
sarà pari alla differenza tra le rate di 
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preammortamento, calcolate ai tassi prati- 
cati dagli istituti di credito, e le rate di 
preammortamento e di ammortamento al 
tasso del 6 per cento per i coltivatori di- 
retti e de11’8 per cento per gli imprenditori 
agricoli a titolo principale; riducibili rispe t- 
tivamente al 4 e al 6 per cento per i ter- 
ritori montani ai sensi della legge 3 di- 
cembre i971, n. 1102 e successive modifi- 
cazioni e integrazioni. 

Ai fini della concessione del concorso 
nel pagamento degli interessi di cui al pre- 
sente articolo B stabilito un limite di im- 
pegno di lire 30 miliardi per l’esercizio 
1978. 

AI riparto delle somme di cui al prece- 
dente comma tra le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano provvede 
il CIPAA d’intesa con la Commissione di 
cui al primo comma del precedente ar- 
ticolo 4 D. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 

~o;uprìmere l’articolo 19. 

sentato il seguent.e emendamento: . 

19. 4. 

L’onorevole relatore ha facolta di illu- 
strarlo. 

CAMPAGNOLI, Nelalore. L’arlicolo 19, 
di cui chiediamo la soppressione, dispone 
alcune provvidenze a favore dell’edilizia 
rurale. In accoglimento di una proposta 
della Commissione lavori pubblici, inten- 
diamo invece proporre di inserire questi 
interventi nel piano decennale per l’edili- 
zia. Devo comunicare, a quest,o riguardo, 
che il ministro del tesoro ha consentito che 
i mutui decennali per i miglioramenti fon- 
diari rientrino nel previsto stanziamen to di 
30 miliardi. 

PRESIDENTE. Sono stati presentat,i i 
seguenti emendamenti: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
a titolo principale, con le seguenti: agri- 
coli di cui all’articolo 2135 del codice ci- 
vile. 

19. 1. Valeaisise, Lo Porto, Ya.zza,glia, Sc-rvel- 
lo. Guarra, Del Donno, Traulinu, 
Tremaglia, Fraachi, Santagati. 

I Al primo c o ” a  sopprimere le parole, 
da: a condizione che gli stessi, fino alla 
fine del comma. 

19. 2. Valcnsise, Lo Porto, Pazzaglia, Servel- 
lo, Guarra, Del Donno, Trantino, 
Trcmaglia, Franchi, Santagati. 

A l  secondo commu, sopprimere le puro- 
le da: per i coltivatori diretti, fino alle 
parole: a titolo principale. 

19. 3. Valensise, Lo Porto, Pazzaglia, Servel- 
lo, Guarra, Del Donno, Trantino, 
Tremaglia, Franchi, Santagati. 

L’onorevole Valensise ha facolth di illu- 
strarli. 

VATANSISE. Li do per svolti, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Conimissione su questi emendamenli ? 

CAMPAGNOLI, Relatore. La Commis- 
sione è contraria a tutti gli emendamenti 
Valensise e raccomanda alla Camera l’ap- 
provazione dell’emendamento soppressivo 
19. 4 ,  della Commissione stessa. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

T,OBTANCO> Sotlosegretario d i  Slufo per 
l’agricoltura e le foreste. I1 Governo è fa- 
vorevole all’emendamento soppressivo della 
Commissione 19. 4: e contrario a tutti gli 
altri. 

PEESIDI4:NTE. Passiamo ai voli. IJor1g0 
in votazione I ’ernendamenlo della Com mis- 
sione 19. 4, soppressivo dell’articolo 19. 

(i? approvuto). 

Dichiaro preclusi gli emendamenti Va- 

Si dia lellura dell’articolo 20. 
lelisise 19. 1, 19. 2 e’19. 3. 

CASAPIEKJ QUAGLIOTTI ChRMEN, 
Segreturio, legge: 

(1 Ai fini della prima applicazione della 
presenle legge, i l  termine per la deterini- 
~!;~,r,io!ic degli ~biellivi e degli indirizzi ge- 
tlel.ii,li, di cui i11 precedei7k arbicolo 3,  i? 
fissat.0 in 60 giorni dall’entrata in vigore 
clcl lii presenle legge D. 
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PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 

Sostituire l’articolo 20 con il seguente: 

Ai fini della prima applicazione della 
presente legge il termine per la presenta- 
zione dello schema di piano nazionale di 
cui al primo comma del precedente articolo 
3 ,i! fissato in 60 giorni dall’entrata in vigo- 
re della presente legge. 
20. 1. 

sentato il seguente emendamento: 

L’onorevole relatore intende svolgerlo ? 

CAMPAGNOLI, ReEatore. Si illustra da 
&, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questo emendamento ? 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stnto per 
l’agricoltura e le foreste. I1 Governo accet- 
ta l’emendamento della Commissione 2,O. 1. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamento della Commis- 
sione 20. i ,  interamente sostitutivo dell’ar- 
ticolo 30. 

( B  cipprovato). 

Si d ia  lettura dell’articolo 21 che. non 
essendo slati presentat,i emendamenti, por- 
t.6 diret1,anienle in votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segrefnrio, legge: 

(( Le autorizzazioni di spesa di cui al 
precedente articolo 17 possono essere inte- 
grate con apposita norma da inserire nelle 
leggi di approvazione del bilancio dello 
SLalo per gli anni finanziari corrispon- 
denti 1 1 .  

(B approvato). 

I3 stato presentato il seguente articolo 
agpuntivo: 

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se- 
gztenle articolo B/-bis: 

Lo Stato per la parte di sua competenza 
e le regioni per la loro sono tenute an- 
nualmente a present,are al Parlamento una 
relazioiie dettagliata sul lo siato d i  attuazione 
C I C I  piallo nazionale e dei programmi re- 
gionali. 
21. 01. Orlando, Compagna. 

L’onorevole Orlando ha facoltà di svol- 
gerlo. 

ORT,ANDO. Lo ritiriamo, signor Presi- 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Or- 

Passiamo agli ordini del giorno. Se ne 

dente. 

lando. 

dia lettura. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

La Camera, 
oonsiderate le diffiwltd, che incontra 

l’attuazione della legge io giugno 1977, 
n. 285; 

considerato che i programmi d’inter- 
vento contenuti nel disegno di legge n. 1174 
rendono possibile l’assunzione di un nu- 
mero rilevante di giovani disoccupati, 

impegna il Governo 
a recepire negli indirizzi generali del pia- 
no di cui all’artiwlo 3 del disegno di leg- 
le, e con particolare riferimento alle opere 
di forestazione e difesa idrogeologica, la 
esigenza di svilulppare al massimo l’occu- 
pazione girovanile valendosi degIi strumenti 
previsti dalla citata legge n. 285. 
9/1174/1 Castellina Luciana, Gorla, Pinto. 

L a  Camera, 
considerata la necessità della definizio- 

iie di un organico quadro di riferiment,o 
nazionale che consenta un efficace coordina- 
mento degli indirizzi e degli obiettivi dei 
piani settoriali con quelli dello sviluppo 
complessivo dell’agricoltura nazionale; 

considerata, altresì, l’urgenza di una 
revisione delle direttive comunitarie sulle 
strutture e della relativa legge nazionale di 
recepimento per adeguarle alle esigenze di 
un equilibrato sviluppo dell’agricoltura co- 
munitaria e di quella italiana in particolare, 

impegna il Governo 
a) ad accelerare al massimo i tempi 

della elaborazione del piano agricolo-ali- 
mentare e della sua presentazione al Par- 
lamento; 

6) a presentare al Parlamento entro 
il 31 dicembre 1977 il CC rapporto verde u 
previslo dalla legge n. 153 del 1975, accom- 
pagnalo dalle proposte di revisione delle 
direttive comunitarie sulle strutture e della 
predetta legge di recepimento. 
9/1174/2 Bardelli, Orlando, Bonifazi, Vineis. 
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La Camera, 

rilevata l’esigenza di un intervento 
programmato per il recupero e lo sviluppo 
dell’edilizia rura1.e al fine di garantire con- 
temporaneamente adeguate condizioni civili 
e produttive nelle campagne; 

considerato che tale obiettivo può es- 
sere compiutamente realizzato nel quadro 
di organiche misure di rilancio e di rifor- 
ma di tutta l’edilizia abitativa economica 
e popolare, 

impegna il Governo 
a sost,enere che nel piano decennale per 
l’edilizia abitativa siano previste specifiche 
norme per l’edilizia rurale, da considerare 
quale attività di miglioramento fondiario, e 
sia riservata una adeguata quota dei finan- 
ziamenti complessivi. 
9/1174/3 Bonifazi, Bambi, Orlando, Compagna, 

Giannini, Vineis. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gorla ha  fa- 
coltà di illustrare l’ordine del giorno Ca- 
stellina Luciana di cui è cofirmatario. 

GORLA. Lo do per illustrato, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bardelli ha 
facoltà di illustrare il suo ordine del giorno. 

BARDELLI. Si illustra da sé, signor Pre- 
siden te. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bonifazi ha 
facoltà di illustrare il suo ordine del giorno. 

BONIFAZI. L o  do per illustrato, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Qual i! il parere del Go- 
verno sugli ordini del giorno presentati ? 

LOBIANCO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste. I1 Governo accetta 
come raccomandazione gli ordini del gior- 
no Castellina Luciana 9/1174/1 e Bardelli 
9/1174/2, mentre accetta l’ordine del giorno 
Bonifazi 9/1174/3. 

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo le 
dichiarazioni del Governo, i presentatori in- 
sistano a che i loro ordini del giorno siano 
posti in votazione. 

GORLA. Insisto per la votazione dell’or- 
dine del giorno Castellina Luciana. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ordi- 
ne del giorno Castellina Luciana 9/1174/1. 

(O respinto). 

BARDELLI. Non insisto. 

BONIFAZI. A,nch’io non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, esauri- 
te le dichiarazioni di voto, il progetto di 
legge sarà votato a scrutinio segreto. Poiché 
la vot.azione avverrà mediante procedimento 
elettroniico, decorre da questo momento 
il termine di preavviso di 20 minuti previ- 
sto dall’articolo 49, quinto comma, del re- 
golamento. 

Passiamo dunque all,e dichiarazioni di 
voto sul complesso del progetto di legge. 
Ha chiesto di parlare per dichiarazione di 
voto l’onorevole La Torre. Ne ha facoltà. 

LA TORRE. I1 testo legislativo che ci ac- 
cingiamo a votare segna la volontà del Par- 
lamento di aprire una nuova fase nella le- 
gislazione in materia di spesa pubblica in 
agricoltura. 

Le novità più rilevanti si possono indi- 
viduare in una inversione di tendenza per 
quanto riguarda l’entità delle risorse da de- 
stinare all’agricoltura: si passa dalla ridu- 
zione progressiva ad un allargamento signi- 
ficativo della spesa pubblica in agricoltura. 
In secondo luogo, l’uso accresciuto di queste 
risorse viene finalizzato ad obiettivi coerenti 
con gli interessi della collettività nazionale, 
quali l’allargamento della base produttiva 
nazionale e la riduzione del deficit della 
nostra bilancia agricolo-alimentare. 

A questo fine si dà un carattere pro- 
grammato e poliennale agli interventi nei 
principali comparti dell’agricoltura. I3 certa- 
mente significativo che questa programma- 
zione avvenga nel momento del passaggio 
alle regioni delle competenze in materia di 
agricoltura in seguito all’entrata in vigore 
della legge n. 382. Si tratta, quindi, di un 
primo tentativo di programmazione in una 
materia che è di competenza delle regioni, 
che diventano in tal modo le vere protago- 
niste della realtizzazione degli obiettivi di 
questo sviluppo programmato. 

Consideriamo questo provvedimento un 
risultato rilevante del nuovo clima politico 
che si è instaurato in seguito all’intesa 
programmatica di luglio f ra  tutti i partiti 
democratici. Stiamo attuando, infatti, uno 
degli impegni previsti dalla parte del pro- 
gramma che riguarda l’agricoltura. 
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Non ci sfuggono, d’altro canto, i limiti 
di questo provvedimento. Esso non copre 
tutti i comparti dell’agricoltura italiana; si 
tratta di un provvedimento parziale e limi- 
tato ad alcuni settori. Occorre sottolineare, 
inoltre, che per il raggiungimento degli 
obiettivi di sviluppo .e di allargamento del- 
la base produttiva agricola nei settori indi- 
cati dal provvedimento, ocorre vara-re altri 
provvedimenti legislativi, come ad esempio 
quello per la messa in valore delle t.erre 
incolte e quello per la riforma dei patti 
agrari, prevedendo la trasformazione dei 
contratti di mezzadria e colonia. in quello’ 
di affitto. 

Contemporaneamente, per far uscire i 
produttori agricoli da una condizione di 
soggezione nei confronti della speculazione 
commerciale e dell’industria, occorre dare 
vita a ,nuovi strumenti di difesa dei pro- 
duttori. Da qui l’importanza della legge 
che regolamenta le associazioni dei produt- 
tori e di quella sulla riforma dell’AIMA; 
di qui il legame con la riforma della Feder- 
consorzi. 

Si tratta, come è noto, dli un insieme 
di sette leggi che, a nostro avviso, è neces- 
sapio varare entro l’anno, così com,e è pre- 
visto negli aocordi prognammatici, per da- 
re concreto avvio nel 1978 ad una politica 
di sviluppo e di rinnovamento della nostra 
agnicol tu ra . 

Certo, tutti questi provvedimenti non 
costituiscono. an’cora .il piano agritcolo-ali- 
mentare, per la clui predisposizio,ne. dobbia- 
mo registrare un ritardo del Governo; ri- 
tardo che speriamo venga comunque rapi- 
damente colmat,o anche utilizzando i risul- 
tati della conferenza nazionale per il piano 
agricolo-alimentare che - come ha detto 
ieri ser,a il ministro - si terrà nei giorni 
16, 17 e 18 dicembre 1977. 

Salutiamo come un faltto positivo e ri,le- 
vant.e l’iniziativa di coinvolgere seriamen- 
t.e le regioni nella preparazione della con- 
ferenza e di consultare tutte le forze im- 
pegnate per il progresso dell’agricoltura. In- 
fatti, quello che a nostro ,avviso occorre è 
la mobilitazione concorde di tutte le forze 
vive del paese per una inversione di ten- 
denza di quello che possiamo definire il 
lungo processo di emarginazione dell’agri- 
coltura italiana: non sarà :un’impresa né 
sempli’ce né facile, perché oggi paghiamo 
le. conseguenze di uno sviluippo del paese 
che è stato scanda1,osamente ingiusto e 
squilibrato. 

Intendiamoci, era giusto (e su questo 
non abbiamo alcuna polemica da fare) che 
l’Italia, signor ministro, si trasformasse da 
paese agricolo-industriale in paese industria- 
le-agricolo, ma nfon era obbligatoria la via 
che si è seguita, all’insegna del più rozzo 
sfruttamento monopolistico e speculativo 
delle risorse dell,a nostra agricoltura. Le 
consegu,enze di una errata politirca trenten- 
iiaile sono sotto gli occhi di tutti: una cri- 
s’i di ordine non solo economico, ma an- 
che sociale, politico, morale e culturale che 
investe la nostra società. 

Da questa constatazione è nato il ripen- 
samento in atto sul ruolo da assegnare al- 
l’agricoltura nella lotta per far uscire il 
paese dalla crisi e avviare una nuova f.ase 
civile e democratica dello sviluppo econo- 
mico. Questo ripensamento si estende oggi 
a strati sociali lontani dall’agricoltura e 
penetra sn1ch.e nelle ar,ee più industrializza- 
le del .paese. Ci conforta, a questo propo- 
sito, anche il fatto che in larghi settori del- 
le nuov’e generazioni si affermi sempre di 
più una visionle de,llo svi!luppo del paese 
fondato su una n,uova quahtà delmla vita e 
perciò su nuovi rapporti nord-sud, città- 
oampagna, agricoltura-insdustria-mevcato, a- 
gricoltura-scuola-ricerca e agricoltura-territo- 
rio. 

Per,ché pr,evalga questa tesi dello svilup- 
po, oocorre però creare le lcondizioni del- 
l’inserimento nel.1.e attività agricole di  deci- 
ne di  migliaia di giovani culturalmente e 
in grado di assimilare le nuove tecnologie 
i,ndispensabili per il pr,ogresso d,ell’agricol- 
tura italiana. 

Si tratta, come si vede, di susci’tare nel 
paese una rinnovata tensione politica, cultu- 
rale e morale, affinché esso possa compiere 
lo sforzo necessario per uscire ~ dal,la crisi. 
Di qui nasce l’esigenza dell’intesa e della 
collaborazione tra tutte le forae democrati- 
che antifasckte, i.ntesa della quale l’accor- 
do programmatico di luglio è un risultato 
significativo. 

Ecco perché noi comunisti ci consi’deria- 
mo impegnati alla piena e coerente appli- 
cazione dei punti dell’aiccordo riguardanti 
l’agricoltura e sollecitiamo le altre forze 
politiche ad essere altrettanto coerenti, af- 
finché i provvedimenti in corso d’esame 
pre,sso i due rami del Parlamento possano 
essere rapidamente varati. 

Con questa visione, noi abbiamo con- 
tribuito alla . elaborazion,e e all’approvazio- 
ne di questo provvedimento e, più in ge- 
nerale, del complesso dli provvedimenti in 
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cui si dovrà concretare il piano agriccolo- 
alimentare. Ecco peutché daremo il nostro 
voto favorevo1,e al provvedimento in esame 
(Applausi  all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Orlando. 
Ne ha facoltà. 

ORLANDO. I1 gruppo degli indipenden- 
ti di sinistra voterà a favore di questo 
provvedimento, e motiva tale suo voto con 
le seguenti argomentazioni. 

B da ritenere che, essendo questa una 
legge di programma, la strada maestra del- 
la programmazione sia la definizione, at- 
traverso una discussione responsabile nel 
paese, nelle regioni, con le forze sociali, e 
culminante in Parlamento, degli obiettivi 
del programma, che devono essere suffi- 
cientemente dettagliati e precisi al fine di 
evitare ambiguità o contraddizioni. 

B per questo che il mio gruppo avreb- 
be prima preferito definire in modo politi- 
camente responsabile questi .obiettivi, e poi 
passare alle ‘leggi di attuazione. Ma, poiché 
ritiene che la programmazione sia un me- 
todo di decisione e di amministrazhne, 
non è pregiudizialmente contrario a consi- 
derare inizialmente talune leggi-stralcio, a 
condizione che l’atto politico che giustifi- 
ca la loro scelta, e la loro priorità venga 
fatto al più presto, compatibilmente con 
le urgenze dettate dalla situazione congiun- 
turale; ciò ’ è  tanto più valido se si tiene 
conio della circostanza che il volume di 
spesa e la sua destinazione, quando sono 
limitati ad un anno soltanto del periodo 
pluriennale - quinquennio o decennio - 
della legge di programma, consentono di 
correggere negli anni successivi la riparti- 
zione proposta rispetto a quella ottimale, 
secondo gli obiettivi prescelti. NB è da ri- 
tenere che la mancanza preliminare del pia- 
no-al ter i  o lasci ambigui i contenuti o le 
specificazioni degli obiettivi, come potreb- 
be essere la scelta a favore delle zone di 
collina e di montagna o lo sviluppo della 
assistenza tecnica e della ricerca e speri- 
mentazione, giacché ciò d,eve essere ogget- 
to delle scelte di indirizzi e di obiettivi 
che, a norma deil’articolo 3, devono essere 
fatte dall’organo di programmazione, in 
questo caso il CIPAA; scelte che saranno 
oggetto di dibat,tit,o all’atto della ,presenta- 
zione .alle regioni,, e al Parlament,n dello 
schema di piano nazionale, che deve con- 
tenerle. 

I1 gruppo degli indipendenti di sinistra 
attende, dunque, il ministro del bilancio e 
il ministro dell’agricoltura all’appuntamen- 
to della presentazione del primo schema di 
piano agricolo per valutare la congruità e 
la validità degli indirizzi e degli obiettivi, 
il che dovrà riguardare il rapporto di spe- 
sa tra interventi in pianura e interventi in 
collina e in montagna; il rapporto tra in- 
terventi al sud ed interventi al nord; il 
rapporto tra interventi per l’ammoderna- 
mento delle strutture aziendali e la politi- 
ca di industrializzazione e di mercato della 
agricoltura; il rapporto tra investimenti di- 
reltamente produttivi e interventi. per I’ns- 
sistenza tecnica e la preparazione profes- 
sionale, nonché la sperimentazione e la ri- 
cerca; le linee di politica generale per In 
modifica delle attuali linee della politica 
italiana nella CEE. 

A questo proposito, poiché abbiamo a- 
scoltato le dichiarazioni, del ministro del- 
l’agricoltura, debbo dire soltanto che ci tro- 
viamo molto- spesso di fronte a scelte fon- 
damentali; e fra tali scelte vi è quella di 
non poter dire di no ai paesi che ci sono 
amici nel Mediterraneo, con i nostri stessi 
problemi di sottosviluppo, e che rappresen- 
tano la linea storica dello sviluppo della 
espansione dell’Europa. I3 quindi a livello 
di contrattazione tra questi paesi che può 
essere. visto il prohlena della revisione del- 
la politica della CEE, e non all’interno dei 
rapporti che esistono oggi fra l’Italia e la 
CEE. 

Fidwciosi e al tempo stesso vigili che 
questo recupero di esplicitazione non am- 
bigua degli obiettivi e della loro c.oerenm 
avvenga nel corso dell’applicazione della 
legge e dei suoi rifinanziamenti, gli indi- 
pendenti di sinistra vedono con favore que- 
sto avvio - da considerare positivo - delle 
procedure di programmazione, che indica 
al Governo e alle regioni le reciproche sfe- 
re di libertà e di rispetto. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione d i  voto l’onorevole Bortolani. 
Ne ha facoltà. 

BORTOT,ANI. I1 provvedimcento in esame 
rappresmta ja più importante scgita di po- 
litica agraria effettuata in questi u.ltimi 
anin, cbe dovrebbe determinare la ripresa 
di un decisivo processo di sviluppo per la 
nostra agricoltura. Si tratta di uno stru- 
mento che in modo organico introducie il 
metodo del1 a programmazione e del coordi- 
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naniento degli interventi pubblici nel com- 
parto agricolo atkraverso il CIPAA, che 
opera d’intesa con 1.e regioni e in collega- 
mento con le organizzazioni professionali e 
sindacali. 

L a  politica agricola non può ulkarior- 
mente essere analizzat,a in chiave congiun- 
turale, ma nel quadro globale dello svilup- 
po sociale ed economico d*el paese e nei 
termini cessanziali di promozione umana e 
civile. Comune è la visione dell’importan- 
za e della gravità del problema, per cui 
occorre modificare radicalment’e l’imposta- 
zione di  politica economica generale, rasti- 
luendo all’agricoltura il ruolo priorit,ario 
che le compele, destinando ad essa sufFi- 
cienti risorse finanziarie che sono indi- 
spensabili per il suo sviluppo. 

L’attività agricola rimane poi, come par 
altro è stato ribaditi0 in più occasioni dal 
Presidente del Consiglio Andreotti, una 
delle branche fondamentali della nostra 
economia, in quanto strethmente collegata 
con gli altri settori produtt.i\ii. Basti ricor- 
dare a questo proposito i risultati riportati 
nalla tavola intersettoriale dell’economia 
italiana, secondo la quale si è avuta per 
lo scorso anno una fornitura di beni in- 
termedi, da partle dell’agricoltura all’indu- 
stria, per circa 9.800 miliardi e, per le 
altre attività, per circa 450 miliardi. A 
sua volta l’agricolt,ura avrebbe ricevuto 
beni intermedi per 2.500 miliardi dall’in- 
dustria e per 900 miliardi circa dalle altre 
attività. 

Risulta così evid’ente l’importanza pri- 
maria del settore agricolo, anche per il 
penetrante rapporto che esso stabilisca con 
l’industria di trasformazione ed in parti- 
colare con quella alimentare, come settore 
trainante di tulia l’economia italiana. 

I produttori agriooli, però, subiscono i 
prezzi dei mezzi cha sono loro necessari 
(macchine agricole, f.ertilizzanti ed altri), 
mentre trovano limiti agli aumenti dei 
prezzi dei loro pr,odott,i, dovuti in gran 
parte alla disciplina interna e comunita- 
ria dei mercati agricoli ‘e alla tipica strut- 
tura concorrenziale del settore. 

Questa concezione dell’agricoltura come 
attività primaria, staccata dai processi che 
la  condizionano a monte, come le indu- 
strie fornitrici di mezzi kacnici, i comples- 
si finanziari, gli ent.i di ricerca tlecnioo- 
scientifica, e dagli strumenti che ne con- 
sentono a valle i l  finale e ottimale realiz- 
zo, comfe 1’indust.ria trasf0rmatric.e e le 
catene di distribuzione, non potrà comun- 

que essere ribalt,ata con il solo invito ad 
un generioo collegamlento. In  realtà, oggi 
sono le stesse trasformazioni subite dalla 
?,conomia che obbligano l’industria e l’agri- 
coltura a misurarsi sul termno delle inter- 
dipendenze settoriali. 

In un nuovo quadro di interdipen- 
clenza e di complementarità per l’agricol- 
t.ura, costituisce una condizione indispen- 
sabile di rilancio il collegamento verticale 
con i comparti industriali che producono 
fattori di produzione e con quei comparti 
che acquistano i suoi prodotti. I n  questo 
niod,ello economico e sot,to un profilo sto- 
rico, è ormai incontestabile che un accele- 
rato sviluppo industriale si realizza e si 
alimenta, con un notevo1,a spostamento di 
risorse dal set.tore primario. Quello che, 
però, è necessario ch,e si verifichi, quan- 
do sono innescati processi di questo tipo, 
è che lo spostamento delle risorse, dal- 
l’agricoltura ad altri settori sia preceduto 
da un incremento della sua produzione, 
attraverso una razionalizzazione .dei suoi 
fattori produttivi, come è avvenuto in di- 
versi paesi del mondo occidentale. 

Comfe gih si è detto, questo organico 
provvedimen,to sa.rà fondamentale per il ri- 
lancio della nostra produziolne agricola e 
farà da suppo,rt,o al preannunciàto piano 
agricolo-alimentare, che dovrà naturalmente 
avere ulteriori connessioni e rapporti con il 
mercato, con la cooperazione e con le asso- 
ciazioni dei produttori. Tal,e piano ha, in 
generale, l’obiettivo di  razionalizzare i pro- 
blemi di mercato, e mira al raggiungimento 
di una .relativa stabilità dei pmzzi e dei 
mezzi tecnici della produzione, a garantire 
la  sicurezza degli approvvigionamenti ali- 
mentari del paese, a promuovere la valoriz- 
zazione dei prodotti tipici. per l’,esportazione 
e a contenere ai1 deficit della bilancia com- 
merciale. 

AI progetto di legge oggi in discussione 
sono interessati i settori portanti della no- 
stra economia agricola. Sono pure allo stu- 
dio altri provvedimenti, come il riordina- 
mento dell’AIMA e la riforma del credito 
agrario. 

Pur sembrando in apparenza lontano, ri- 
sulta invece ,intimamente collegato al prov- 
vedimento in esame il problema dei con- 
tratti agrari, che dovranno essere comparati, 
con organici provvedimenti, alla legislazione 
degli altri paesi comunitar,i, tenendo conto 
delle esperi,enze acquisite in questi anni di 
applicazione delle leggi più recenti in ma- 
tenia. Nel giusto ed armonico assetto dei 
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rapporti tra la proprietà della terra e l’im- 
presa va consolidato l’affitto, non solo come 
moderna impresa, ma anche come strumen- 
to abto a rea1,izzare l’ammodernamento dlelle 
strutture. 

Quel1,a dell’affitto è una scelta che si col- 
loca in pieno nel quadro europeo; già 
Mansholt nel suo disegno originario ne ave- 
va intuito l’importanza. Nella sostanza, que- 
sta scelta è ribadita anche nelle direttive 
del 1972 che il nostro, paese si accinge (pur- 
tro’ppo in ritardo) ad attuare. Si tratta, evi- 
dentemente, di conciliare gli interessi di 
tutte le categorie, ma l’obiettivo non può 
che esse.re quello dell’utilità, isntesa in ter- 
mini sociali oltre che economici, per tutta 
la collettività. P i ~  che il rappopto giuridico, 
di propri,eth o di affitto, conta la velorizza- 
zione massima dell’imprenditorialità, della 
professionalità e del lavoro. 

Rimane aperto il grave problema della 
disoccupazione giovanile in agricoltura che 
risente, alla stregua di tutti gli altri set- 
tori ,economici, de1,la crisi generale che, ha 
investito (il nostro paese e, del resto, l’eco- 
nomia di altri Stati; per altri aspetti essa 
conserva i suoi connotati specifici, colnnessi 
con la peculiarità del settore agricolo. 

I3 evidente, infatti, che la disoccupaz,ione 
giovanile in agricoltura è legata all’tesodo 
massiccio e incontrollato verificatosi negli 
anni passati dall’agricoltura verso altri set- 
tori .eoonomici, con‘ l’efietto di una notevole 
senilizzazione dell’occupazione agricola. Que- 
sto esodo, che ‘entro certi limiti può consi- 
derarsli fisliologico fino al punto in cui l’in- 
cremento della produzioae agricola, lin rela- 
zione alla diminuzione di mano d’opera, 
porta ad un incremlen,to d.ella produttività 
del lavoro per persona occupata, diventa 
patologico quando ’ protvoca un accentuato 
processo di invecchiamento della popolazione 
agricola. La legge special’e per l’occupazione 
giovacile (che prlevede finanniamenti di 
1.060 miliardi di lire in tre anni) risponde 
s4010 in , parte a questa esigenza; comunque, 
costituisce un’importante risposta a talle pro- 
blema. 

L a  cooperazione e l’associazionismo, in 
una visione d,i aggiornata professionalità, 
trmeranno un ulteriorp grado di sviluppo 
c6.i l’approvazione dei disegno di legge al- 
l’#esame della Commissione agricoltura in 
sede legisllativa. 

Un particolare riferimento va fatto allo 
sviluppot del Mezzogiorno in considerazione 
d,el fatto che - nonostante i meriti della po- 
l i  tica meridionalistica - il divario economico 

tra nord e sud è ancora di ,rilevanti dimen- 
sioni; le forze attive del Mezzogiorno occu- 
pate n,el settore agricolo rappresentano an- 
cora il 27 per cento del totale delle forse 
di lavoro, con un milione e mezzo di addet- 
t i ,  di fronte alla media n’azionale inferiore al 
I 5  per cento. Va ancora precisato che nel- 
l’Italia setbentriona1,e il reddito per ogni oc- 
cupato nel settore è di quasi 8 milioni di 
lire all’anno, mentre nel Mezzogiorno non 
raggiunge i 3 milioni e mezzo. 

Dagli inLerventi dei colleghi è chiara- 
mente emerso che l’agricoltura italiana de- 
nuncia ancora notevoli difficoltg strutturali 
rispetto agli altri partners della Comunità 
europea. Per tali (ragioni, nonostante gli in- 
dubbi progressi realizzati, si ritiene indi- 
spensabile una adeguata revisioae della po- 
li,tica comunitaria, allo scopo di raggiungere 
l’obiettivo fondamentale, ‘indicato anche nei 
primi articoli del trattato costitutivo: l’eli- 
minazione degli squilibri regionali e setto- 
riali. 

Come ha ribadito di recente uno Studioso 
di problemi comunitari in un’opera di im- 
minente pubblicazione (Comunità europea e 
sviluppo del Mezzogiorno), la Comunità 
- pur compie’ndo alcuni indubbi sforzi - sai 
è fermata a mezza strada, anche perché es- 
sa - tutto sommato - non ha ancora preso 
nella giusta considerazion’e neppure il rego- 
lamento 355/77 quale momento fondamentale 
dell~a trasformazione dei prodotti agricoli e 
della stessa commercializzazione, che impli- 
ca un concreto, inco,raggiiamento d,el fenome- 
no associazioaistico e che rappresen’ta un de- 
cisivo e liberatori0 strumento per il raggiun- 
gimento della parità de’i redditi. 

M a  se questo B in realtà il nodo es- 
senziale da sciogliere, al punto in cui sia- 
mo arrivati, è necessario modificare in mo- 
do sostanziale i meccanismi comunitari del- 
la politica dei prezzi e dei mercati. Solo 
così, del resto, si può spezzare quella spi- 
rale illogica che avvantaggia i più ricchi 
e danneggia i più poveri. In partiacolare, 
intendiamo riferirci aglii importi monetari 
compensativi che, nati inizialmente per ri- 
stabilire il principio1 dell’unicità dei prezzi 
comunitari, si sono trasfo,rmati in un mec- 
canismo distorsivo che premia gli agricol- 
tori e so’prattutto gli espolrtatori dei paesi a 
moneta forte, come la Germani.a, mentre 
xtacola, in modo determinante, le esporta- 
zioni dei paesi a moneta debo1.e‘ come 
l’Italia. 

Nello stesso ordine di idee, non poche 
?reoccupazio,ni desta per l’agricoltura, spe- 



Atti Parlamentari - 11920 - Camera dei Deputata 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTADEL 3 NOVEMBRE 1977 

cie meridionale, l’ulteriore allargamento 
della Comunità in seguito all’ingresso dei 
nuovi paesi del bacino Mediterraneo’. Per 
evitare possibili equivoci, di?ò subito che 
si tratta di un evento di grande rilevanza 
politica da salutare con sodisfazioae: devo 
però essere altrettanto chiaro che il costo 
di questa operazione di definitivo inseri- 
mento della. Spagna, del Portogallo e del- 
la Grecia nell’Europa democratica non va 
fatto a spese dell’agridtura mediterranea 
italiana: ma devoao cioè essere perfezio- 
nati quegli accorgimenti, appo’rtate tutte 
quelle modifiche ai regolamenti comunita- 
ri, che consentano piuttosto un rilancio 
produttivo del nostro Mezzogiorno e, più in 
generale, della nostra agricoltura. Va dato 
atto, per altro, che nei contatti avuti dal 
Presidente del Co<nsiglio Andreotti e dai 
ministri Forlani e Marco,ra co,n gli altri 
partners europei sona: state vigorosamente 
sottolineate queste esigenze. 

Sono necessari, quindi, da un lato un 
nostro sforzo notevole a livello regionale, 
nazionale e comunitario, per apportare mi- 
glioramenti sostanziali alle strutture di pro- 
duzione; dall’altro, una modifica dei re- 
golamenti di setto’re che consenta: una mi- 
gli’ore penetrazione dei pro’do’tti italiani sui 
mercati. Si tratta però non solo di stru- 
men tazione giuridica, ma anche di effettiva 
volontà politica di realizzare questo obiet- 
tivo, evitando le discriminazioai di cui, 
di fatto, hanno sofferto e soffrono i no- 
stri prodotti, cui talvolta vengono preferi- 
ti analoghi prodotti di paesi terzi. 

Onorevoli colleghi, è in questa quadro 
di riferimento più vasto che vanno con- 
siderati in tutta la lo’ro portata gli in- 
terventi che costituiscono l’oggetto del prov- 
vedimento che ci accingiamo ad approvare. 
Questo ventaglio di o’rganiche proposte e di 
iniziative, se otterrà il coinsenso del Par- 
lamento e una sufficiente copertura finan- 
ziaria, dovrebbe effettivamente determina- 
re, a partire dal 1978, il rilancio dell’agri- 
coltura italiana, la cui ripresa rappresenta 
un elemento essenziale e condizionante per 
lo sviluppo generale del paese. 

Nel prendere atto dell’ampio e articola- 
to dibattito che si è svolto in questa As- 
semblea, che ha dato in larghissima parte 
una positiva risposta alle soluzioni pro- 
spettate in materia di politica agraria, 
annuncio, anche a nome del gruppo della 
democrazia cristiana, il voto favorevole al 
prowedimento in esame (Applausi al cen- 
tro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Com- 
pagna. Ne ha facoltà. 

COMPAGNA. Preannunzio il voto favo- 
vorevole del gruppo parlamentare repub- 
blicano, nella convinzione che si possa af- 
fermare che questa B una buona legge. Lo 
è perché fissa le procedure della program- 
mazione agricola le quali risultano, dopo 
la votazione degli articoli, meno macchi- 
nose di quanto, per malinteso regionalismo 
(regionalismo strumentale) , era lecito te- 
mere che potessero diventare. R, inoltre, 
una buona legge perché con essa si fa un 
passo avanti rispetto alla strategia assi- 
stenzialistica dei cosiddetti piani verdi; lo 
8, perché testimonia un’acquisita consape- 
volezza della necessità di concentrare gli 
sforzi per lo sviluppo delle strutture agri- 
cole in taluni settori di preminente inte- 
resse nazionale, ed inoltre perché contri- 
buisce notevolmente a definire la funzione 
di indirizzo e di coordinamento dello Stato. 

Siamo - come dicevo nel mio interven- 
to di mercoledì scorso - al concepimento 
del piano agricolo-alimentare; restano ovvia- 
mente le riserve, le preoccupazioni che ho 
esposto con il mio intervento nel corso del- 
la discussione sulle linee generali; ma in- 
tanto sono sodisfatto della replica del mi- 
nistro, perché il fondamento di quelle mie 
preoccupazioni 13 stato riconosciuto, e ne 
devo dedurre che il Governo sia consape- 
vole del fatto che la gestione del piano 
agricolo alimentare, dopo quest’atto di con- 
cepimento, e poi la sua attuazione dopo la 
gestazione, ,dipendono da due condizioni che 
avevo indicato: l’efficienza delle regioni e 
la continuita dei finanziamenti. 

A proposito della prima condizione, vor- 
rei limitarmi all’augurio che le conferenze 
interregionali, preannunziate dal ministro, 
non si risolvano in ulteriori manifestazio- 
ni di sindacalismo regionale, ma diano un 
primo ed importante saggio di collabora- 
zione responsabile tra regione e Stato, nel- 
lo spirito che animava, ieri, i suggerimen- 
ti che a questo proposito sono stati for- 
mulati molto opportunamente dal relatore 
onorevole Campagnoli. Se sono rose, fio- 
riranno; e nessuno più di me è lieto per 
questa eventuale fioritura; ma, se saranno 
ancora spine, non si dovrà fare finta che 
queste spine non pungano. 

Riconosciamo purs - come il ministro 
ha riconosciuto - che per le disattese di- 
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rettive comunitarie sono state assai più 
spine che rose. Magari chi ha drammatiz- 
zato per le punture di queste spine ha 
contribuito a migliorare questo provvedi- 
mento, rispetto a leggi precedenti, più di 
quanto a questo miglioramento non avreb- 
be contribuito, se fossero stati soli, quan- 
ti nascondono le dita e hanno subito le 
punture. 

Lasciatemi ricordare invece che, a pro- 
posito della continuità dei finanziamenti ne- 
cessari al piano agricolo-alimentare, avevo 
detto, nel mio intemento in sede di discus- 
sione sulle linee generali, che la concla- 
mata centralità dell’agricoltura avrà solo 
un suono e non ancora un senso, sino a 
quando si pretenderà di fatto che l’EGAM, 
I’UNIDAL, la Montefibre, eccetera, siano 
più I( centrali )) di quanto non lo sia l’agri- 
coltura. 

Ebbene, il giorno successivo a quello in 
cui mi era capitato di fare questa afferma- 
zione, l’onorevole Giorgio Amendola ha 
parlato al comitato centrale del partito co- 
munista: negli stessi termini nei quali io 
avevo denunciato la concezione orat.oria 
della centrali tà dell’agricoltura, l’onorevole 
Amendola ha denunciato la concezione ora- 
toria della centralità del Mezzogiorno. Le 
sue parole vanno responsabilmente medi- 
tate, ai fini della coerenza dei comport,a- 
menti delle forze politiche e sociali, sia 
per dare un senso alla centralità del Mez- 
zogiorno, sia per dare un senso alla non 
meno conclamata centralità dell’agricoltura. 

Mi domando, onorevoli colleghi, se par- 
titi interclassisti (( a permanente confronto 
elettorale )) - come li definisce Alberto 
Ronchey -, quali DC, PCI e ,PSI, possano 
accedere ad un punto di vista rigoroso e 
conseguenziale, come quello indicato dal- 
l’onorevo~le Amendola a proposito della cen- 
tralità del Mezzogiorno, e come quello in- 
dicato da chi vi parla a proposito della 
centrali tà dell’agricoltura. Ma io apparten- 
go ad un partito non interclassista, ad un 
partito che si rifà alla concezione libernl- 
deniocralica della classe politica come in- 
terprete degli interessi generali e perma- 
nenti della nazione. Non vorrei perciò dare 
una apoditlica risposta negativa, che po- 
trebbe sembrare tracotante, a questa do- 
manda che tuttavia mi assilla; vorrei anzi 
augurarmi che molte voci, come quella del- 
l’onorevole Amendola, insorgano nei partiti 
interclassisti, per un richiamo severo al 
rigore e ’alla conseguenzialità dei loro com- 
portamenti politici. Se queste voci doves- 

sero trovare solo risposte elusive, allora il 
dubbio, che porta ad interrogarci sulla ca- 
pacita dell’interclassismo di interpretare gli 
interessi generali e permanenti della na- 
zione, risulterebbe anche più fondato di 
quanto già non risulti. 

Lasciatemi concludere, quindi, con que- 
sta indicazione politica riferita alla cen- 
lralità del Mezzogiorno, alla centra1it.à del- 
l’agricoltura e, più in generale, all’accordo 
a sei, che riconosce l’una e l’altra. I1 pro- 
blema di questo accordo, della sua tempe- 
stiva applicazione e della sua corretta in- 
terpretazione, ruota anche su questo dubbio; 
su questo dubbio che io ho ritenuto di 
dover formulare con la discrezione che si 
addice ai dibattiti politici quando si con- 
cludono - come stasera sembra che il no- 
stro possa concludersi - con un voto lar- 
gamente favorevole al provvedimento in 
discussione (Applami dei  deputati  del grztp- 
po repztbblicano). 

‘PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Gorla. Ne 
ha facoltà. 

GORLA. All’inizio di questo dibattito 
abbiamo presentato una pregiudiziale, che 
non è stata accolta, anche se ha avuto 
autorevoli consensi, come quello dell’ono- 
revole Orlando. Quella pregiudiziale era 
fondata sul fatto che la discussione del 
provvedimento ’avveniva prima che il famo- 
so piano agricolo-alimentare fosse ufficial- 
mente definito nei suoi contenuti. 

Ora questo modo di procedere trova 
riscontro nella pratica, che putroppo si è 
affermata in questo Parlamento, di legi- 
ferare separatamente su temi che avreb- 
bero dovuto o potuto essere ,considerati con- 
testualmente. Vi sono dei precedenti. Pro. 
prio in questi giorni, le forze politi’che so- 
no impegnate . in una discussione sull’equo 
canone e si prolunga tutto il discorso sul 
blocco dei fitti. Ricordo che vi era un 
largo consenso sul fatto che equo canone, 
regime dei suoli, piano decennale per l’edi- 
lizia avrebbero dovuto costituire l’oggetto 
di una discussione eontestuale. La ragio- 
ne, quindi, che ci ha mosso nel present,are 
1. pregiudizici!e si riferiva, si, a questa 
discussione specifica sull’agricoltura, ma vo- 
leva anche solleva.re un rilievo politico di 
carattere più generale. 

Malgrado questa nostra pregiudiziale sia 
stata respinta, noi ci siamo sforzati di en- 
trare nel merito di questo progetto di legge, 
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come credevamo giusto, per cercare di mi- 
gliorarlo in a1"mi suoi punti qualificanti. 
Abbiamo posto delle questioni che nessuno 
ha considerato di (( lana caprina X ,  ma che 
pure hanno ottenuto una risposta negativa, 
prima ancora che dal voto dell'bssemblea, 
dalla stessa Commissione. 

Rioordo con molta brevi,tà che abbiamo 
chiesto ch,e fosse riaffermato esplicitamente 
il riferimento ad un disegno di sviluppo 
contestuale della produzione e della occu- 
pazione in agricoltura. Non mi sembra che 
questa richiesta stia sulla h n a ,  che sia il 
parto di un estremismo esasperato. I3 un 
modo di concepire lo sviluppo economico di 
questo paese in relazione ai grandi proble- 
mi che ad esso si pongono. Ebbene, incon- 
cepibilmente qu,esta nostra richiesta ,non ha 
trovato accoglimento. 

Abbiamo sollevato una seconda questio- 
ne - e badate che abbiamo fatto anche uno 
sforzo nei nostri emendamenti, nel senso di 
non portare avanti una battaglia a tappeto 
su tutti i punti, ma cercando invece di i,n- 
trodurre alcuni elementi qualifi'canti - che 
riguardava il rapporto tra il CIPAA e quel- 
la commission,e dei rappresentanti regionali 
che è previmsta nel provvedimento. Tale no- 
stra impostazione ubbidiva ad una concezio- 
ne delle procedure di definizione del piano 
che esaltasse il momento della partecipazio- 
ne, della decisione regionale e interregiona- 
le, che 'esaltasse questo fatto. di autogover- 
no e di decentramento nelle nostre istitu- 
zioni, sul quale la '  maggioranza di questo 
Parlamento sembra pronunciarsi in modo 
favorevole. Ebbene, anche qui non vi è 
stato alcun accoglimento. 

Abbiamo posto un'altra questione, quella 
del legare il finanziamento alle imprese a- 
gricole aIla presentazione di un preciso pia- 
no colturale, di un preciso piano aziendale. 
Questa cosa mi sembra ragionevole. Mi sem- 
bra che quando si parla di pianificazione si 
debba cercare di creare strumenti capaci di 
conciliare i si,ngoli' interessi con obiettivi 
generali, definiti dal piano a livello colletti- 
vo, nazionale. Anche questo è stato respinto. 

Abbiamo posto una questione concernen- 
te, in un certo senso, una limitazione - 
sembrerebbe trattarsi di una contraddizione 
- della libera determinazione regionale, con 
l'obbligo per le regioni d,i precisare nei lo- 
ro piani i finanziamenti destinati alla colli- 
na ed alla montagna. Tutto ciò perché ci 
sembrava giusto che tale autonoma decisio- 
ne delle regioni fosse vincolata a precisi 

obiettivi, stabiliti a livello nazionale. Anche 
in materia; picche ! 

Abbiamo sollevato una question,e simile 
a quella del vincolo ai piani aziendalli, la 
questione, cioè, dell'utilizzazione della irri- 
gazione, di questo beneficio che viene of- 
ferto alla singola impresa attraverso, l'uso 
di risorse collettive. Abbiamo chiesto che la 
inadempienza in ordine ai piani di utilizza- 
zione, ,coerenti con il piano nazionale, rela- 
tivi alla questione dell'uso del1,e acque, fos- 
se motivo di sanzione nei confronti dell'im- 
presa. 

Abbiamo colto lo spunto per porre una 
questione delicata, che B tutt'altro che cam- 
pata in aria. Faccio riferimento alla neces- 
sità di distinguere tra il diritto di proprie- 
tà del suolo ed il diritto allo sfruttamento 
del suolo stesso, per fini agricoli. R que- 
stione - lo abbiamo ricordato - non nuo- 
va, che abbiamo già affrontato a proposito 
della regolament.azione d,el regime dei suo- 
li (lo ius aedificandi che tutti conoscete) 
e che ha avuto un accoglimento a nostro av- 
viso insodisfacente nella legge varata da 
questo Parlamento. E problema, comunque, 
che è stato posto e che è stato ritenuto uti- 
le per la definizione di una politica di pia- 
no. Si tratta, infatti, proprio della possibi- 
lità di incidere concretamente, per realizza- 
r.e una politica di piano, sulle scelte delle 
singole imprese. Ebbene, anche questo è sta- 
to negato. 

Infine, abbiamo sollevato la questione 
della collina e della montagna, chiedendo 
che nei finanziam,enti generali del piano 
fosse pr,evista una quota non inferiore al 40 
per cento per il settore i n  discussione, mo- 
tivando ampiamente la richiesta stessa con 
considerazioni di carattere ,economico-sociale. 
Abbiamo altresì motivato la richiesta con la 
necessità di porre un argine, invertendo 
la tendenza attualmente esistente, non sol- 
tanto allo spopolamento d,elle zone in que- 
stione, ma al loro progressivo depaupera- 
mento, alla loro complessiva condizione di 
degradazione, sotto il profilo sia economico, 
sia sociale ed abitativo. In materia, non ci 
siamo inventati alcunché, poiché abbiamo 
raccolto opinioni che in questa stessa aula 
avevano avuto autor,evole eco. Ricordo an- 
cora l'intervento dell'onorevole Orlando, e 
non soltanto il suo. Ebbene, anche qui 
nulla. 

Infine, signor Presidente, abbiamo pre- 
sentato un ordine del giorno che chiedeva 
al Governo qua1,cosa che sarebbe in realtà 
inutile chiedere: che negli indirizzi gene- 
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rali di piano, cioè, si affermasse l'esigen- 
za di sviluppare al massimo l'occupazione 
giovanile, con riferimento agli strumenti 
previsti dalla legge n'. 285. Anche tale or- 
dine d'e1 giorno B stato respinto. Da parte 
del Governo lo si è accolto come ramo- 
mandazione, ma questa Assemblea ha vo- 
tato contro, con l'astensione - almeno così 
mi è sembrato - dei compagni del gruppo 
comunista. 

In  conclusione, signor Presidente, oltre 
allce notazioni di merito sin qui svolte (che 
giustificano' nei wntelnuti il nostro dissenso 
sul provvedimento che sta per essere posto 
in votazione), desidero porne una di meto- 
do, che in realtà non si limita ad essere 
solo tale. I1 relatore non ha, signor Pre- 
sidente, sentito il bisogno di  rispondere in 
modo argomentato ,alle questionii da noi 
poste; non erano certo, lo ripeto, questioni 
di (( lana caprina )); su di esse si può an- 
che non consentire, ma credo avessero un 
loro spessore, una loro corposità ed un 
loro rilievo. 

I3 vergognoso che ci si comporti ' così ! 
I3 vergognoso che non si entri n d  merito 
e che, anche nell'entrare nel merito, non 
si faccia ehliarezza assumendo responsabi- 
lità, precise: chiarezza non soltanto per noi 
in questa sedfe, ma anche per quella tri- 
buna che noi siamo rispetto al paese ! 

Signor Presidente, ecco una ragione sup- 
plementare, oltre a quella fondamentale d,i 
merito, prima esposta, per la quale il no- 
stro gruppo esprimerà voto contrario al 
prowedimento in  esame. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Vineis. Ne 
ha faco,lt&. 

VINEIS. Dopo l'impegno posto dal grup- 
po socialista nella discussione in Commis- 
sione d'e1 progetta di legge in esame; dopo 
1 'esplicitanjone del nostro dissenso rispetto 
all'indirizzo prevalso su alcuni punti qua- 
lificanti; dopo le dichiarazioni del compagno 
onorevole Salvatore in sede di discussione 
sulle linee generali; dopo che il nostro 
gruppo si è astenuto sulla pregiudiziale 
dell'onorevole Luciana Castellina; dopo la 
sorte che hanno avuta gli emendamenti ri- 
guardanti le procedure, ch'e proponevano 
soluzion,i del tutto alternative a quelle pre- 
valse; dopo queste vicende che ho ritenuto 
di richiamare all'attenzione dsei colleghi af- 
finché ne restasse quanto msno traccia ne- 
gli Atti  parlamentari giungono i l  momento 

conclusivo e la necessità di  trarre le con- 
seguenze in sedte di voto. 

Siamo ben consapevoli (a nome del 
gruppo socialkta, .il compagno Salvatore lo 
ha evidenzi'ato nel suo intervento della 
scorsa ,settiman'a) di alcune negative conse- 
guenze che a ' nostro giudizio si profilano 
all'orizzonte operativo del provvedimento 
che stiamo per votare, la cui importanza 
è tuttavia fuori discussione. Non credo di 
indulgere all'ipercriti'cismo od al perfezio- 
nismo astratto; se dico che verrannb quanto 
prima al pettine i nodi di ,una scelta pro- 
grammatoria che, invece di esaltare la cen- 
tralità dell'agricoltura in un più ampio qua- 
dro di generale programmazione, finirà per 
settorial.izzarne, le iniziative, sottraendole ad 
una visione globale de8i problemi economici 
del paese e, soprattutto, ad una soelta ope- 
rativa che abbi'a oome costante r,iferimento 
nelle soluzlioni da adottare la loro primaria, 
funzione. Verranno al pettine - lo temiamo 
noli socialisti - anlche conflitti di ordine 
istituzionalce fra il potere centrale e quello 
regionale, creando un clima polemi,co che 
nuocerà non solo alla concreta applicazione 
della legge, ma mche alla coafigurazione 
del ruolo oostiituzionale degli enti periferici. 

In sostanza, abbiamo timore che si sia 
confuso fra la centralità che dovrebbe ave- 
re l'agricoltura, ,e quella che si viene as- 
segnando al Ministero dlell'agricoltura. Ho 
seguito con attenzione le dichiarazioni rese 
dal ministro in sede di replica e devo, ri- 
conoscere che, se erano possibili dialmettici 
accorgimenti persuasivi, il senatore Mar- 
cora è stato estremamente abile a non la- 
sciarne cadere neppure uno ! Ma, se ci si 
distacca da questi argomenti spiccioli e si 
risale al disegno globale, alla filosofia dei 
principi, allora si mota che qulegli accor- 
gimenti dialettici non reggono al confron- 
to con la realtà che si viene evidenzian- 
do: la volontà, cioè, di recuperare un ruo- 
lo, se non egemonizzante, almeno qualifi- 
cante ad un'istituzionle (il Ministero del- 
l'agricoltura) che la Costituzione italiana 
aveva prefigurato come un organismo su- 
perfluo, e che ora si reinserisce di prepo- 
tenza ntel quadro istituzionale italiano, con 
il pretesto di m a  funzione di coordina- 
mlento e di indirizzo. In realtà, esso ver- 
rà sempre più a distinguersi per le sue 
funzioni centralizzatrici e di tutela. 

Onorevoli colleghi, vorrei essere cattivo 
profeta, ma temo proprio che il futuro ci 
dar& ragione. Da ciò, dunque, le nostrie 
perplessitR. in ordine a,] come volare; per- 
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plessità che tuttavia non ci hanno fatto 
trascurare quei motivi di fondo, sostanzial- 
mente positivi, che ci fanno guardare al 
provvedimento non solo con spirito criti- 
co, ma anche con la fiducia chle, in defi- 
nitiva, proprio per l’emergere delle con- 
traddizioni che l’applicazione della legge 
farà esplodere, la realtà partecipativa e 
gestionalle .dalle fiegioni finirà per avere ra- 
gione. Determinerà, cioè, un ripensamento 
e di conseguenza porterà a quei corrsttivi 
chle oggi n m  hanno trovato il consenso 
dell’Assemblea, ma che diomani potranno 
essere recepiti dalle forze più avanzate di 
quasto Parlamento. 

Abbiamo sentore del nuovo che va 
emergendo e dall’indirizzo diff erenziatore 
ch’e sta prendendo piede nel settore agri- 
colo, anche in virtù del presente provve- 
dimentro. 

I1 superamanto della logica settoriale e 
d,egli investimenti a pioggia, della polve- 
rizzazione degli incentivi che hanno carat- 
terizzato i u piani verdi )) di buona me- 
moria, nonché la canalizzazione di questi 
incentivi attraverso una programmazione, 
sono elemmti indubbiamente di rilievo nel 
provvedimento che stiamo per approvare. 

La scelta di fondo, che è quella di in- 
quadrare anche questa iniziativa legislativa 
in un contesto di ben più ampio respiro, 
che guardi cioè al fatto agricolo come ad 
un aspetto della politica economica gene- 
rale, esalt.ando quindi l’agricoltura non 
solo nel suo momento produttivo, ma an- 
che nell’impegno legato alla trasformazio- 
ne, alla commercializzazione ed in defini- 
tiva al consumo; la scelta di fondo, dicevo, 
lascia obiettivamente sperara che se non 
ci si muove per il meglio, quanto meno si 
stanno gettando le basi per una visione 
più ampia e quindi più giusta della tema- 
tica agricola italiana. 

Rimane certamente il problema dal 
completamento delle iniziative che costi- 
tuiscono il piano agricolo-alimentare di cui 
tanto si parla, ma che ancora deve trova.- 
re la sua giusta connotazione. Rimane la 
necessità di procedere ad una sollecita re- 
visionle della normativa di attuazione delle 
direttive europee in materia di ristruttura- 
zione aziendale, che è un problema urgen- 
t.e, se non si vuols! che la ristrutturazione 
aziendale venga attuata in Italia. non dal!a 
impresa contadina ma dal grande capitale. 

Rimane il problema di dare sollecita 
attuazione alla riforma dei patti agrari, la- 
sciando cadere quelle pregiudiziali ridut- 

tive cha vanno evidenziandosi da parte di  
alcuni settori del Senato e chle nuocciono 
alla corretta. ‘e sollecita definizione del 
quadro giuridico ed econgmico in cui si 
muovono le noslre strutture agricole. Ri- 
mane il disegno, ancora inattuato, di pia- 
gare l’!egoismo del capitale fondiario alla 
necessità di recuperare alla loro naturale 
d,estinazione le terre ora mantenute in- 
colte. 

Rimangono, insiomma, molti problami 
sui qualil, più della scelta operativa dei 
gruppi politici, può giovarle la sollecita in- 
tuizione delle soluzioni da dare, la cui 
validità è per altro condizionata dalla ca- 
pacità che sia il Governo sia il Parla- 
mento sapranno avere di esaltare il mo- 
mento unificante rapprasmtabol dal suo 
quadro programmatori0 generale. 

Daremo pertanto il nostro voto favore- 
vole, sia pure senza rinunciare alle riserve 
che abbiamo ripetutamente e sanza succes- 
so formulato; sicuri com’e siamo che il 
futuro, nel darci ragione, offrirà anche 
l’occasionve per un ripensamento che porti 
a correggere gli indirizzi che noi socialisti 
abbiamo considerato e consideriamo erro- 
nei. Siamo convinti, onorevoli colleghi, che 
col t#empo ci daranno ragione non soltanto 
i fatti, ma anche quelle forze politiche 
che in qutesta discussione si sono dissociale 
dalle nostre posizioni. 

Con le riserm che ho dunque enun- 
ciat*o? m a  anehe con la consapevolezza d,eI- 
la sua validità. di fondo, noi socialisti di- 
chiariamo di votare it favore di questo 
provvedimento (Rpplausi dei depu ta t i  del 
gruppo del  PSZ). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto !l’onorevol,e Valensise. 
Ne ha f,acoltà. 

VALENSISE. Nel corso della discussio- 
ne sulle linee generali non avevamo nasco- 
sto il nostro interesse sul progetto di leg- 
ge sottoposto alla nostra approvazione, che 
era stato da noi consi’derato con la massi- 
ma attenzione ed anche come una sorta 
di manifestazione di buoni intendimenti e 
di buona volontà in una direzione nuova. 
Noi avevamo cioè ritenuto questo progatto 
di legge come la manifestazione di una 
presa di coscienza, da parte della classe 
politica al potere, dei problemi che assilla- 
no l’agricoltura. E non avevamo nascosto 
questo nostro atteggiamento e questo no- 
stro stxto d’animo. 
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Purtroppo, il tenore della discussione 
sulle linee generali e, soprattutto, la discus- 
sione ,e reiezione degli emendamenti miglio- 
rativi da noi soltoposti al1':attenzione della 
Camera, ci hanno convinto che le intenzioni 
sono r ima te  tali; che al progetto di legge 
sottoposto all'approvazionie della Camera 
non è stato arrecato aloun miglioramento, 
e che esso pertanto manti,ene la sua im- 
pronta originaria. 

I1 disegno d.i ljegge era forse destinato, 
in lorigine, nella intenzione dei proponenti, 
ad abtiagere chissà quali obiettivi; ma al,la 
fine ,del suo iter si ridu!oe ad un ennesimo 
puato di incontro tra democristiani d,a una 
parte e oomunisti da~ll'albra, dopo che il 
confronto si è cesaunito nello scambio di re- 
ciproche ,con,cessioni. Noi abbiamo sott'oo 
chi0 il ,programma ch,e 4 stato 'elaborato dai 
sei pactiti, nella sua ampi,ezza di intendi- 
menti e nella sua vacuità di sostajnza: un 
programma che ha evitato i problemi e 
continua ad evitarli proprio nel momento 
in cui fa  mostra di risolverli, mediante 
appositi strumenti nlormJatiiv,i. 

Abbiamo un progetto ldi legge che si 
ispira all'idea della programmazione, ma 
dobbiamo solttolinearte che nessuna parteci- 
pazione #effettiva è consmtita alle categorie 
interessate, 'di talohé abbiamo una pro- 
grammazione 'di carattere dirigistico, con 
l'esclusione anche di quello strumento spe- 
cifico di programmazionle ,prelvisto dalla Co- 
stituzione, ch,e è il Con,sigPio nazionalje dlel- 
l'economia e del lavor,o, attraverso il qua- 
le le ,categorie produttrici avrebbero potuto 
esservi coinvolte. 

Dobbia'mo inoltre rilevar,e un'assoluta 
mlancamza di co,or<dinamento tra questa l'eg- 
ge ed il progebto relativo all'associazioni- 
smo,, :che può avere un s,enso soltanto se 
tende a conferire alle categorie la veste giu- 
ridifca chNe conslenta l'oro di partecipane ai 
fatti adelmla pr,oduzione, primo fra tutti la 
loro programmazione; ma su questo punto 
si è comple!tamente, taciuto. 

Dobbiamo Pilevare la mimcanza di qual- 
siasi collegame'nto, inoltre, tra il diselgno di 
legge in esame - che dovrebbe ooordinlare i 
settori della zootemia, della produzione or- 
to'f!oroSrutticola, della 'forestazjone ,e delle 
colture mediterraniele - con quell'o 'che do- 
vrebbe essere !lo strumento iprincripe ai fini 
de!la disciplina del mercato, e cioè I'AIMA. 
Sappiamo benissimo che esiste uno specifi- 
co disegno di 1,egge per la ristrutturazione 
d i  questo orgqnismo; m'a di ciò si sarebbe 

dovuto parlare in questa sede, se non altro 
a fini di coordinamento. 

Dobbiamo infine sdenunciam il persiste- 
re, nel ,progetto di 'legge, di una serie di 
discriminazi,oni nei conf.ron ti dei destina- 
tari delle provvidenze previste; discrimina- 
zioni che abbiamo tentato di supenare con 
i nostri emenmdamlenti, per altro non accol- 
ti. ,Con queste discriminazioni si vuole cam- 
biare l'ordinamento giuridilco positiva in 
maniera surrettizia. Abbiamo richiamato 
l'attenzione della Camera sull'articolo 2135 
del codice civile, che definisce nlel nostro 
ordinamento la figura giu&dica di impren- 
ditore agricolo. Ebbene, quell'arti,colo nes- 
suno ha il coraggio di abrogarlo: né la 
democrazia criistiana, né il. partito comuni- 
sta; ma lo si elude oon provvidenze dallqe 
quali sono escluse alcune categorie di im- 
prenditori agrkoli, 'con gravimssimo danno 
per le finalità produttivi'stiohe che il prov- 
ve'dimento si prefigge. 

Questo sobtolinea un certo andazzo, sot- 
tolinea la dir,ezi,one nella quiale marci,ano 
le forze politiche del compromesso storico 
in itinere: uaa coll,ettiv,izzazion!e surrettizia, 
una emarginaz,ione dalle campagne di deter- 
mi,nate forne produttive, che hann!o an,cora 
unia loro parola 'da qpen'dere, come la 
spendono in tultta Europa, senza discrimi- 
nazioni e senza 'questi !pudori pseumdo-'sociali 
,dimostrati 'dalle forze ch,e caldeggian'o il 
testo in esame. Questo atteggiamento 'con- 
ferma quel ldiualismo strutturale che è pr'o- 
p i o  dellia nostra agritcoJtura, etd al quale 
ci siamo rif,eriti nel corso diella discussio- 
ne sulle linee gen'erali; un dualismlo che 
non visenle certo su,perato ,da provvidenze 
co,me quell,e al nostr'o esame, 'ch'e si rivol- 
gono a determhati settor,i, s,e,conado una 
impostazione tipi'camen,te olawioa, sulla 
stpada della oollettivizzazioae dei rapporti 
nelle campagne. 

Registriamo poi con piacere 'quanta dif- 
ferenza ci sia tra le parole e i fatti: le 
osservazioni fatte in quest'aula in sede di 
dichiarazione di voto dal presidente della 
Commissione agricoltura, onorevole Borto- 
lani, dimostrano che egli ha giustamente 
intuito un collegamento tra le provvidenze 
che stiamo per approvare e il problema dei 
contratii agrari. Xoi, in sede di discussio- 
ne sulle linee generali, avevamo richiama- 
to l'attenzione dell' Assemblea sulla neces- 
sità di liberare pregiudizialmente il mondo 
dell'agricoltura dai lacci che lo imbriglia- 
no nella sua potenzialità produttiva, ed 
avevamo accennato al problema del12 leg- 
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ge sui fitti rustici, una legge infeconda e 
che ancora oggi, a nostro giudizio, impe- 
disce lo sviluppo ordinato dell’agricoltura 
e che impedirà che gli intendimenti di 
programmazione previsti dal progetto. al- 
l’esame alla Camera possano raggiungere 
gii obiettivi fissati. 

Di fronte a situazioni di questo genere, 
il nostro voto non può che essere contra- 
rio, anche perché il testo in esame è ca- 
ratterizzato da una assoluta insufficienza 
di fondi. Ci rendiamo cwtamente conto del- 
la situazione di biIancio; ma questa situa- 
zione nei confronti della agricoltura deno- 
ta una carente visione globale dei pro- 
blemi economici nazionali. I1 nostro voto 
contrario si riferisce alla carenza specifi- 
ca del testo in esame, ma anche e soprat- 
tutto alla generale impostazione della po- 
litica del Governo, che non s’è fatto carico 
di dare un contenuto e una sostanza al- 
l’affermata centralità dell’agricoltura. Se la 
agricoltura deve avere una sua centralità, 
la deve avere rispetto ad altri settori che 
non sono stati sacrificati, come invece è 
successo appunto per quello dell’agricoltu- 
ra, che con questo progetto di legge si è 
visto, durante la discussione, persino de- 
pauperare di una modesta somma. Infatti, 
il provvedimento inizialmente riportava una 
previsione di spesa di 700 miliardi, mentre 
poi I! stato approvato un emendamento che 
riduce questa previsione a 670 miliardi ber 
il 1978. 

Le ragioni del nostro voto contrario, 
quindi, sono molteplici e chiare; >è un voto 
contrario che sottolinea l’inadeguatezza del 
provvedimento e degli strumenti di poli- 
tica economica che il Governo si è dato, e 
dai quali .non si può uscire attraverso ri- 
medi od espedienti come questo progetto 
di legge, che non coinvolge le categorie, 
discrimina, pone il mondo deIl’agricoltu- 
ra in condizione di non potersi affrancare 
da queIIe remore, soprattutto di carattere 
normativo, che ne mortificano la produtti- 
vita. Inoltre, il provvedimento non contie- 
ne delle previsioni specifiche per il mez- 
zogiorno d’Italia, il quale risulta mortifi- 
cato e non esaltato sia per la scarsità de- 
gli stanziamenti in generale, sia per la 
scarsità degli stanziamenti in favore delle 
sue colture tipiche, quali la vitivinicoltura 
e le colture arboree mediterranee (Applausi 
dei depzciaii del puppo del MSI-deslm. na- 
zionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto dì parlare per 
dichiarazion,e di voto l’onorevole Sponziello. 
Ne ha facolt5 

SPONZIELLO. 11 V O L O  di astensione del- 
la mia parte politica trova spiegazione e 
giustificazione da una parte negli elementi 
favorevoli, indubbiamente positivi, che il 
progetto di legge presenta, e sui  quali non 
mi attarderò perché li ho già illustrati in 
sede di discussione sulle linee generali; dal- 
l’altra, nel permanere di preoccupazioni che 
la discussione sulle linee generali e quella 
degli arti.coli non hanno fugato. 

Sono una realtà quegli elementi positivi 
come, ad esempio, gli stanziamenti di ben 
7 mila miliardi, sia pure diluiti in vari an- 
.ni, tenuto conto delle difficoltà e delle stret- 
te in cui naviga la nostra economia; così 
come sono positivi gli obiettivi, forse am- 
biziosi, che il progetto di legge aspira a 
conseguire. 13 positiva anche la modifica- 
zione di stile, con l’abbandono di una poli- 
tica tr.entennale che - mi sia concesso di 
dirlo - è spesso apparsa caratterizzata, an- 
che se forse involontariamente, come poli- 
tica assistenziale e caritativa: ritengo che 
comunque, almeno nelle intenzioni, questo 
progetto di  legge intenda imprimere una 
svolta decisiva a questo vecchio modo di 
agire. 

Permangono però in noì molte preoccu- 
pazioni. In primo luogo,, quella legata alle 
defatiganti procedure che avete scelto e che 
temo possano vanifilcare gli scopi nobili, 
importanti e validi che vi proponevate di  
perseguire. 

Altra preoccupazione è legata all’esclu- 
sione, dall’elenco dei beneficiari delle varie 
provvidenze, degli imprenditori che non 
svolgono l’attività agricola a titolo princi- 
pale. 

Siamo poi preoccupati dalle funzioni che 
sono state assegnate al CIPAA e che non 
sono quelle strettamente istruttorie che era- 
no state suggerite dalla Commissione affari 
costituzionali, quando aveva espresso sul 
progetto in esame un parere favorevole, ma 
condizionato all’accoglimento di tale osser- 
vazione. 

Infine, C’è la grossa preoccupazione le- 
gata a quanto ha detto il ministro del 
tesoro, secondo il quale ci apprestiamo ad 
approvare questa legge mentre non vi è 
ancora la copertura finanziaria per lo stan- 
ziamento relativo al 195’8. Vero è che lo 
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stesso ministro del tesoro si I? impegnato 
ad ottenere in Senato una variazione in 
aumento, prima dell'approvazione del bi- 
lancio dello Stato in quel ramo del Parla- 
mento; però la perplessità rimane e si 
tratta di un aspetto non formale ma so- 
stanziale, in quanto chiama in causa lo 
articolo 81 della Costituzione. 

Per le ragioni positive che ho elencato, 
la mia parte politica non intende ritardare 
I'erogazione di questi stanziamenti in fa- 
vore dell'agricoltura, che ne h a  tanto bi- 
sogno; nel contempo, però, sussistono le 
preoccupazioni cui ho accennato: pertan- 
to il nostro atteggiamento nei confronti' del 
provvedimento in esame non può che es- 
sere di astensione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto I'onor,evole Preti. Ne 
ha facoltà. 

PRETI. Signor Presidente, sono un uo- 
mo di gusto e ho rispetto della premura 
dei colleghi; perciò mi limiterò a dire che 
il gruppo socialdemocratico voterà a favo- 
re di questa legge, pur non considerando- 
la cerlo perfetta. 

PRESIDENTE. Essendo così Nesaurile le 
dichiarazioni di voto, il progetto di legge 
sarà subito votato a scrutinio segreto. 

ta a procedere al coordinamento formaJe 
del testo approvato. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Chiedo che la Presidenza sia autorjz7" 

Prima di procedere alla votazione se- 
greta finale avverto che la Commissione 
ha proposto che il titolo del progetto di 
legge sia così modificato: 

(( Coordinamento degli interventi pubbli- 
ci nei settori della zootecnia, della produ- 
zione ortoflorofrutticola, della forestazione, 
della irrigazione delle grandi colture me- 
diterranee, della vitivinicoltura e della uti- 
lizzazione e vslorizzazione dei terreni col- 
linari e montani 1 1 ,  

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta della Commis- 
sione. 

(13 approvala). 

Votazione segreta 
di un progetto di legge. 

PRESIDENTE. Tndìco la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sul testo unificato del disegno di legge 
n. 1174 e delle proposte di leggs nn .  863 e 
956, oggi esaminato. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa !a votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

(I ilepututi segretnri verificuno le risul- 
f ame  della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Coordinaniento degli interventi pubbli- 
ci nei settori della zootecnia, della produ- 
zione ortoflorofrmtticola, della forestazione, 
della irrigazione delle grandi colture medi- 
terranee, della vitivinicoltura e della uti- 
lizzazione e valorizzazione dei terreni col- 
linari e montani 11: 

Presenti . . . . . . .  352 
Votanti . . . . . . . .  349 
Astenuti . . . . . . .  3 
Maggioranza . . . . . .  175 

Voti favorevoli . . .  327 
Voti contrari . . . .  22 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Achilli 
Adamo 
Ai ar di 
Alborghetti 
Alici 
Alinovi 
Aliverti 
Allegra 
hmalfitano . 

Amarante 
Amici 
hndreoni 
Angelini 
Arnie1 1 a 
Arnone 
Azzaro 

Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Balzamo 
Bambi 
Bandiera 
Baracelli 
l3a P ba 
13 ar bera 
Bardell i 
Bardotli 
Battino-Vittorelli 
Belci 
13ellocchi0 
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Belussi Ernesta 
Bernardini 
Bertani Eletta 
Bertoli 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bianco 
Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bodrato 
Boffardi Ines 
B o 1 d r i n 
Bolognari 
Boni f azi 
Borri . 
Bortolani 
Bosi Maramotti 

Bottari Angela Maria 
Bressani 
B,rini 
Brocca 
Broccoli 
Brusca 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cacciari 
Caiati 
Calaminici 
Calice 
Campagnoli 
Cantelmi 
Canullo 
Cappelli 
Cappelloni 
Carandini 
Clar d i a 
Carelli 
Carenini 
Carlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
Carineno 
Càroli 
Carta 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 

Romana 

Giovanna 

Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Casati 
Cassanmagnago Cer- 

retti Maria Luisa 
C as t ellucci 
Castoldi 
C a t tanei 
Cavigliasso Paola 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerrina Feroni 
Chiarante . 
Ciai Trivelli Anna 

Mlaria 
Ciannamea 
Cirasino 
Citaristi 
Coccia 
Cocco Maria 
C odr ignani Giancarla 
Colomba 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Compagna 
Conte 
Conti 
Corb 
Corallo 
Corder 
Corradi Nadia 
Costamagna 
Cresco 
Cristofori 
Cuminetti 
i)’ Alema 
D’Alessio 
Danesi 
Da Prato 
Darida 
cie Carneri 
De Caro 
De Cinque 
rle Cosmo 
Degan 
lle Gregorio 
Del Castillo 
Uel Duca 
Del Pennino 

Carmen 

De Petro 
De Poi 
Di Giulio 
Di Vagno 
Drago 
Dulbecco 
Ermiiiero 

Facchini 
Paenzi 
Fantaci 
Fanti 
Federico 
Felici 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fioret 
Flamigni 
Formica 
Fornassari 
Forni 
Fortunato 
Fracanzani 
Fracchia 
Fusaro 
GaIIi 
Galluzzi 
Gambolato 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Gasco 
Gaspari 
Gatti 
Gatto 
Gava 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giovagnoli Angela 
Giura Longo 
Gorla 
Gottardo 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gu al andi 
Guasso 
Guenrini 
Gunnella 

Esposto 

Ianni 
Ianniello 
La Loggia 
Lamanna 
La Torre 
Leccisi 
Le ttier i 
Licheri 
Lima 
Lobianco 
Lodi Faustini 

Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
Lucchesi 
Lussignoli 
Macciotta 
Malves tio 
Mammì 
Manfredi, Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino 
Mannuzzu 
Mantella 
Marabini 
Marchi Dascola 

Enza 
Margheri 
Marocco 
Maroli 
Marraff ini 
Martino 
Marton 
Martorelli 
Marzano 
Marzotto Caotorta 
Masiello 
Mas tella 
Matarrese 
Matrone 
Matta 
Mazzarrino 
Mazzo t ta 
PvIeneghetti 
Merolli 
Meucci 
Mezzogiorno 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Milano De Paoli 

Vanda 
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Mirate 
Monteleone 
Mora 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini 
Natta 
Nespolo Carla 

Nucci 
Olivi 
Orione 
Orlando 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano 
Palopoli 
Pani 
Pavone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
Petrella 
Pezzati 
Picchioni 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisicchio 
Pochetti 
Pontello 
Porcellana 
Portatadino 
Posta1 
Preti 
Pucciarini 
Quarenghi Vittoria 
Quercioli 
Radi 
Raffaelli 
Raicich 
Ramella 
Ricci 
Revelli 

Federica 

Riga Grazia 
Robaldo 
Romita 
Rosati 
Rossino 
Rubbi Emilio 
Rumor 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Salvato Ersilia 
Salvi 
Santuz 
Sanza 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Savino 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scàlfaro 
Scalia 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scarlato 
Scovacricchi 
Sedati 
Segni 
Sgarlata 
Sicolo 
Silvestri 
Sinesio 
Sobrero 
Spagnoli 
Spataro 
Spaventa 
Spigaroli 
Squeri 
S tefanelli 
Stella 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tassone 
Terraroli 
Tesiili Arisbide 
[I’esini Ci i ancarlo 
7,’essari Alessandro 
‘j’essari Gi angiacomo 
Todros 
Tombesi’ 
Toni 
Torri 

Tozzetti 
Trabucchi 
Trezzini 
Triva 
Trom badori 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Valensise 
Vecchi(are1li 
Vecchietti 
Venegoni 
Vernola 

Vetere 
Villari 
Vincsnzi 
Vineis 
Zaniboni 
Zarro 

Zol1.a 
Zoppetti 
Zoppi 

zoso 
Zuccmi 
Zuech 
Zuslo 

Si sono astenuti: 

Delfino Sponziello 
Palomby Adriana 

Sono in missione: 

Antolni Granelli 
Bernini Maggio ni 
Cavaliere Martinelli 
Cossiga Mosca 
Dell’ Andro Petrucci 
Di Giannantonio Pisoni 
Foschi 

Proposta di assegnazione di un progetto 
di legge a Commissione in sede legi- 
slativa.. 

PR.ESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnbzione in sede 
legislativa del seguente progetto di legge: 

alla VIII Commissione (Istmzioize): 

Senatori CERVONE ed altri: (( Interpreta- 
zione autentica del terzo comma dell’arti- 
colo 28 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 420, con- 
cernenle l’inquadramento nelle carriere di 
concelto e proroga del termine per la pre- 
sentazione delle domande di restituzione 
al1 ’insegnamenbo )) (approvato dalla T’ZI 
Commissione dei Senato) (1819) ( ~ 0 7 %  pare- 
re delta I Commissione). 

L a  suddetta proposta di assegnazione sa- 
rà posta all’ordine del giorno della pros- 
sirria seduta. 



Atti Parlamentarz - 11930 - Camera dei Deputatz 
~~ ~~~~~ ~ ~~ 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 1977 

Proposta di trasferimento ‘di un progetto 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESlDENTE. A norma del sesto comnia 
de~ll’articolo 92 del regolamenlo, propongo 
alla Camera l’assegnazione in sede legisla- 
tiva del seguente progetto di legge per il 
quale la X Commissione (Trasporti), culi era 
stato assegnato in sede referente, ha chiesto, 
con le prescritte condizioni, il trasferimento 
alla sede legislativa: 

Senatori FOSSA ed altri: (( Modifiche ed 
integrazioni alla legge 8 aprile 1976, n. 203, 
recante norme per Ia progettazione, la co- 
st,runione e la gestione di impianti di rice- 
zione e di trattamento delle molrchie e delle 
acque dii zavorra e lavaggio delle petro- 
liere )) (approvato dal Senato) (1756). 

La suddetta proposta di trasferimento 
sarà posta all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge le interrogazioni e l’inter- 
pellanza pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta ‘di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Vmerdì 4 novembre 1977, alle ore I O :  

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Svolgimento della interpellanza Ur- 
so Salvatore (2-OOOY5). 

3. - Svolgimento della interpellanza 
Mellini (2-0091.1). 

4. - Interrogazioni. 

5. - Discussione della proposta di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Tabelle 
nazionali delle qualifiche del personale 

addetto ai pubb1,ici servizi di trasporto 
(1404); 
- Relalore: Marzotto Caotorta. 

‘ 6. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge coslituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica del- 
l’articolo 1 della legge costituzionale 9 feb- 
braio 1948, n. 1, recante norme sui giudizi 
di legittimità costituzionale (Approvata dal 
Senato in prima deliberazione) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

7. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 8.1, comma 4 ,  del 
Regolamento) : 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti dei 
cittadini della Repubblica di lingua diver- 
sa da quella italiana e delle minoranze lin- 
guistiche (662); 
- Relatore: Vernola; 

MELLINI ed altri: Delega al Presiden- 
te della Repubblica per la concessione di 
amnistia e di indulto (882); 
- Relatore: Felisetti; 

PANNELLA ed altri: Istituzione dei ruo- 
li degli assistenti penitenziari (1171); 
- Relatore: Felici. 

La seduta termina alle 20,25. 

Ritiro di docume,nti 
,d,el shdacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati ritirati 
dai presentatori: 

interrogazione con risposta in Commis- 
sione Migliorini n. 5-00041 del i 0  agosto 
1976; 

interrogazione con risposta scritta Sco- 
vacricchi n. 4-01020 del 23 febbraio 1977. 

I L  COLVSZCLII~RB CAPO S E R V I Z I O  DEI RESOCONTI  

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTEA’SORE D E L  P R O C E S S O  V E R B A L E  

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZIA T E  

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

FLAMIGNI, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA, CARMENO E TORRI. - A l  Ministro 
dell'interno. - Per conoscere a quali effet- 
tivi servizi di istituto sono adibiti gli ap- 
puntati di pubblica sicurezza Ferrante Mat- 
teo e Passaseo Antonio in forza presso la 
questura di Lecce. 

Gli interroganti fanno osservare che 
quanto dichiarato recentemente dal sottose- 
gretario onsorevole Lettieri in risposta a pre- 
cedente interrogazione n. 5-00596 secondo 
cui i citati appuntati sarebbero addetti alla 
vigilanza dell'alloggio prefettizio e alla si- 
curezza della persona del prefetto non trova 
riscontr'o nella realtà poiché il prefetto di 
Lecce è deceduto da circa quattro mesi, 
l'alloggio di servizio non è abitato da nes- 
suno e ancora non è stato nominato il nuo- 
vo titolare della prefettura. 

Inoltre risulta che i suddetti appuntati 
non hanno mai svolto servizio di vigilanza 
diurna e notturna all'alloggio del prefetto 
poiché lo stesso è ubicato nell'edificio della 
prefettura, il quale è vigilato internamente 
ed esternamente, di giorno e di notte, da 
ben nove militari di pubblica sicurezza. 

Per sapere se sono state disposte autore- 
voli ispezioni per accertare l'applicazione 
della circolare n. 555f36 del 2 febbraio 1977 
a firma del ministro che disponeva una ca- 
pillare azione di recupero del personale di 
pubblica sicurezza ovunque e comunque im- 
piegato in servizi di carattere sussidiario, 
burocratico o marginale per potenziare i 
servizi essenziali operativi esterni. (5-00866) 

PANI, MACCIOTTA E BALDASSARI. 
- Al Ministro delle poste e delle tele- 
comunicazioni. - Per sapere - premesso: 

che I'ASST ha in programma la co- 
struzione a Cagliari di un complesso di 
servizi di oltre 117.000 metri cubi; 

che tramite convenzione col comune di 
Cagliari tè stato stabilito che tale costru- 
zione deve sorgere nella piazza Giovanni 
XXIII; 

che tale decisi'one ha suscitato le fon- 
date proteste del Comitato di qu.artiere a 
causa della eccessiva volumetria dello sta- 
bile che se edificato eliminerebbe qualsiasi 
spazi'o verd,e in una zona già pariticolar- 
mente addensata e popolosa - 

per quali r,agii,oni non vi sia stata una 
sollecita trattativa su una nu'ova possibile 
ubicazione secondo le richimeste avanzate dal 
comune di Cagliari sin 'dal 14 duglito 1977; 

se comunque non si ritenga opportuno 
far assumere subito da parte della ASST 
un ,jmpegno abtivo per definire una localiz- 
zazi,one non in conflitto con le esigenze di 
u n  ,corr,etto sviluppo urbanisti'co dellla zona 
e con la volontà del Comitato di quartiere 
evitando così un.a 'eccessiva conoentrazione 
edilizia e valutando oon attenzi'one l'e pro- 
poste di localizzazione allternativa che ap- 
paiono non discopdanti con le esigenze del- 
l'azienda stessa. (5-00867) 

CITARISTI. - Al Ministro dell'indu- 
stria, del commercio e dell'artigianato. - 
Paer con,oscere i motivi per cui non sono 
ancora state adeguate de tasse r,elative ai 
brevetti 'di cui .alla legge 23 maggio 1977, 
n. 265, pubblicata sul3,a Gazzetta Ufficiale 
n. 153 del 7 g i u p o  1977. 

C,on tale legge infatti la durata dei bre- 
vetti per i modelli ,industriali, dagli origi- 
nlari 4 :anni B stata portata a 10 anni per 
i breveltti per mode'lli di utilità, e a 15 
anni per i brevetti per mod,elli e disegni 
o,rnam,en tali. 

Per conosoere inoltre, come era stato 
raccomandato in sede di dibattito della 
CommIi,ssi,one industria, se si 6 provwduto 
alla ,ristruttur.azione e a un deciso pokn- 
ziamento 'dell'Ufficio cenitaale 'd,ei brevetti 
rimusoven,do ,rIadicalmente le cause che da 
anni impediscono una sol1,ecita delfinizione 
d'elle - pratich,e relative al rilaslcio dei bre- 
velti. (5-00868) 

CASALINO, SICOLO, BARBAROSSA VO- 
ZA MARIA IMMACOLATA, GIANNINI, 
GRAMEGNA E MASIELLO. - AJ Ministro 
dei trasporli e al Ministro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del centro-nord. - Per co- 
noscere - premesso che: 

presso l'aeroporto di Bari vi 6 stato un 
incremento del txasporto passeggeri su tutte 
le linee per Roma e per quella di  Milanso, 
portando il totale delle persone imbarcate e 
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sbarcate nel periodo dal 1" aprile al 30 set- 
tembre a 190.039 con oltre 42.000 in più 
rispetto allo stesso periodo dell'anno prece- 
dente: pari al 28,8 per cento; 

i dati statistici sono eloquenti, anche se 
bisogna rinnovare a questo punto l'osserva- 
zione che le condizioni di operosità dello 
scalo sono estremamente difficili tanto da 
rendere assai faticoso lo stesso la17oro degli 
addetti della società che gestisce i1 servizio, 
1'ATI; 

da più parti è stata ripetutamente sot- 
tolineata la inderogabile necessità di dotare 
la città di Bari di un completo ed effi- 
ciente scalo che i.n definitiva è al servizio 
anche di altre zone e province; 

si rendon'o urgenti e indispensabili ul- 
teriori stanziamenti finanziari necessari al 
completamento del nuovo aeroporto civile; 

potrebbero sorgere dispute su!la compe- 
tenza specifica di erogare i finanziamenti, 
ormai improcrastinabili, fra la Cassa del 
Mezzogiorn'o e il Ministero dei trasporti tra- 
mite il (( piano di intervento per gli aero- 
porti )) - 

quali iniziative sono allo studio per 
erogare, al più presto possibile, le somme 
necessarie al finanziamento delle opere ter- 
minali del progetto per avere nell'aeroporto 
di Bari un centro di trasporto pii1 sicuro, 
capace ed efficiente. (5-00869) 

BARDOTTI. - A l  Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere se è a co- 
noscenza d'elle reazioni provocate nel per- 
sonale direttivo delle scuole materne non 

. statali a causa delle disposizioni contenute 
nella ciroolare n. 28012694 del 26 ottobre 
1977 relativa alle elezioni degli organi col- 
legiali della scuola che si terranno i l  pros- 
simo 11 dicembre 1977. 

Tale circolare, infatti, noli riconosce al 
personale suddetto il diritto ad esercitare 
l'ebettoralo attivo e passivo in ordine alla 
elezirone, da parte della categoria, di un 
rappresentante del personale direttivo del- 
la scuola non statale nei consigli dislret- 
tuali. 

L'interrogante chiede se il Ministro non 
ritenga di modificare opportunamente le di- 
sposizioni impartite con la suddetta circo- 
lare, al fine di garantire anche al perso- 
nale suddetto il diritto ad essere democra- 
ticamente rappreserdato ne! più importante 
organo di governo della scuola italiana. 

(5-00870) 

GIURA LONGO E GRASSUCCI. - AZ 
MinistTo dell'industn'a, del commercio e del- 
l'artigianato. - Per wnosaere quali inizia- 
tive intend,e assumere per impedire che al- 
cune aziende produttri,ci di  pasta continuino 
ad infrangere le disposizioni sui prezzi e ad 
imporre direttamente agli esercenti listini 
diversi da quelli deliberati in sede di Co- 
miitato provinciale dei prezzi. Tale compor- 
bamento, che in alcuni casi pretende di im- 
porre aumenti che giungono' fino a lire 170 
al chilogrammo per le paste più diffuse, 
come sta awenendo fin provincia di  M,atera, 
sembra favonito da sentenze e pareri espres- 
si in vavie sedi che tuttavia non sono stati 
alcquisiti e discussi dagli organi preposti 
alla vigilanza sui prezzi. 

A parere degli interroganti, l'atteggia- 
mento dilatorio del Ministero, in ordine a 
tale questione, costituisce un elemento che 
è da porre alla base dell'attuale stato di 
confusione. Essi chiedono come il M,inistro 
intende intervenire per porre fine a questo 
stato di  cose nella più giusta comprensione 
delle esigenze generali ed a salvaguardia 
del potere d'acquisto dei salari e delle pen- 
sioni, nel quadro complessivo della lotta 
al1 "inf I azione. (5-00871) 

FERRAR1 MARTE E CRESCO. - AZ 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale. - P,er 'conoscere - 

atteso che i dipendenti, in maggioran- 
za donne, degli studi professionali in tutto 
il paese sono in lotta e ch'e già hanno ef- 
fettuato diverse giornate di sciopero per rea- 
lizzare, dopo oltire due anni di attenzione, 
ricerche, impegni, confortati da  notevole pa- 
zienza e tolleranza, un confronto con la 
rappresentanza di medici, dei commercisali- 
sti, dei consulenti del lavoro, tributaristi, 
avvocati, ingegneri, architetti, ecc., che per- 
metta loro di realizzare: 

1) il primo contratto nazionale per 
la categoria; 

2) l'applioazione del meocanismo del- 
la scala mobile per dare concretezza al mi- 
nimo di adeguamento sugli stipendi in re- 
lazione all'andamento del costo della vita; 

3) stipendi d,ignitosi e generali in 
tutto il paese anche a i  fini dei diritti pen- 
sionistici e assicurativi in generale e coase- 
guenzialmente per i contributi previdenziali 
da corrispondere agli Enti; 

4) l'appli,cazione della giusta causa 
nei licenziamenti e diritti normativi di rap- 
presentanza sindacale - 
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quali interventi concreti si sono messi 
in atto o si $intendono adottare per poter 
realizzare con la ripresa della trattativa, 
una modificanione della negativa posizione 
della rappresentanza padronale degli studi 
professionali in ordine alle giuste e sacro- 
sante rivendicazioni delle lavoratrki e lavo- 
ratori interessati. (5-OO872) 

MARGHERI. - AZ MinistTo delle parte- 
cipazioni statali: - Per sapere s?  risponde 
a verità la notizia pubblicata dalia stampa 
di una esplicita adesione dello stesso Mini- 
stro al piano dell’IR1 per le aziende side- 
rurgiche ex-EGAM che concede al13 FIAT il 
controllo del settore degli amiai speciali, 
prima della necessaria verifica ir. Parla- 
m,ento e tenendo conto: 

a)  che B assolutamente cervellotica e 
destituita di ogni fondamento la voce di un 
accordo tra i sei partiti firmatari dell’intesa 
programmatica, in merito allo stesso pro- 
getto; 

b )  che la stragrande maggirsranza del- 
la V Commissione della Camera ha già 
espresso in un recente dibattito la sua op- 
posizione ai criteri ispiratori del Piano, ed 
ha indicato la necessità che 1’IRI assolva 
la sua irrinunciabile funzione di  direzione, 
di risanamento e di rilancio dello aziende 
ex-EGAM e dell’intero settore prcdut,tivo de- 
gli acciai speciali, stabilendo nel contempo 
i necessari positivi accordi con tiitte le im- 
prese private interessate. (5-00873) 

FELICETTI. - Al Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato. - 
Per sapere: 

se è a conoscenza della situazione 
creatasi presso 1’ENAPI dove è in atto la 
minaccia di licenziamento di lavoratori as- 
sunti con contratti a termine rinnovatisi 
senza interruzione dal 30 luglio 1975 al 30 
giugno 1977; 

se considera tale comportamento del- 
I’ENAPI in palese contrasto: 

1) con le esigenze dell’Ente, che, as- 
solutamente indifferente al dovere di dare 
sistemazione ai contrattisti, ha proceduto 
al bando di pubblici concorsi per l’assun- 
zione di tecnici, di cui peraltro già dispone 
e di cui ha sperimentato la professionalità; 

2) con l’articolo 2 della legge 18 
aprile 1962, n. 230 secondo cui il termine 
del contratto a tempo determinato può es- 
sere, con il consenso del lavoratore, proro- 

gato solo una volta per una durata pari a 
quella del contratto iniziale. (5-00874) 

FELICETTI, BRINI, BIANCHI BERET- 

Ministro dcll’indnstria, del co?nn&ercio e 
dell’artigianato. - Per sapere, premesso 
che, secondo voci insistenti e non smentite, 
gruppi assicurativi di importanza nazio- 
nale e internazionale f ra  cui la RAS-AI, 
avrebbero messo in atto clamorose opera- 
zioni - a vantaggio di dirigenti di alto 
rango - di liquidazione e di immediata 
riassunzione: 

se ritiene indispensabile accertare la 
fondatezza di tali notizie, che hanno pro- 
vocato la più vibrata e legittima denuncia 
del movimento sindacale e democratico; 

se ritiene - ove le notizie risultassero 
confermate - che le operazioni compiute 
evidenziano un comportamento delle com- 
pagnie di assicurazione inqualificabile sia 
in rapporto con la gravità della situazione 
economica generale sia in rapporto con la 
condizione di sotto-retribuzione di intere 
categorie di lavoratori delle assicurazioni 
soprattutto nel settore dell’appalto; 

se ritiene indispensabile un suo inter- 
vento e anche l’assunzione - alla luce di 
questi comportamenti imprenditoriali - di 
una posizione rigorosa del Governo contro, 
la richiesta avanzata dalle imprese di assi- 
curazione di rilevanti aumenti delle tariffe 
RCA che dai conti economici delle compa- 
gnie - capaci di sopportare esborsi tanto 
rilevanti quanto ingiustificati - non tro- 

TA ROMANA, MIANA E OLIVI. - AZ 

vano fondamento alcuno. (5-00875) 

FELICETTI, BRINI, BIANCHI BERET- 
TA ROMANA, MIANA E OLIVI. - AZ Mi- 
nistro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato. - Per sape,rs i motivi per i 
quali il dolttor Torelli . ha rinunciato al 
mandato di liquidatore delle società Co- 
lumbia e Centrale, a causa della accertata 
impossibilita di mettere ordinle nella ge- 
stione della predette società; 

per sapere se risponde al vero, la no- 
tizia secondo la quale la Gentrale avrebbe 
pendenti e non liquidati circa 65.000 sini- 
stri e la Columbia circa 120.000 sinistri, 
solo a Roma le cause pendenti superereb- 
bero il  numero di 10.000, che non sono 
reperibili i fascicoli diei sinistri, per cui in  
assenza di idonea documentazione il Fcindo 
di garanzia sarebbe nella impossibili tA di 
provvedere alla liquidazione dsi danni; 
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per sapere se rispond’e al vero la no- 
tizia secondo la quale idonee e complessive 
soluzioni non sarebbero ancora emerse per 
la definitiva sistemazione del personale di- 
pendente delle società in parola; 

per conoscere, infine, quali provvedi- 
menti intende adottare per normalizzare 
con l’urgenza cbe si impone la denunciata 
situazione a garanzia dei danneggiati, dei 
lavoratori e delIa collettività, non soItanto 
relativamente alle predette due società, ma 
anche d!ella soci’età La Secura, per la quale 
si paventano le medesime difficoltà. (5-00?76\ 

FETJICETTI, RRINI, BIANCHI BERETTA 
ROMANA, MIAKA E OLIVI. .- Al Mini- 
stro dell’inrlustria, del: commercio e rkll ’or- 
figinnato. - Per sapere: 

1) se ritenga suo dovere informare il 
Parlamento, considerando la estrema deli- 
catezza deIl’incarico, dei criteri in base ai 
quali ha ritenuto di dovere procedere alla 
nomina del nuovo direttore generale delle 
assicurazioni private e di interesse colIet- 
tivo presso il Ministero dell’industria; 

2) se consideri urgente offrire al Par- 
lamento, come base di discussione ormai 
improcrastinabile, un progetto complessivo 
del Governo di riorganizzazions della vigi- 
lanza ministeriale np,l settore nssicurztivo, 
le cui carenze costituiscono la causa prin- 
cipale delle disfunzioni gravi che i l  com- 
parto denuncia. (5-00877) 

PANNELLA, BONINO EMMA, MELLI- 
NI E FACCIO ADELE. - AZ Ministro del- 
l’interno. - Per sapere in base a quali 

considerazioni ed a quali valutazioni di op- 
portunità e di equità l’Amministrazione ab- 
bia ritenuto di dover proporre l’appello, 
chiedendo la sospensione della esecutività 
contro la sentenza n. 754 in data 13 lu- 
glio-3 agosto 1977 del TAR del Lazio, se- 
zione I, che aveva annullato i provvedi- 
menti di cessazione della ferma volontaria 
per motivi disciplinari nei confronti delle 
guardie di pubblica sicurezza Antonio Gio- 
vanni Satta, Paolo Valenti, Aldo ‘Carrozza 
e Luigi di Marzo, il primo dei quali com- 
ponente dello organismo rappresentativo au- 
torizzato dal Ministro dell’interno ed aven- 
te ottimi precedenti di servizio. 

In particolare gli interroganti chiedono 
di conoscere se nella ben nota attuale situa- 
zione di disagio degli appartenenti ai corpi 
di polizia sia, a prescindere da ogni altra 
considerazione, opportuno insistere in prov- 
vedimenti repressivi che, alla stregua di 
una decisione giurisdizionale, quanto meno 
appaiono illegittimi. 

Inoltre chiedono di conoscere se l’Ani- 
ministrazione sia a conoscenza della moti- 
vazione con la quale 1’Avvocatura dello Sta- 
to ha sostenuto l’istanza di sospensione del- 
l’esecutività della decisione impugnata, mo- 
tivazione secondo cui non sarebbe conce- 
pibile il reinserimento, per un provvedi- 
mento giurisdizionale in un Corpo di PO- 
iizia, di militari (( ormai ritenuti non ido- 
nei 11 in quanto susciterebbero C( notevoli 
difficoltà collegate ‘all’utilizzazione dei me- 
desimi nei gravosi compiti di pubblica si- 
curezza )) così che il reinserimento stesso 
(( sarebbe foriero di confusione nell’ambito 
dei reparti )). (5-00878) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

URSO GI.ilCINT0. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. - Per conoscere se 
consideri estremamiente iniqu'a la riduzione 
percentuale della base delle pensioni di re- 
versibilità,. delrivanti dal decesso di dipen- 
denti statali, all'atlto del compim'mto del 
21" anno dli etk degli orfani, anche se gli 
stessi sono ancora universitari e senza la- 
voro. 

Infatti la decurtazione lamentata, oltre 
ad investire negativamente aspetti generali 
della tanto declamata politica giovanile, av- 
viene proprio quando si accrescono i l  biso- 
gno familiare e l'assillo economico che vor- 
rebbero una più cospicua e non decrescente 
solidarietà. 

L'interrogante chiede quali determinazio- 
ni in proposito si intendano adottare da 
parte del Governo. (4-03733) 

CASTELLINA LIJCIANA, CORVJSIERI, 
GORLA E PJNTO. - A l  Ministro di grazia 
e giustizia. - Per conoscere: 

quali misure siano state prese per ga- 
rantire che la detenuta Franca Salerno, nel 
carcere di Nuoro, possa portare a termi- 
ne la sua gravidanza nel pieno rispetto di 
tutta la necessaria assistenza savitaria; 

se risponde a verità la notizia che si 
starebbe allestendo l'infermeria del carce- 
re di Nuoro a sala parto in riferimento alla 
nascita del bambino di Franca Sa.lerno che 
dovrebbe avvenire per fine ,novembre; 

se ,non ritenga, infine, che l'inferme- 
ria di un carcere sia insufficiente a conte- 
nere tutti i mezzi cautelativi necessari per 
un parto, considerando soprattutto che la 
detenuta Franca Salerno è soggetta spesso 
ad em'orragie come risulta -dai referti me- 
dici dell'ospedale San Camillo di Roma, 
dove era stata ri,coverata nel 1975. (4-03734) 

COSTAMAGNA E CAVIGLIASSO PAO- 
LA. - Ai Ministri dei lavori pubblici e 
del lavoro e previdenza sociale. - Per sa- 
pere: 

se sono a conoscenza che una stra- 
grande maggioranza di lavoratolri e pensio- 
nati, beneficiari di alloggi costruiti con i 
fondi dell'ex GESCAL (ora trasferiti agli 
Istituti autonomi case popoliari in  applica- 

zi3one della legge 22 ottobre 1971, ,n. 865, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 1972, n. 1036 e dellla 1,egge 19 
gennaio 1974, n. 9) furono immessi in det- 
ti alloggi a .norma delle disposizioni della 
legge 14 febbrlaio 1963, ,n. 60, del,le norme 
di applicazione di cui al decreto del Pres'i- 
dente della Repubblica 11 ottobre 1963, 
n. 1471, e successive modificazi,oni ed in- 
tegrazioni; 

se sanno che detta stragrande maggio- 
ranza ha presentato d,a anni La richiesta 
di trasformazion,e #del contratto di llocazione 
in atto di proprietà immedilata con garan- 
zia ipotecaria invocando l'applicazi,one d'el- 
l'articolo 29 della richiamata legge 14 feb- 
braio 1963, n. 60, e successive modifica- 
zioni e integrazioni ch,e, fra l'altro, hanno 
stabililto il prezzo (degli all'oggi) (( d,etermi- 
nato in base al costo di costruzione degli 
alloggi stessi quale risulta dagli atti di con- 
tabilità finale e di collau,do approvati dagli 
organi compete'nti )) (articolo 15 dell,a legge 
14 febbraio 1963, n. 60, arcticolo 52 d'e1 dce- 
creto de'l Presid,ente delba Reputbblica 11 ot- 
tobre 1963, n. 1471, e articolo 23 del de- 
creto del Presi'dente della Repubblica 30 
dioembre 1972, n. 1035); 

se hanno preso atto che m'olti IACP 
non han.no mfai rigettato 1.e domande, che 
anzi hanno rim,andato le richi'es.te trasfor- 
mazioni da locazione a prolpri,età immedia- 
t,a ora per motivi tecnioi, ora per motivi 
amministrativi, ma non per motivi dipen- 
denti dal1,a volonta d'egli assegnatari richie- 
denti; 

se le disposizioni 'dettate dagli articoli 
27 e 28 della legge 8 agos'to 1977, n. 513, 
sono applicabili nei confr'onti an1ch.e degli 
assegnatari di a1:loggi di cui sopra, che 
determinerebbero, oltr,e che una palese in- 
giusta sperequazione fra assegnaltari del 
medesimo lotto, del medesimo stabile, un 
insostenibile 'aggravi0 economico a cari'co 
di lavoratorsi e di pensionati b,eneficiari di 
alloggi in locazione. 

Gli interroganti chiedono che il Governo 
intervenga per dare immediate ,e precise 
disposizioni chiarifitcatrici agli Istituti auto- 
n,omi case popolari per una corretka inter- 
pretazione degli articoli citati. (4-03735) 

URSO GIACJNTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. - Per oonoscere - 
nel mentre emergono .sempre più assurdi 
squilibri nel contesto della cosiddetta (( giun- 
gla contributiva )) - se si è riflettuto cbe 
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ancor oggi vengono corrisposte dictiottomila 
li,re al mese, diconsi diciottomila, albe ve- 
dove - anche con orfani - dei dipendenti 
dello Stato deceduti prima di aver raggiun- 
to il minimo di servizio pensionabile. 

Con #evidenza si tratta di un assegno vi- 
ta1,izio del tutto irrisorio, che nemmeno la 
riforma pensionistica prevista dalla legge 
n. 177 del 1976 rivaluta se non per coloro 
che - avendo raggiunto i l  65’ anno di età 
- possono convertire l’iniquo assegno su ri- 
cordato in una pur misera pensione sociale 
da porre a carico dell’INPS. 

L’interrogante chiede quali misure di 
concreta solidarietà intenda adottare il Go- 
verno per sanare l’incredibile situazione de- 
nunciata, che di fatto condanna alla fame 
alcuni congiunti di serviltori dello Stato che 
hanno avuto i l  solo torto di morire prima 
di maturare un minimo di pensione. 

(4-03736) 

BARTOLINI, CIUFFINI, SCARAMUCCI 

STINA E CONTI. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - Per avere notizie in merito alle 
notizie relative alla possibilità che siano di- 
rottati in altro tipo di intervento gli stan- 
ziamenti previsti per il radd’oppio della li- 
nea ferroviaria Orte-Terni: come è noto, il 
w piano di interventi straordinari delle fer- 
rovie )) del 1974 prevede per 1’Umbria stan- 
ziamenti per il raddoppio della Orte-Nera 
Montoro pari a 4 miliardi 500 milioni, per 
la Narni-Terni pari a 2 miliardi e 500 mi- 
lioni ai quali si aggiunge uno stanziamento 
integrativo di 6 miliardi e 500 milioni per 
coprire i maggiori costi rispetto a quelli 
considerati nel 1974. 

Gli interroganti chiedono di conoscere se 
e come il Ministro intende intervenire affin- 
ché sia scongiurata tale eventualità che ac- 
centuerebbe lo stato di emarginazione di 
una zona come 1’Umbria e particolarmente 
accentuata nel settore dei collegamenti fer- 

GUAITINI ALBA, PAPA DE SANTIS CRI- 

roviari. (4-03737) 

LONGO PIETRO. - Al MinistTo della 
difesa. - Per conoscere i motivi per i quali 
la Commissione superiore di avanzamento 
dell’Esercito, nei suoi componenti, reiterata- 
mente e sistematicamente non dà concreta 
esecuzione al giudicato dei giudici ammini- 
strabivi del tribunale amministrativo regio- 
nale del Lazio e del Consiglio di Stato in 
sede giurisdizionale che, con decisioni di 
eccezionale rilevanza e portata giuridica, 

hanno annullato alcuni provvedimenti as- 
sunbi dal Ministero della difesa, Commissio- 
ne superiore di avanzamento ufficiali Eser- 
cito, ponendo in risalto palesi, accertate i!- 
legittimità poste in essere dalla pubblka 
ammi,nistrazione. 

L’interrogante si riferisce, tra i molti 
casi, a quello del tenente colonnello dei 
carabinieri Ma,rio Triola, medaglia d’,argen- 
to della Resistenza, a carico del quale, come 
rilevato dal supremo organo di giu’srtizia 
amminktrativa, è stato commes’so ecce’s’so di 
potere tipico per disparità di trattamento e 
di violazioni del principio d,i eguaglianza 
garantito dalla Costituzione. 

La Commissione superiore di avanzamen- 
to, dopo ripetute ctecisioni dei giudici am- 
ministrativi, esecutive ed esecutopie, ha po- 
sposto l’allora tenente colonnello Triola per 
la terza volta in nove anni ad altri pari 
grado privi dei titoli e del complesso’ di 
elementi di cui all’articolo 26 della legge 
n. 113i del 1955, vantati dal Triola. 

La Commissione superiore di avanzamen- 
to ha poisto in essere un’udteriore disparità 
di trattamento n’on dando esecuzione ai giu- 
dicati formatisi e per i quali il Consiglio di 
Stato (con decreto n. 90 de11’8 febbraio 1977, 
IV Sezione, resa In grado di appello) ha 
condannato alle spese la pubblica ammini- 
straziane per i due ultimi giudizi. 

Non solo, ma la chliara indicazlione data 
dal giudice di legittimità alla pubblica am- 
ministrazione nell’accennata sentenza del 
1977 è stata, con un ulteriore sviamento di 
potere, assolutamente disattesa dall’ammini- 
strazione della difesa che ha contravvenuto 
ad un ulteriore precetto del giudice che ave- 
va chiaramente e inequivocabilinente delimi- 
tato l’ambito entro cui l’amministrazione 
stessa poteva svolgere la sua discrezionalità 
in sede di rivalutazione, ora per allora, del 
tenente colonnello Triola. 

L’interrogante, di fronte ad un compor- 
tamento ed attività non giustificabili in  uno 
Stato di diritto; stante la delicatezza della 
questione e l’importanza giuridica e morale 
della stessa, attende di conoscere gli even- 
tuali provvedimenti che il Ministro riterrà 
opportuno adottare per sanare le illegittimita 
commesse a danno dell’ufficialse innanzi in- 
dicato. (4-03738) 

CASALINO E CONCHIGLIA CALASSO 
CRISTINA. - Al Ministro per gli inlerven- 
ti slraordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del cenlro-nord e ai Minislri del- 
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l’industria, commercio e artigianato, del la- 
voro e previdenza sociale e dell’agricoltura 
e foreste. - Per conoscere - premesso che: 

in seguito alla prospettiva di garantire 
occupazione a 400 persone, nel 1970 il Con- 
sorzio per l’area di sviluppo industriala 
ASI della provincia di Lecce, malgrado il 
parere con trario dell’Ente Riforma, espro- 
priò 730 ettari di terreno coltivato con col- 
ture specializzate, per metterlo a disposizio- 
ne della società (1 FIAT-SASN I ) ,  prometten- 
d’o agli espropriati del comprensorio di ri- 
forma dell’Arneo-Nardò, un posto di la- 
voro nella nascente azienda che prevedeva 
una pista per collaudo macchin’e e una se- 
rie di attività derivate; 

a distanza di 7 anni centinaia di con- 
tadini espropriati sono rimasti senza lavoro, 
mentre la socielà (( FIAT-SASN )I lungi dal- 
l’assicurare il lavoro alle 400 unità previste, 
risulta abbia alle proprie dipendenze nel 
comprensorio Arneo-Nardò meno di 70 uni- 
tà di cui solo 15 lavoratori assunti in loco, 
mentre gli altri sono tecnici provenienti dal 
N’ord; 

il terreno espropriato non è stato uti- 
lizzato interamente sicché una partle rimane 
libera e invece di restituirla ai legittimi 
assegnatari dell’Ente Riforma, è stata cedu- 
ta in modo poco chiaro, a delle persone 
estranee indispettendo i contadini - 

i propositi della Società FIAT-SASN )I 

circa la utilizzazione della intera superficie 
espropriala, se e qumdo saranno ultimati i 
!avori per In pista collaudo macchine e del- 
le strutture collaterali e di complemento; 

a quante unità lavorative sarà assicu- 
rat#a occupazione con l’entrata in funzion,e 
della pist.a; 

se, quando e a che titolo la Cassa per 
il Mezzogiorno ha erogato contributi finan- 
ziari in favore della Società (1 FIAT-SASN 1).  

(4-03739) 

CASALINO E CONCH1,GLIA CALASSO 
CRISTINA. - Al Ministro per gli inter- 
venti straolrdinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depesse  del centro-nord. - Per 00- 
n,osoere se, quan,do e a che’ titolo la Cassa 
per il Mezzotgiorno ha erogato contributi 
finanzi,ari in favore della Società MAP 
Mercurifo-s tabil inien,to enol ogi co di Taviano , 
in provincia di Lecce. (4-03740) 

ADAMO. - A i  Ministri dei lavori pub- 
blici e rlell’interno. - Per sapere come in- 
tendono interveni!*e presso Amministrazioni 

locali, Uffici del genio civile ed altri Enti 
interessati al problema, per ricordar(e ed 
ottenere il rispetto e l’applicazione della 
legge 5 novembre 1971, n. 1086 riguardante 
norme per la disciplina delle opere di con- 
glomerato cementizio armato normale e pre- 
compresso e a struttura metallica. 

In proEosito va detto che la mancata ap- 
plicazione della richiamata legge è ancora 
causa di vertenze e contenzimoso tra liberi 
professionisti geometri ed Enti, che si osti- 
nano? commettendo gravi abusi, a rifiuta- 
re il rilascio di licenze e concessioni su ela- 
borali presentat,i da geometri. 

Per sapere, altresì, se non sia il caso, 
tra l’altro., di far pervenire a tutte le Am- 
ministrazioni locali, uffici ,ed Enti interes- 
sati, apposita ciroolare con la ,esplicitazione 
delle competmxe professionali del geometra 
ai sensi degli articoli i e 2 della legge 
n. - 1086, !addove viene chiaramente affer- 
mato che la costruzione delle opiere che for- 
mano ogget,to della normativa devono avve- 
nire in base a progetti es’ecutivi redatti da 
ingegneri, architetti, geometri, periti, nei 
limiti delle rispettive competenze; nei limiti 
cio8, pe’r i geometri, della modest.ia dellle 
opere da intendersi in senso tecnico-quali- 
ta.tivo, come da giurisprudenza e dottrina 
costantie. Alt,rettanto è da dire per la dire- 
rione tecnica dei lavori. (4-03741) 

LAMANNA, BRINI E RIGA GRAZIA. - 
Al Ministro del tesoro. - Per conoscere - 

premesso che l’arti’colo 1 della legge 
22 giugno 1950, n. 445, fiacsltizza il Mi- 
nistro p w  il teso’ro, di con,oerto coa il 
Mlin,istro per l’industnia, il commercio e 
l’artigianato, ,sentito il CICR, ad autoriz- 
zare in ciascun’a regione la costituzione di 
un istituto specializzato per la concessione 
di finanziamenti a medio termine alle med,ie 
e pi,ccole industrie, con competenza locale; 

che sin dal 1973 è stata avanzata 
istanzia per la costituzione del Mediooredito 
regionale in Calabria; 

tenuto conto del tempo trascorso da 
tale rifchiesta e del fatto che nel program- 
ma quinquennale del Mezzogiorno approva- 
to dal CIPE nella riun,ione del 31 maggio 
$9’77 è stat’a Csollecritata l’approvazione di 
questi istituti per le regioni meridionali 
poiche essi esplicano un’,insostituibile fun- 
zione di sostegno delle medlie e piccole im- 
prese - 

per qualii motivi siino ad ora non B 
stata concessa l’autorizzasione richiesta e se 
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rititene utile la funzione che, a livello lo- 
cale, possono esplicare gli istituti regionali 
d’i mediocredito, anohe ai fini d.i un più 
equilibrato sviluppo delle regioni meri- 
dionali. (4-03742) 

SPATARO. - A.1 Ministro del~’’agrico1tu- 
ra e delle foreste. - Per sapere quali in- 
terventi urgenti si intendono adottare in fa- 
vore degli allevatori residenti nell’isola di 
Linosa (Agrigento) il cui patrimor,io zootec- 
nico è gravem,ente minacciato da un lungo 
peri,odo di siccità che ormai dur3 da oltre 
10 mesi. 

Essendo l’attività zootecnica la principale 
risorsa dell’economia dell’isola l’interrogan- 
te chiede di conoscere inoltre quali parti- 
colari misure di ‘emergenza si pensa di di- 
sporre per fronteggiare la scarsità di forag- 
gi dato il totale inaridimento delle colture 
a pasci010 e di ogni altra forma di vegeta- 
zione. (4-03743) 

SPATARO E ‘PANI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. - Per sapere - premesso 
che nel corso dello svolgimento dei lavori 
di costruzion\e dlella strada a scorrimento 
veloce Trapani-Agrigento, affidati all’ ANAS, 
sono stati determinati, in diversi punti di 
attraversamento del territorio del comune 
di Menfi, sbarramenti di sedi trazzerali con 
conseguentle sconvolgimlento del regime 
idraulico preesistente e causando allaga- 
menti di terreni, danneggiamento ,di coltu- 
re agricole e persino notevoli difficoltà di 
accesso degli agricoltori nei propri pod,eri 
- quali interventi argenti si intendono 
adottare per impegnare 1’ANAS a ripristi- 
nare le sedi trazzerali smantellate, al razio- 
nale convogliamento del flusso dsel1.e acque 
nei valloni demaniali, a garantire il nor- 
male accesso nei fondi smembrati. 

Tutto ciò è urgente e necessario al fine 
di tranquillizzare i numerosi agricol tmori e 
le autorità oomunal i interessale che specie 
in vista dell’imminente stagione del le piog- 
ge temono ulteriori le drammatici dissesti 
oltre che ingenti danni e disagi per l’eco- 
nomia del comune di Menfi. (4-0374 4 \ 

FERRAR1 MARTE E PELLEGATTA MA- 
RIA AGOSTINA. - Al Presidenite del Con- 
siglio dei ministri e ai Ministri dell’indu- 
stria, commercio e artigianato, dell’agricol- 

tura e foreste e dei lavori pubblici. - Per 
sapere se sianlo a conosoenza dei gravissi- 
mi danni determinlatisi in seguito alle allu- 
vioni dei gi,orni 18, 21, 29 agosto 1977 che 
in particolare ha colpito aziende agricole, 
industrie o1tr.e ch,e abitazioni civili di f,a- 
miglie le cui cm-dizioni econ’omiche sono 
fra le più disagiate in frazione Molinetto, 
nel comune di Laveno-Mombello in provin- 
cia di Varese. 

Si evidenzima che fra l’e industrie più col- 
pite è stata la manifattura Monterosa che 
ha subito ingenti danni e che occupa cir- 
ca 400 sdipende,nti. C,osì come 5e è di cono- 
scenza che tale situazio,ne risulter,ebbe’ pre- 
valente risultato di una talterazione verifi- 
catasi da tempo a tutto ,il bacino imbrifero 
del torrente Boesilo. 

Si nitiene utile conoscere quali provve- 
dimenti sono stati svolti o saranno adottati 
in base alle vigenti o emanande norme le- 
gislativ’e per avviare a sistemazi,one le ope- 
re necessarie per evitare il nipetersi di si- 
mili ‘eventi musati dal torrente Boesio e 
perché siano previsti anche crediti agevolati 
alle aziende agrioo:le, industniali e alle fa- 
miglie per la sistemazione dei danni deter- 
minatisi. ‘ (4-03745) 

MANFREDI GIUSEPPE. - Al Ministro 
della sanitd. - Per conoscere i motivi per 
cui non è stata trasferita al Comune di 
Fossano la dipendente dell’ONMI di Fossa- 
no Barrilli Mariuccia che alla data dello 
scioglimento dell’ente, e cioè il 31 dicem- 
bre 1975, figurava regolarmente assunta co- 
me (( operaia incaricata di 32 categoria )) 

(in sostituzione di personale assente il 7 
ottobre 1974). Infatti la legge 23 dicembre 
1975, n. 698 all’articolo 6 primo comma re- 
cita che (( il personale dell’ente di ruolo e 
avventizio, in servizio continuativo alla da- 
ta del 20 novembre 1975, che sia stato re- 
golarmente assunto, è trasferito etc. etc. )); 

ora non vi è dubbio che la Barrilli Ma- 
riuccia, nata a Villagrande Strisaili (Nuo- 
ro) il 13 aprile 1938, risultasse regolarmen- 
te assunta il 7 ottobre 1974 e in servizio 
continuativo, e ininterrotto, fino al 31 di- 
cembre 1975; e da allora lo è a tutt’oggi: 
il fatto gli 6 che data l’età, se il Mini- 
stero non riconosce il diritto della Barrilli 
sancito dall’articolo 6 della legge 698, essa 
non può passare di ruolo, una volta appro- 
vata dal Comune la pianta organica. 

(4-03746) 
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MASTELLA. - Al Ministro dell'indu- 
slria, del commercio e dell'arfiglanato. - 
Per sapere se ritiene accettabile la proposta, 
avanzata dal Comitato difesa del consumato- 
re, diretta ad autorizzare l'introduzione di 
una maggiore percentuale di grano tenero 
nella produzione della pasta alimentare. 

Si ritiene che il suggerimento sia da 
prendere in seria considerazione, poiché, 
senza nulla togliere alle proprietà nutritive 
di questo basilare elemento, qarebbe passi- 
bile realizzare una aotevole economia nel- 
l'importazione dall'estero dei grani duri. 
Ciò, inoltre, consentirebbe una minore lie- 
vitazione dei prezzi delle paste, a tutto van- 
taggio dei consumatori e, nello st,esso tem- 
po, si assicurerebbe un margine di lavoro 
a quelle piccole e medie industrie, la cui 
sopravvivenza dipende dalla possibilità di 
pr,odurre pasta di prezzo i,nferiors rispetto a 
quello delle qualità standaTd dei grossi com- 
plessi. (4-03747) 

MASTELLA. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare in 
aocordo con la RAI per evitare che nella 
provincia di Benevento rimangano zone 
d'ombra vistose che creano difficoltà per 
la ricezione dei programmi televisivi. Le 
zone particolarmente colpite da questa (( e- 
clissi )) ricettiva riguardano i comuni di 
Faicchio e Tocco Candio le cui ammini- 
strazioni da tempo sollecitano un interven- 
to risolutore degli organi dirigenti della 
RAI. (4-03748) 

BOCCHI. - Al Ministro del tesoTo. - 
Per conosoere lo stato attuale della pratica 
di pensione di guerra del signor Melegari 
Gin0 classe 1914, residente a Monticelli Ter- 
me (Parma); trattasi di ricorso n. 756732 
presentato il 16 luglio 1968, avverso il dme- 
creto ministeriale n. 002313262 del 5 aprile 
1968. 

Per conoscere altresì i motivi che hanno 
causato tanto ritardo e . i  provvedimenti che 
saranno presi per la soll'ecita definizione 
della pratica. (4-03749) 

BOCCHI. - A l  Ministro dei trasporti. 
- Per mnoscere lo stato a thale  della pra- 
tica di reversibilità della pensione della si- 
gnorina Iselda Marchlesini orfana di un di- 
pendente delle ferrovie dello Stato, dece- 
dulo il 16 maggio 1970. 

L'interessata ha presentato fin dal di- 
cembre 1972 ricorso avverso il dlecrato del 
17 marzo 1971, n. 3648, del Ministero dei 
trasporti. 

Per conoscere altresì i motivi che hanno 
causato tanto ritardo e i provvedimenti che 
saranno presi per la sollecita definizione 
della pratica. (4-03750) 

BOCCHI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere l'attuale stato della domanda 
tesa ad ottenere i benefi'ci contemplati nella 
legge 10 marzo 1955, n. 96, inoltrata alla 
competente Commissione il 1" fekhraio 1973 
dal ,signor Capellazzi Carlo, nato a Collec- 
chi0 (Parma) il 19 novembre 1912. 

Alla domanda risulta essera stato attri- 
buito il numero di posizione PPl1783092 del 
1" febbraio 1973. 

Nel frattempo il Capellazzi è deceduto 
il 15 settembre 1.97,5 .e la moqlie superstite 
signora Pisi Maria, ha inoltrato il 18 mag- 
gio 1976 istanza per riassunzione della do- 
manda non ancora definita. 

Per conoscere altresì i motivi c.he hanno 
causlato tanto ritardo e i provvedimenti che 
saranno presi per la sollecita de,finizione 
della pratica. (4-03751) 

BOCCHI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato attuale della pratica 
riguardante il ricorso n. 653164 presentato 
il 30 marzo 1965 'e al ricorso n. 437889 
della signora Pia Sandei resiidente a Tre- 
fiumi (Monchio), provincia di  Parmia, av- 
verso il decreto ministeriale n. 2083309 del 
15 ottobre 1964, relativo a istanza di re- 
versibilità di pensione del fratello Battista. 

I ricorsi risultano essere iscritti al nu- 
mero d'ordine 653164 e la loro posizione 
amministrativa è 1902342/A.O. 

Per conoscere altresì i motivi che hanno 
causato tanto ritardo e i prawedimenti che 
saranno presi per la sollecita definizione 
della pratica. (4-03752) 

BOCCHI. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato attuale della prati- 
ca relativa al ricorso per pensione di guer- 
ra n. 049668. del 'signor Ubaldi Giovanni 
residente a Vignale di Traversetolo (Par- 
ma), già oggetto. di ordinanza della IV Se- 
zione giurisdizionale in data 24 gennaio 
1974. 



Atti Parlamentari - 11940 - Camera dei Deputali 
~~ ~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 NOVEMBRE 1977 

Per conoscere altresì i motivi che han- 
no causato tanto ritardo e i provvedimenti 
che saranno presi per la sollecita defini- 
zione della pratica. (4-03753) 

MASTELLA. - Al Minislro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato. - 
Per conoscere quali criteri verranno adot- 
tati per la localizzazione d’elle cientrali nu- 
clzari. 

In particolare, si chiedono notizi,e rela- 
tive agli studi sismologici che, secondo gli 
esperti, sono indispensabili ai fini delle lo- 
calizzazioni. Infatti, uno degli aspetti della 
pericolositii delle centrali nucleari riguarda 
l’eventualità di sismi, i cui effetti potreb- 
bero non consentire il controllo dei mate- 
riali radioattivi. Lo stesso professor Edoar- 
do Amaldi ha avuto occasionie, anche di 
r e o ” ,  di sottolineare la necessità di pro- 
cedere in questo camipo cor, quella grande 
prudenza che si raccomanda al Governo i? 

di cui alcuni grossi intevressi industriali non 
intendono tener conto. (4-03754) 

SILVESTRI. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. - Per conoscere come mai, a 
distanza di quasi quattro anni e mezzo, 
non sia stata chiusa dalla Procura della 
Repubblica di Cagliari, l’istruttoria sulla 
scomparsa del motopeschereccio Martinsi- 
curo ZI, awenuta nel mare di Sardegna 
nella notte fra il 28 e 29 maggio 1973. 

Nel precisare che da parte del Ministe- 
ro della marina mercantile l’istruttoria for- 
male è stata chiusa da oltre due anni sen- 
za che siano state riscontrate responsabili- 
tà a carico di alcuno, l’interrogante fa pre- 
sente che il ritardo della definizione della 
pratica ha bloccato il premio di assicura- 
zione con cui l’armatore deve rimborsare 
il prestito ottenuto dal Fondo di rotazione 
per le attività marinare e far fronte ad al- 
tri debiti bancari per cui si sono già ac- 
cumulati enormi interessi passivi che se- 
guitano ad incrementare notevolmente. 

(4-03’755) 

DE CINQUE. - Al Ministro per gli in- 
terventi straordinari nel Mezzogwm e nel- 
le zone depresse del centro-nord. - Per 
sapere - premesso: 

che nel 1972 il CIPE approvava la 
proposta di realizzazione di una strada di 

scorrimento Piiceno-Aprutina, inteirwsante 
tre regioni (Marche, Abruzzo e Molise), 
quale componente di un più ampio pro- 
gramma di sviluppo della media collinh 
interna della fascia Centro-Adriatica; 

che nel 1974 la Cassa per il Mezzo- 
giorno, nell’ambito del progetto speciale 
P/12, approvava alcuni tronchi iniziali di 
tale strada, tra i quali 1’Ascoli-Teramo e 
quello Bucchianico-Guardiagrele, in provin- 
cia di Chieti, i cui lavori sono tuttora in 
corso; 

che una limitata realizzazione di tale 
asse, rappresentante soltanto un aspetto 
del globale intervento di promoszione socio- 
economica di tutta la suddetta zona collina- 
re, svuoterebbe di significato anche i lotti 
già appaltati, che resterebbero compressi in 
un utilizzo meramente locale -: 

1) quali siano gli intendimenti del 
CIPE, del Comitato dei rappresentanti del- 
le Regioni meridionali, e di cdes to  Mini- 
stero in ordine agli ulteriori finanziamenti 
da concedersi, in particolare per l’esecu- 
zione del tratto GuardiagreleiAtessa in pro- 
vincia di Chieti, e Ascoli-Teramo-Penne; 

2) quali interventi courdinati a quel- 
lo viario si intendano realizzare per w m -  
pletare il programma di sviluppo integra- 
le di tutta la fascia interna adriatica, dalle 
Marche al Molise, che costituiva sino a 
qualche decennio addietro il cuore pulsan- 
te di storia e di vita economica e culturale 
di tutta l’Italia centrale, nel versante orien- 
tale, e la cui ripresa appare oggi indila- 
zionabile per non aggravare il già pesante 
fenomeno di slittamento verso la costa di 
ogni iniziativa socialmente valida, con in- 
gravescenza parallela della congestione ur- 
banistica, demografica, eccetera. (4-03756) 

DE CINQUE. - Al Ministro dei tTaSpOT- 
ti. - Per conoscere le ragioni della sospen- 
sione, dal 1” novembre 1977, del collega- 
mento Pescara-Roma, effettuato dalla So- 
vietà ITAVIA, e che costituiva l’unica linea 
aerea di tutta la costa Adriatica centrale 
verso la capitale d’Italia; 

per conoscere altresì quali siano gli in- 
tendimenti dell’Amministrazione ferroviaria 
in ordine ad un deciso intervento di ri- 
strutturazione della linea Pescara-Roma, sia 
per quanto riguarda gli impianti fissi, ed 
in particolar modo il tracciato, risalente an- 
cora all’impostaz-ione ad esso data all’epo- 
ca della costruzione della ferrovia, e quin- 
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di del tutto inadatto alle velocita dei con- 
vogli moderni; sia per quanto attiene al 
materiale rotabile, per il quale si usano an- 
cora locomotori e carrozze dismessi dalle 
altre linee, ma evidentemente ritenuti an- 
cora buoni a sodisfare le esigenze aei sem- 
pre pazienti abruzzesi; 

per conoscere, particolarmente, quan- 
do la suddetta Amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato intenderà utilizzare su ta- 
le linea il famoso treno (( pendolino )), più 
adatto alla tortuosità della linea, treno il 
cui impiego era stato in passato più vol- 
te promesso, ma che poi è stato dirottato 
su altre, più fortunate linee. (4-03757) 

DE CINQUE. - Ai Ministri dell'agricol- 
tura e foreste e della sanità. - Per sa- 
perme: 

se mno a ,oonoscenza 'dell'avvenuta, od 
i.mminente, immissione nel m,ercato vinico- 
lo d,ei paesi europei di una polverin'a, pro- 
dotta in Canada, e confezilonata in bustine, 
per la pr'eparazione artificiale di vin'o da 
parte del consulmatore; tal'e prodotto, de- 
nomin,ato (( W'o,njder Wine-Vlino Meravi- 
glia I ) ,  è sitato prese'ntato alla Mostra mer- 
oato mondiale de1,l'alimentazione a Colonia 
(Germ,ania occidentale) nlel settembre s'cor- 
so, ed ampiamente reclamizzato in vista del 
su,o lancio sul mercato interno dei paesi 
CEE; 

se fiitenganto chte tale iniziativa com- 
merciale, oltr'e a pnessntare aspetti di gra- 
ve pericolo per l'ecolnomia viltivinicola del 
nostro paese, a causa d'ella concorrenza 
che, sia pur a basso livell'o qualitativo, ta- 
le (( vin'o artifilcisale )) l,e, ,potrebbe portar,e, 
costiitui'sca inoltr,e, e soprattutto, un,a mi- 
naccia per la salute dei :consumatori di 
vino, già messa i,n peri,mlo da  tante sofi- 
sticazioni; 

quali provvedimenti si intendano ad.ot- 
tare per elimiaar,e l'incombente minaccia, 
e respingere con fermezza la introduzione 
nei nostri mercati di tale scad,ente prodaotto, 
salvaguardand'o il nostro oominwcio vitivi- 
nilcolo ed il buon nome del nostro prodotto. 

(4-03758) 

MANFREDI MANFREDO, DULBECCO E 
REVELLI. - Al Ministro 'dei lavori pubbli- 
ci. - Per sapere se, nell'immediato futuro, 
sarà data esecuzione, per quanbo riguarda 

le stradle statali nella provincia di Imperin, 
ai programmi di ammodernamento elabo- 
rati dall'ANAS e a suo tempo approvati 
dal Consiglio d'Amministrazione dell'ente 
stesso. 

Infatti sulle strade statali nel territorio 
della provincia di Imperia si sono d'ovuti 
fiegistrare, a seguito della alluvioni abbat- 
tutesi nel corso dell'anno, smottamenti e 
movimenti franosi con danni ingenti, che 
hanno determinato una situazione tale da 
fare apparire indispensabile che I'ANAS 
prosegua con sollecitudine il programma a 
suo tempo intrapreso, per quanto concerne 
il co'nsolidamento dei movimenti franosi 
sull'aurelia e sulle arterie di traffico. 

teriori finanziam,enti per completare i lotti 
di ammodernamento iniziati sulle strade 
statali n. 20, 28 e 548, onde garantire la 
completa funzionalità e disporre i succes- 
,sivi programimi d'intervenbo al fine di com- 
pletar,e i lavori, secondo i programmi a 
suo tempo fissati, attuando tutte le proce- 
dure urgenti previste dalle leggi in vigora, 
soprattutto tenendo in considerazi'onle la 
particolare situazione della Liguria in qu,e- 
sto momento. 

Si ritiene altresì, doveroso segnalare, a 
motivazione della richi,esta suddetta, il dif- 
ficile momlento occupazionale dovuto alla 
situazione di crisi in cui versa l'economia 
della provincia, per cui la prosecuzione e 
l'avvio dei progettati lavori di sistemazione 
ed ammodernamiento relativi alla rete via- 
ria, possono costituire un indispensabile 
intervento per mantener8 i livelli occupa- 
zionali di un settore che usufruisce di per- 
sonale qualificato e chie' potrebbe recepire 

In particolare occorre garantire gli ul- I 

dell'al t,ro. (4-03759) 

MANFREDI MANFREDO, DULBECCO E 
REVELLI. - A i  Ministri degli affari este- 
ri  e del lavoro e previdenza sociale. 
- Per sapere - facendo seguito ai voti 
espressi dal Consiglio provinciale di Im- 
peria e dalle associazioni di categoria - qua- 
li iniziative intendono intraprendere a tu- 
tela degli interessi dei lavoratori italiani 
frontalieri, residenti ne!!a zona di confine 
italo-francese, che svolgono la loro attività 
di prestatori d'opera nel Principato di 
Monaco. 

Infatti l'emigrazione di mano d'opera 
stagionale e giornaliera, rappresentata dal 
fenomeno dei frontalieri locali che si reca- 
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no al lavoro nel Principato di Monaco, 
continua ad essere caratterizzata dall’insor- 
gere di problemi di specifica natura eco- 
nomica, sociale e di tutela dei diritti sin- 
dacali. 

Non essendo il Principato di Monaco 
membro della Comunità economica euro- 
pea, i lavoratori frontalieri non possono 
invocare in materia di rapporti di lavoro 
il rispetto delle norme sancite dalla Comu- 
nità economica europea nell’attuale legi- 
slazione del lavoro, sottostando così a nor- 
me contrattuali che non prevedono taluni 
aspetti di tutela sociale e salariale. 

Risulta inoltre che, mentre si sta pre- 
disponendo una convenzione che prevede 
indubbiamente taluni miglioramenti, come 
la liquidazione del pro-rata di pensione al 
raggiungimento del sessantesimo anno di 
età dei lavoratori interessati, viene lascia- 
ta irrisolta la questione delle indennità di 
disoccupazione, in quanto le Autorità mo- 
negasche si sono dichiarate incompetenti 
in materia, sostenendo che tali prestazioni 
dovrebbero essere erogate dalla Cassa fran- 
cese presso la quale sono iscritti i lavora- 
tori occupati nel Principato. 

La parte francese replica che la solu- 
zione deve essere raggiunta attraverso una 
intesa diretta italo-monegasca.’ 

In considerazione di quanto sopra si sol- 
lecita un pronto intervento degli organi 
competenti dello Stato e si chiede di cono- 
scere quali prospettive a breve scadenza 
sono previste per tutelare gli interessi dei 
lavoratori italiani frontalieri nel Principato. 

(4-03760) 

URSO GIACINTO. - AZ Ministro della 
pubblica istruzione. - Per conoscere se è a 
conoscenza che le disposizioni relative ai 
nuovi modi di valutazione nella scuola me- 
dia, stanno determinando notevoli incertezze 
nel corpo docente sia per le macchinose pro- 
cedure suggerite ma anche per i tempi bre- 
vi a disposizione. 

E parere perciò dell’interrogante che, in 
questa fase di avvio di un momento educa- 
tivo e didattico così nuovo per una parte 

della scuola i ta.liana, necessitano una revi- 
sione e una gradualità di applicazione, co- 
me per esempio la semplificazione della 
I( scheda )) e la eliminazione delle sca’denze 
mensili per poter almeno quest’anno usu- 
fruire di un arco quadrimestrale. (4-03761) 

LUCCHESI. - Al Ministro della marina 
mercantile. - Per conoscere quali provve- 
dimenti e quali az,ioni intenda intraprendere 
per risolvere il contrasto intervenudo tra la 
di.rezione della TOREMAR (la Società a 
partecipazione statale ch’e gestisce i co,llega- 
menti con le isole dell’arcipelago Toscano) 
ed ti dipendenti, sul problema delle modalità 
di inquadramento del personale dell’aliscafo 
di recente acquistato e pronto per l’immis- 
sioae in linea. 

Sono note le posizioni in contrapposizio- 
ne: da una parte si sostiene la opportunità 
di un ruolo unico ed interscambiabile tra 
normali navi di linea ed aliscafo (si tr,atta 
- almeno a quanto appare all’interrogante - 
del1,a tesi più sensata e razionale che evi- 
terebbe una pericolosa distinzione tra equi- 
paggi di prima e dH seconda categoria), dal- 
l’altra si oppugna la necessità di mant,enere 
distinti i due ruoli in modo che gli addetti 
allle navi possano occuparsi soltanto delle 
navi e gli addettsi all’aliscafo solo del- 
l’aliscafo. 

Il che - per inciso -, a causa del neces- 
sario turn ouer, significa certamente perso- 
nale in più da assumere e quindi da retri- 
buire. 

Intanto questa pa,rados,salte situazione 
(contrassegnata anche da manifestazioni di 
sciopero) ha prodotto non solo il rinvio (o 
l’annullamento) della programma+a oerimo- 
nia di inaugurazione del nuovo mezzo, ma 
soprattutto il mancato utilizzo dell’aliscafo 
già pronto ad entrare in servizio, con con- 
seguente protrazione sine die della locazione 
di  altro aliscafo noleggiato da una Società 
privaita, con ulteriore spreco di pubblico de- 
naro, mentre una rapida mediazione del Mi- 
nistero della marina mercanti1,e potrebbe 
probabilmente risolvere la vertenza in tempi 
brevi. (4-03762) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato per sapere se siano vere 
le cose scritte sul quotidiano romano la 
Repubblica il 2 novembre 1977 a proposi- 
to dell’onorevole Salizzoni e di una sua li- 
quidazione d’oro - che il giornale afferma 
ammonterebbe ad un miliardo e mezzo di 
lire - come agente generale dell’INA a Bo- 
€ogna; 

per sapere anche se siano vere le al- 
tre notizie pubblicate secondo le quali la 
assemblea dei sub-agenti e del personale 
avrebbe protestato per l’affidamento della 
agenzia ad un nipote ed a due amici dello 
onorevole Salizzoni; 

per sapere, infine, a questo punto 
quanti siano i membri del Governo e del 
Parlamento che godono di questo tratta- 
mento privilegiato o che siano agenti gene- 
rali dell’INA o di altre società di assicu- 
razioni. 
(3-01947) (( COSTAMAGNA ) I .  

(( I1 sottoscnitto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministr,i ed il 
Ministro delle poste e delle telecomunicazio- 
ni per sapere se sia vero che al TG-2 del 2 
novembre 1977 - tra le 12 e le 13 - par- 
lando dellma morte di  Pasolini siano state 
avanzate aocuse gravissime )contro il par- 
tito della DC, affermando testualmente che 
contro il poeta vi sarebbe stato il ” fasci- 
smo democristiano ”; 

per sapere se non si ritenga che que- 
ste campagne gravemente ofTensive del mez- 
zo pubblico televisivo - condotte senza al- 
cuna possibilità di contraddittorio - non 
siano di obliettivo in’citamento ad altre cam- 
pagne ” armate ” organizzate nel paese da 
bande. di giovani cr,iminali che si divertono 
da qualche tempo a sparare contro espo- 
nenti della DC; 

per sapere, infine, se il Governo non 
voglia intervenire a correggere un sist,ema 
tanto monopolistico, pr.ima che i cittadid 
elettori ed iscritti alla DC non decidano - 
come pare che taluni abbisano proposto do- 
po aver ascoltato le gravi calunniose accuse 

- di dar luogo ad un movimento pubblico per 
non pagare più il canone radiotelevisivo. 

(3-01948) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro della difesa, per sapere - conside- 
rando la morbe del generale Mino una gra- 
ve sciagura per il P a a e  e riten.endo che 
siano da evitare polemiche e comunque 
lotte di poterme in mierito alla sua successio- 
ne nel comando dell’Arma - se intendano 
con un decreto-legge provvedere all’aboli- 
zione di quanto disposto da una legge otto- 
centesca siemndo la quale il comandante 
generale dell’Arma no’n dovr’ebbe apparte- 
nere all’Arma stessa, in modo così da ren- 
dere possibile ed immediata la successionle 
nel posto al generale, F,errara, già capo di 
stato maggiore ed attuale vice-comandante, 
ritenendo che se  egli non dlovesse esser? 
consid,erato idoneo, non dovrebbe essere più 
lasciato nella carica attualmente ricoperta. 
(3-01949) (( COSTAMAGNA )). 

(c I sottloscritti chiedono di interrogape il 
Minktro sdell’interno per sapwe, in merito 
all’attentato compiuto nei confronti di un 
organo di stampa -della DC e rivendicato 
dalle ” brigate rosse ”, quali provvedimenti 
si,ano stati adtottati e lquali intie,nda adottare 
per stroncare .finalmente la spirale di vio- 
lenm che mina ogni giorno di più il mo- 
ra1.e del1 pae,se e che G tanto più esecrabile 
ed insensata i.n quanto colpisoe persone, 
cose, isti,tuzioni culturali nel cieco e dissen- 
nato tentativo di intimorire .l’e forze politi- 
che e .  dli sovwrtire le istituzioni d,emocra- 
ti,che. del palese: 

(( Gli interpoganti chiedolno al Ministro 
se ,non pitenga opportu,no riiferipe al Psr- 
Lamento ciirca lo stato de11,e in,dagi,ni e co- 
munque circa le misure che intende adot- 
tare per,ché, nel pieno rispetto della lib’er- 
tà e (della d,e,m,ocrazia, si dia concreta at- 
tuazione alla volontà dello Stato, più vol- 
te eislpressa, di non cedere ad ,int,imidazioni 
di sortJa e di colipir,e invece autori e man- 
danti dai gesti crimi,nosi che gli si rivol- 
gono contro. 
(3-01950) I( BALZAMO, ACHILLI, DI VAGNO, 

COLUCCI, FELISETTI, FERRI, MA- 
GNANI NOYA MARIA, GIOVANARDI, 
NOVELLINI, SALADINO, SALVA- 
TOHE )). 

. .  
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(( I1 sottoscritto chiedse di interrogare il 
Ministro degli affari esiteri per sapere se 
intenlde fare inimediatarnenbe un passo pres- 
so il Governo sovietico affinché sia revoca- 
to il rifiuto di ingresso nell’URSS ai gior- 
nalisti itali,ani in occasison,e del sessantesimo 
anniv,ersario della rivoluzione russa, tenendo 
presente che la mancata prenotazione della 
stanza non è una giustifitcazione vali,da per 
un numero così modesto di persone. Se la, 
carenza alberghi,era fosse così gfiave, non 
si comprende come mai Mosca potrà ospi- 
tare le Olimpiadi del 1980. 

(( Visto ch,e le spiegazionif ornite appa- 
iono forma4istiche e sotto certi ,aspetti pue- 
nili, oltre che o0ntrari.e allo spirito di Hel- 
sinki, è augurabils che l’insistenza dia par- 
te del Governo italiano riesca a far adotta- 
re .al Governo sovieitico una decisione di- 
versa d’a quella coniuniscata da funzionari, 
i quali potrebbero ,essere animati da spirito 
di rivalsa nei confronti degli italiani in ri- 
ferimento ed avvenimenti recenti. 
(3-01951) (( PRETI )). 

(( I sottoscritti lchiedo’no di interrogare il 
Ministro dell’interno per sapere quali ini- 
ziative intenda adottare per colpire i crimi- 
nali attentatori che mercoledì 2 novembre 
1977 hanno esploso colpi di arma da fuo- 
co contro un consigliere regionale della 
D.C. 

(( In particolare gli interroganti intendo- 
no sapere se, in base alle indicazioni dei 
testimoni che li hanno visti in viso, non 
sia possibile giungere sino a loro per poi 
colpire i mandanti e, comunque, co’me in- 
tenda muoversi e quali iniziative ritenga 
opportuno di dover adottare il Ministro 
per stroncare definitivamente le continue 
manifestazioni di criminalita politica che 
minano alla base la nostra democrazia. 
‘(3-01952) (( ACHILLI, DI VAGNO’, COLUCCI, 

NOVELLINI, FERRARI MARTE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’agricoltura e foreste e della 
sanità per sapere se sono a conoscenza: 

che nel Canada sono state prodotte so- 
stanze chimiche che, assiemate e sciolte in 
acqua zuccherata, si trasformano in un li- 
quido simile al vino; 

che dette sostanze, contenute in bu- 
stine reclamizzate, dal Canada sono state 

esportate in Europa e, precisamente, espo- 
ste in Germania durante la recente Mostra 
mercato dell’alimentazione e presentate co- 
me Melange pour faire du vin blanc ou 
rouge; 

che la Germania, pur aderendo al 
MEC (che ha deciso di vietare la costru- 
zione di nuove strutture produttive vitivi- 
nicole per contenere la produzione del vi- 
no) non ha impedito che il suddetto pro- 
dotto, presentato in una Mostra mercato 
di alimentazione, divenisse suscettibile di 
commercializzazione come preparato per ot- 
tenere vino. 

(( In ogni caso gli interroganti chiedono 
di conoscere l’opinione dei Ministri interes- 
sati sull’intera vicenda e quali prowedi- 
menti di competenza ritengono di dover as- 
sumere con urgenza per evitare che il cita- 
to preparato chimico sia introdotto anche in 
Italia. 

(( Chiedono, inoltre, di sapere se e quali 
iniziative ritengono di dover proporre a li- 
vello di Comunità Europea, al fine di im- 
pedire nell’area comunitaria la circolazione 
di un prodotto di natura tossica destinato 
non solo ad incentivare il gravissimo feno- 
meno della sofisticazione del vino ma a 
danneggiare anche, in modo irreparabile, 
i produttori vinicoli del MEC tra i quali 
gli italiani, colpiti dalla grave crisi in at- 
to, sono certamente i pih esposti. ‘ 

(3-01953) (( PERANTUONO, BRINI, ESPOSTO, FE- 
LICETTI, CANTELMI, GIANNINI )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Piiesidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri della sanità e del turismo e spet- 
taoolo, per conoscere - in seguito alla mor- 
te del calciatore ventiquattrenne del Peru- 
gia, Renato Curi, e ad altri pneoedenti epi- 
sodi di morte improvvisa di sportivi non 
dovuta a trauma acuto - in quale misura 
e con quale periodicità vengono sottoposti 
ad attento e sistematico controllo medico 
da parte degli organismi sportivi coloro che 
praticano professionalwente lo sporto agoni- 
stico e se tale controllo implica l’esame ac- 
curali0 di tutto l’organismo e delle sue ca- 
pacità psico-fisiche, con speciale riferimento 
alle diverse reazioni cardiovascolari e neu- 
roemotive che ciascuno sport può in parti- 
colape d.eterminare. 

(C Per conoscere, altresì, quali iniziative 
int,endano promuovere perché l’accesso allo 
sport - che è divenut,o un fenomeno di va- 
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sta portata sociale e interessa larghi strati 
di popolazione - sia più efficacemente r2go- 
lato da accurati esami medici e attitudinali 
eseguiti con sistematicità non solo per ac- 
cert.are la idon,eità fisica dello sportivo, ma 
anche per adottar2 tempestivamente Ime 
eventuali indicazioni di prevenzione, per 
attuare la necessaria preparaziloae diffieren- 
ziata, per controllare la razionalità dell'al- 
lanamento e il modo di reagire dei soggetti 
a sforzi intensi e protratti come sono qulelli 
che vengono richi'esti per gli allenamenti 
sportivi, per impedire l'esasperato agonismo 
e garantire il flondamentale equilibrio psico- 
fisico de'll'uomo-atleta. 
(3-01954) (( BARBA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 
Ministro delle finanze, per conoscere: 

se risulti al suo Dicastero che le age- 
volazioni prevkte dagli articoli 15 e 16 
del, decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre d973, n. 601 vengono concesse 
soltanto alle aziende ed istituti di credito 
come stabilito negli articoli stessi; 

se risulti che le stesse agevolazioni sia- 
no state concesse anche alla Federazione i- 
taliana consorzi agrari e, in questo ultimo 
caso per conoscerè'chi abbia deciso la. con- 
cessione e se non ritenga di dover imme-. 
diatamente intervenire per far cessare quel- 
lo che apparrebbe un patente abuso. 

(( L'interrogante chiede ancora di cono- 
scere se la Corte dei conti abbia mai fatto 
rilievi sulla correttezza amministrativa di 
tale conlcessione o se, i n .  materia, vi sia 
stata o sia in corso una qualche indagine 
della magistratura ordinaria. 
(3-01955) (( POCHETTI 1 ) .  

(( I sottoscritti chi'edono di interrogare il 
Ministro per i beni cultumli e ambientali 
e il Ministro per la ricerca scientifica 
e tecnologica per sapere se sia a cono- 
scenza della condizione generale molto 
critica in cui da alcuni anni si trova il  
(( Laboratorio ,per studio d'ella dhamica 
delle grandi masse 11 del CNR, di V,en,ezia. 
Tale Ente pubblico lè l'unico che abbia 
condotto una ricerca fondamentale per Ve- 
nezia, fornendo rislpost,e ooncrete a molti 
problemi lolcali (eseimpimo: subsid,enza e a,c- 
qua alta), ed 6 l'unico organismo in grado 
di intraprendere e sviluppare ulteriori stu- 
di sul regime dei litorali e sulla. dinamica 

degli inquinamenti lagunari; fenomeni que- 
sti, la cui soluzione B di d,ecisiva importan- 
za per la sopravvivenza fi,si.ca della città, 
in considerazione delle competenze acquisite 
in qu,esti anni e dlell'enorme quantità di 
dati r'accolti e di,sponibili per la ricerca. 

(( Si è a coaosoenza, però, che il labo- 
ratorio è, di fabto, privo di una seria con- 
duzione e di un coordinamento delle atti- 
vità di ricerca e di gestione, con gravi ri- 
percussioni sugli stessi rioercatori, che non 
vedono utilizzato il ,loaro iprodotto. Così la 
mancanza di unla guida adeguata si espri- 
me in alcu,n8e circostanze in forme di lassi- 
smo e di dishteresse, che arrivano a con- 
cretarsi in un for;te assenteismo. 

(( I1 laboratorio, di fondamentale impor-' 
tanza per la rioeroa schntifica di Stato, 
corre il r'ischio di soccomber'e, las'ciando il 
prestigio di unma ricerca tanto specifica e 
interessante, come quella sui problemi ve- 
neziani, a ia,evit.abili interventi di s'cienziati 
e tecnici sitrani"+, disperdendo così un pa- 
trimonio di esperienza acquisito i'n otto an- 
n i  di vita del laboratorio stesso. 

(1 Gli interroganti chiedono percid ai Mi- 
nistri se ritengano necessario ed urgente svol- 
ger,e u.n'indtagiae 'conoscitiva per ac0ertar.e 
tra l'altno se il disagio dei ricercatori ed il 
d,egrado attuale dell'attivi tà d,el laboratorio 
non siano imiputabili al mancato rispetto 
deill'ordinamento istitutivo nei suoi artilcoli 
5-17-19, ed ,alla non eppllicazione del1,e 
(( Nuove norme concern'enti il rapporto di 
lavoro del personale del CNR (emanate 
oon circol'are del 28 giugno 1976) relativa- 
mente ai punti 1-3-4. Questo allo scopo di 
assumere eventuali provvedim,enti che ri- 
portino la dir,ezione sci,entifica ai compiti 
d i  razionaile funzion'amenlto del laboratorio, 
d'i qualificazilone del lavoro, di respomabi- 
lizzazione del person,ale. 

(3-01956) (( TESSARI GIANGIACOMO, TESSARI 
ALESSANDRO, PELLICANI, CACCIA- 
RI, S A R R I  TRABUJO MILENA 11.  . 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
i Ministri dei lavori pubblici, delle finan- 
ze e del lavoro e previdenza 'sociale per 
sapere se - in attesa dell'emanazione di un 
apposito decreto-legge relativo agli indi- 
spensabili interventi quale risarcimento dei 
danni provocati dalle alluvioni che hanno 
colpito nel mese di ottobre numerose po- 
polazioni delle regioni Liguria, Piemonte 
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e Lombardia e quale incentivo per la ri- 
presa economica delle zone colpite - non 
ritengono di promuovere tempestivamente 
a favore dei danneggiati provvedimenti am- 
ministrativi che consentano l’esenzione plu- 
riennale o la sospensione dell’imposta 
ILOR e comunque di qualsiasi imposta re- 
lativa ai fabbricati; la sospensione per un 
ragionevole tempo del pagamento di trat- 
te, cambiali, imposte; l’esenzione totale per 
un determinato periodo dall’ILOR e IRPEF, 
a favore di tutti coloro che esercitano una 
attività artigianale, commerciale, professio- 
nale, in proprio; l’invio in licenza specia- 
le di adeguata durata dei militari, i fami- 
liari dei quali sono stati danneggiati (in 
campo abitativo, come in quello agricolo, 
commerciale o industriale) dall’alluvione; 
infine, ogni altra facilitazione o esenzione 
utile a favorire al massimo la tempestiva 
ripresa della normale vita nei centri col- 
piti. 
(3-01957) (( BAGHINO, SERVELLO, BOLLATI )) . 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri della sanità .e del turismo e spet- 
tacolo, per conoscere le valutazioni d’e1 Go- 
mrno sulla morte del calciatore Curi, sulle 

indagini in oorso e sulle eventuali respon- 
sabilità del1,e autorità sanitarie e sportive; 

per saper se siano stati adeguati i cen- 
tri sanitari in applicazione della leggs de- 
lega, sia in sede regionalle che presso Le so- 
cietà sportive; 

per sapere infine se il CONI abbia 
svolto, dopo i casi tragici di Taccola, Ven- 
demini ed altri, gli opportuni accertamenti 
al Centro di Coverciano le presso gli enti 
associati. 
(3-01958) (( SERVELLO, FRANCHI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per conoscere 
in base a quali prove di colpevolezza i 
magistrati romani continuano a tenere in 
stato di detenzione i giovani della sezione 
del MSI-DN della Balduina fermati dopo 
gli incidenti nel corso dei quali ha perso 
la vita Walter Rossi. 

u Sembra all’interrogante senza alcuna 
giustificazione se non quella della persecu- 
zione politica una decisione che privi ulte- 
riormente della libertà personale giovani 
contro i quali i magistrali non hanno rag- 
giunto dopo iunghe indagini nessuna prova 
di colpevolezza. 
(3-01959) (( DELFINO )). 

. . .  
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I N T E R P E L L A N Z A  
- 

(( J sottoscritti chiedono di int,erpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno, per conoscere come 
valutino la situazione in cui versano il 
paese ed i cittadini in materia di sicurezza 
individuale e collettiva, e quali conseguenti 
provvedimenti e comportamenti ritengano 
indispensabili assumere per interrompere 
la spirale di violenza in atto e ridare cer- 
tezza di prospettiva alle istituzioni demo- 
cratiche. 

(( Gli interpellanti non possono astenersi 
dal rilevare come il succedersi cadenzato 
di episodi cruenti evidenzi, ormai nitida- 
mente, gli obiettivi, particolari e generali, 
che il terrorismo intende perseguire in Ita- 
lia, e come ogni terapia, per essere effi- 
cace e credibile, non possa solo richiamar- 
si alla necessità di nuove leggi, in una 
con la espressione di condanna degli ever- 
sori e di solidarietà con i colpiti, quanto 
prevedere l’esercizio di una iniziativa di 
Governo, in tutto proporzionata e propor- 
zionale alla estrema gravità dei fatti de- 
nunciati e della situazione lamentata. 

(( Gli interpellanti infatti ritengono che 
mandanti, esecutori e finanziatori non deb- 
bano poter continuare ad agire indisturbati 
e non essere ancora identificati. 

(( Ritengono altresì che i servizi di in- 
formazione e di sicurezza debbano evitare 
ogni ritardo predisponendo misure ed atti- 
vità adeguate alla gravità del momento. 

(( Così come gli interpellanti ritengono 
necessaria una accentuazione delle inizia- 
tive volte a sensibilizzare tutti i poteri del- 
lo Stato per un’azione concorde ed efficace 
al fine di stroncsre definitivamente le atti- 
vith criminose nei confronti di ogni istitu- 
zione o esponente democratico. a 

(( Gli interpellanti devono ancora rile- 
vare come non possa ritenersi per nulla 
casuale la infinit.a catena degli episodi de- 
littuosi perpetrati a danno della DC, delle 
sue sedi, dei suoi dirigenti, e, più in ge- 
nerale, di tutti i movimenti che ispirano 
la loro azione ai principi cattolici: e de- 
vono constatare come risulti, ormai, incon- 
futabile il disegno di fare della DC e dei 
cattolici, il principale bersaglio da abbat- 
tere, per travolgere l’intero sistema demo- 
cratico. 

(( Gli interpellanti devono ancora sotto- 
lineare come l’escalation della violenza ed 
il clima di permissività e di lassismo dif- 
fusosi a seguito dell’abuso di armi impro- 
prie, di bombe ~nolotov, in occasione di 
manifestazioni, abbiano diffuso, nel paese e , 
nei cittadini un clima di insicurezza e di 
sfiducia, assai pericoloso per le stesse isti- 
tuzioni democratiche. 

C( Gli interpellanti chiedono, perciò, di 
conoscere attraverso quali. concreti interven- 
ti e comportamenti il Governo intenda ri- 
stabilire la normali tà della situazione. 
(2-00261) (L PICCOLI, SCALJA, BERNARDI, BIAN- 

CO, FUSARO, PUMILIA, CAMPA- 
GNOLI, CAVIGLIASSO PAOLA, CA- 
SADE[ AMELIA; CIRINO POMICINO, 
IANNIELLO, BURO MARIA LUIGIA, 
BORRI, NAPOLI, CAPPELLI, CITA- 
RISTI, ~JSELLINI, CARLOTTO, CO- 
STAMAGNA, DE PETRO, SPIGAROLI, 
VERNOLA, DEL DUCA, ARMELLA, 
SQUERl, PENNACCHINT, URSO GIA- 
CINTO, PORTATADINO, ORSINI GIAN- 
FRANCO, MORO PAOLO ENRICO, 
GORIA, CASATI, PONTELLO, SA-  
VINO, PERRONE, MARZOTTO CAO- 
TORTA, ANDREONI, GARGANO, AJAR- 
DI, ‘rRABUCCH1, DEI, CtSTJLLO, 
SEGNI, MARABINI I) .  
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